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/ Il fedele di rito bizantino fa il segno della croce unendo il pollice, l'indice e il medio della mano destra, clic porta alla fronte, dicendo le parole: a Nel nome del Padre ». al petto, dicendo: « e del Figlio », alla spalla destra, dicendo': « e del Santo » e alla spalla sinistra, concludendo: v Spiri-to. Così sia ». Le tre dita si iiniscoiìo per simboleggiare la SS.ina Trinità. L'anula-re e il mignolo, ripiegati sulla palma della mano, simboleggiano le due nature — ii-inana e divina — di N. S. Gesù Cristo. Nel rito bizajitino non si usa fare genu-flessione, bensì la iiietania, che può essere grande o piccola. La inetania grande si fa prostrando il corpo, in modo da toccare la terra con il capo: l'altra, meno profonda, piegando le spalle o anclie il solo capo. L'ima e l'altra sono accompagnale dal segno della croce, mentre sottovoce si aggiungono le parali' del pubblicano: « ( ) Theòs . i lasthit i m i tu 



6 amartelo ke eleisòn me » = « 0 Dio. sii propizio a me peccatore, ed abbi pietà di me ». Nelle chiese bizantine il Santuario (Vi-ìna) è diviso dalla navata da un'alta balau-strata, detta Iconostàsio perchè decorata da vairie icòni ossia immagini. L'iconostà-sio ha tre porte, delle quali, la centrale, clic la più grande, si chiama porta Regia, 0 Speciosa, Il Santuario è riservato strettamente al l'esccnv, ai Sacerdoti ai Diaconi ed a. qual-che ministro inferiore. AU'infuori delle funzioni saore però, nemmeno i ministri maggiori z'i entrano per la porta eentrale dell'Iconostàsio. 
Risposte Finale del Sac. ton eònon deithòmen t i si chàriti parathòmetha ctisòmetha 

più comuni Risposta del Popolo A m ì n . K i r i e elèison. K ì r i e elèison. .Si K ì r i e . l 'aràschn K i r i e . 

Orazioni principali della giornata A I Mattino Is to ònoma t u Pa-tròs ke t u l iù ke t u A g h i u Pnèvmatos . A m ì n . Aghios o Theòs , Aghios Ischiròs. A -ghios Athànatos , e-lèison imàs. (3 volte). D h ò x a P a t r i ke l iò ke A g h ì o P n è v -m a t i , ke n in ke ai ke is tus eònas ton eò-non. Amìn . Panaghìa T r i à s , e-lèison imàs ; K ì r i e , i -làsthiti tes amartìes imòn ; Dhèspota, sin-

Nel nome del Pa-dre e del Figliuolo e del Santo Spirito. Così sia. Santo Iddio, San-to, Forte, Santo Im-mortale, abbi pietà di noi. (3 volte). Gloria al Padre e al Figliuolo e al San-to Spirito, ed ora e sempre, e nei secoli dei secoli. Così sia. Santissima Trini-tà, abbi pietà di noi; Signore, perdonaci i nostri peccati: 0 So-



O R A Z I O N I P R I N C I P A L I D E L L A G I O R N A T A chòrison tas anomìas imìn ; Aghie, epìske-pse ke ìase tas asthe-nìas imòn èneken t u onomatòs su. K ì r ie , elèison (3 volte). Dhòxa Patr i . . . Pater imòn. o en dis uranìs, aghiasthì-to to onomà su, el-thèto i vasilìa su, ghenithìto to thelimà su OS en uranò ke epi tis ghis. T o n àrton imòn ton epiùsion dos imìn simeron, ke àfes imìn ta ofilìmata imòn, OS ke imìs a-fiemen tis ofilètes i -mòn, ke m i isenèn-ghis imàs is piras-mòn, alla rise imàs ajK) t u ponirù. O t i su estìn i vasi-

vrano, rimetti le no-stre iniquità; 0 San-to, insita e guarisci le nostre infermità per la gloria del tuo nome. Signore, abbi pie-tà. (3 volte). Gloria al .Padre... Padre nostro, che sei nei cieli, sia santi-ficate} il nome tuo, venga il regno tuo, sia fatta la volontà tua, come in cielo co-sì in terra. Dacci oggi il nostro pane quoti-diano e rimetti a noi i nostri debiti, come noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non ci indurre in tenta-zione; ma liberaci dal male. Poieliè il regno, e 

O R A Z I O N I P R I N C I P A L I D E L L A G I O R N A T A lìa, ke i dhìnamis ke i d h ò x a t u Patròs ke t u l iù ke t u A g h ì u Pnèvmatos . n i n ke ai ke is tus eònas ton eònon. A m ì n . 
9 la potenza e la gloria e di Te. Padre e Fi-gliuolo e Spirito San-to, ora e sempre e nei secoli dei secoli. Così sia. Destatici dal sonno, ci prostriamo davan-t i a Te , o D i o buono, e t i cantiamo l ' inno degli angeli, o D i o potente : Santo, Santo, Santo sei. o D i o , per l'intercessione della Madre tua abbi pietà di noi . Gloria al Padre e al Figliuolo e al Santo Spirito. M i hai svegliato dal sonno, o Si-gnore, i l lumina la mente mia e apr i le mie labbra ed i l mio cuore per cantart i . Santa T r i n i t à : Santo, Santo, Santo sei, o D io . per l'intercessione della M a d r e tua abbi pie-tà di no i . Ed ora e sempre e nei secoli dei secoli. Co.ù sia. A l l ' improvv i so i l Giudice ver rà e le azioni di ciascuno saranno scoperte, per-ciò spinti dal t imore gr idiamo nel mezzo della n o t t e : Santo, Santo. Santo sei, o D i o . 



1 0 O R A Z I O N I P R I N C I P A L I D E L L A G I O R N A T A per l'intercessione della Madre tua abbi pietà d i noi K i r i e elèison — Signore abbi pietà {12 volte). Destatomi dal sonno T i ringrazio, o San-ta Trinità, che per la tua grande bontà non t i sei adirato con me indolente e peccatore, e non m i hai condannato per i mei i>eccati, ma, come sempre, hai avuto compassione d i me. scuotendomi dalla mia insensibilità per farmi vegliare ed adorare la tua gloriosa l)otenza. E d ora i l lumina g l i cx;chi della mia mente e apr i la mia bocca per medita-re le tue parole ed intendere i t u o i coman-damenti ed adempire la tua volontà e nel-l'effusione del cuore lodare ed inneggiare al Santissimo tuo Noine, del Padre e del Figl iuolo e dello Spir i to Santo, ora e sem-pre e nei secoli dei secoli. Così sia. Gloria a Te . Re, D i o Onnipotente, che con la tua divina ed amorosa provvidenza m i hai reso degno, peccatore ed indegno tuo servo, d i svegliarmi dal sonno e d i en-trare nella tua santa casa. Ascolta, o Signo-re, la voce della mia ]ireghiera. come quel la dei santi e spir itual i angeli e concedi che 

O R A Z I O N I P R I N C I P A L I D E L L A G I O R N A T A 1 1 io t i presenti la mia lode col cuore puro e con lo spinto umil iato , malgrado che siano impure le mie labbra, affinchè anch'io sia associato alle vergini prudenti nel candore luminoso dell 'anima mia e glor i f ichi Te , che nel Padre e nello Sp i r i to Santo sei glorificato qual \ 'erbo Dio . Così sia. Preghiera attribuita a S. E f r e m Signore e Sovrano della mia vita, non m i lasciare i n balia dello spir i to dell 'ozio, della leggerezza, della superbia e della lo-quacità. Concedi invece al tuo servo spir i to di prudenza, d i umiltà, d i pazienza e di car-tà. S ì , o sovrano Signore, fa che io vegga le mie colpe, e che non condanni i l m i o f ra-tello, poiché T u solo sei benedetto nei se-coli dei secoli. Così sia. Atto di fede M i o D i o . credo fermamente quanto vo i , infal l ibi le Ver i tà , avete rivelato e la santa Chiesa ci propone a credere. E d espressa-mente credo in voi , unico vero D i o i n tre Persone uguali e distinte. Padre, F ig l iuo lo 



1 2 O R A Z I O N I P R I N C I P A L I D E L L A G I O R N A T A e Spir i to Santo ; e nel F ig l iuolo incarnato e m o r t o per noi . Gesù Cristo, i l ((uale da-rà a ciascimo. secondo i mer i t i , i l premio o la pena eterna. Conforme a ([uesta Fede vo-glio sempre vivere. — Signore, accrescete la mia fede. Atto di speranza M i o Dio . spero dalla bontà vostra, per le vostre promesse e per i mer i t i d i Gesù Ci isto , nostro Salvator", la vita eterna e le grazie necessarie per meritar la con le buo-ne opere, che io debbo e vogl io fare. - -- S i-gnore, che io non resti confuso i n eterno. Atto di carità M i o Dio . amo con t u t t o i l cuore sopra ogni cosa voi . Bene inf inito e nostra eterna felicità ; e per amor vostro amo i l prossimo mio come me stesso, e perdóno le ofifese r i -cevute. — Signore, fate ch'io v i ami sempre ] M Ù . Invocazione all 'Angelo Custode ( ) Cnst(Kle dell 'anima mia e del mi(3 cor-])o, o Angelo d iv ino , a me destinato da D i o , 

O R A Z I O N I P R I N C I P A L I D E L L A G I O R N A T AzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 1 3 r iguarda, a inn'tazionc di l u i , con compas-sione, tutte le colpe dell 'anima mia misera-bile : l iberami dalle svariale reti del demo-nio e placa i l nostro Dio , affinchè mi usi m i -sericordia nel g iorno del giudizio. P r i m a della Meditazione O D i o immortale , luce increata e jx-ren-ne, o Creatore di ogni cosa, fonte di m i -sericordia ed oceano di bontà, o abisso i m -perscrutabile d i amore verso l ' u o m o ; i r -radia, o Signore, sopra di noi la luce del tuo volto. O sole spirituale di giustizia, s]>lendi su i nostr i cuor i e r iempi le nostre anime con la tua letizia ; insegnaci a me-ditare i tuoi g iudiz i e averl i sempre sulle labbra per lodare continuamente Te . nostro Padrone e Benefattore. Dr izza le opere del-le nostre mani secondo la tua volontà, e dona felice esito nell'eseguire ciò che è di tuo gusto e gradimento, affinchè per mezzo nostro, benché indegni, sia glorificato i l santissimo tuo nome. Padre, F ig l iuolo e Spir i to Santo : una sola Divinità, una sola Potenza a cui si addice ogni g lor ia , onore e adorazione per i secoli. Così sia. 



1 4 O R A Z I O N I P R I N f l P A L I D E L L A OIORNATA Snlleiarci. per alcuni minuti, dal frastuono del mondo. p,r nccup:irci, alla luce delle grimdi i-erità, deirimpiirlitnte prolilcìna dell'aninKi no-stra: ecco InzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA iiieditazioiic. Ls.sti .s( fa: ]" - Si teiige attentamente il punto scelto 2" - Si sente la co-scienza, che ci dice su quell'argomento. 3" - Un fermo e ben determinato proposito, da osserva-re nel corso della giornata, ne costituisca il frut-to pratico. 
DoMKMCA - Dalla croce e dal ?ep tlcro Cristo op;. 

gi pas.-a alla vita, al trionfo. Identica 
la nostra vita, dietro di L u i . Chi muo-
re con Cristo, risorge con Cristo. 

L U N E D Ì - Dal primo istante della mia esistenza, 
Iddio mi ha posto a fianco un compa-
gno indivisibile, un j)urissimo Angelo, 
che mi consiglia e mi protegge. Co-
me Io ascolto e quali riguardi gli uso? 
Penitenza e sacrificio è la vita in terra. 

MARTKDÌ - Dal deserto, alla consegna della sua 
testa al carnefice, i l Battista grida: 

MER CO L E D Ì - All'atto di spirare Gesù mi lasciò in 
madre la Madre sua. I l mio cuore ha 
palpiti di figlio per L e i ? 

GiovKDi - Pur essendo ricco, pur essendo sapien-
te, pur essendo potente, non potevi. 
0 Signore, donarci di più nell'adorabile 
Sacramento Eucaristico! 

V E N E R D Ì - Cristo oggi muore in croce colle hrac. 
eia aperte, volendo stringere in un 
immenso abbraccio l'umanità. Strin-

O R A Z I O N I P R I N f l I ' A L I D E L L A OIORNATA 1 5 

gi al Tuo cuore aiicIic raniiiia mia 
Gesù. 

S\i>\ro - Caliamo lo >guar(lo in una ircdda tom-
ba; più oltre. Moll"ardente prigione 
del Purg.itorio. Oh morte, com'è pro-
fondo i l tuo insegnamento! (Didla Santa Scrittura) 

1. - Ama i l Signore Dio tue con tutto il tuo 
cu )re con tutta l'anima IUÌT", con tutta la tua 
mente, e i l prossimo tuo come te stesso. 

2. - E" stabilito che gii uomini muoiano una 
sola volta, e dox>o ciò i l giudizio. Vegliate, per-
chè non sapete il giorno nè l'ora. 

3. - Che giova all'uomo possedere anche tutto 
i l mondo se poi perde l'anima sua? 

4. - Non v'ingannate; con Dio non si scherza, | 
ed è terribile cadere nelle sue mani. 

5. - Chi mi rinnegherà avanti agli uomini, lo 
rinnegherò anch'io dinanzi al Padre mio. Chi , 
non è con Me è contro di Me. 

6. - Chi darà scandalo, è meglio per lui che i 
gli venga legata una macina da mulino al collo 
e gettato in mare. 

7. - O Israele, non scordarti di me; io ho 
sciolto qual nuvola le tue iniquità, e qual neb-
bia i tuoi peccati: ritorna a me, perchè in ti ho 
redento. 

8. - Le porte dell'inferno non prevarranno 
contro di essa I Chies,»!. Confidate, io ho vinio 
il mondo. 

9. - Fratelli miei, rimanete saldi e immobili: 



16 O R A Z I O N I P R I N C I P A L I D E L L A GIORNATA 
sempre fruttificando in opere di Dio. convinti 
che il vostro travaglio n<in è inutile presso di 
Lui . 

10. - Quella che adesso è momentanea e leg-
giera tribolazione nostra, opera in noi un eter-
no e smisurato peso di gloria. 

11. - Voi, donne, state sottomesse ai mariti 
come al Signore, po iché l'uomo è capo della don-
na, come Cristo è capo della Chiesa. 

12. - Voi , uomitii, amate le vostre mogli, co-
me Cristo amò la Chiesa, e si sacrificò per Essa. 

13. - Voi, figli, obbedite ai vostri genitori nel 
Signore. Ciò infatti è giusto: onora tuo padre 
e tua madre, affinchè ti avvenga bene, e viva 
lungamente sulla terra. 

14. - T i guadagnerai i l pane col sudore della 
fronte. Chi non vuol lavorare, non ha diritto a 
mangiare. 

15. - Non sapete voi che siete tempio di Dio. 
e lo Spirito Santo abita in voi? 

16. . Beati i puri di cuore, perchè essi vedran-
no Dio. 

17. - Beati i poveri di spirito, perchè di loro 
è il regno dei cieli. 

18. - Beati voi che adesso piangete, perche sa-
rete consolati. 

19. - Beati i misericordiosi, perchè troveran-
no misericordia. Giudizio senza misericordia per 
colui che non ha usato misericordia. 

20. - Chi si esalta sarà umiliato, e chi si u-
milia sarà esaltato. 

21. - Chi mi ama, osserva i miei comandamenti. 

O R A Z I O N I P R I N C I P A L I D E L L A G I O R N A T A i-J^ 
22. . N è occhio vide, nè orecchio udì , nè 

entrò mai in cuore di uomo ciò che Dio ha pre-
par.ito (in Paradiso) a coloro che Lo amano. Dopo la Meditazione T i rendiamo grazie, misericordioso .Si-gnore, benefattore delle nostre anitne, ])er-chè anche i n questo g iorno ci hai resi de-gni d i meditare la tua santa legge. Raddriz-za la nostra via. assicura i nostri passi per le preghiere e le suppliche della gloriosa M a d r e di D i o e sempre Vergine M a r i a e di t u t t i i tuoi Santi. Così sia. 



1 8 SACRA L I T U R G I A 
La S. Liturgia o Messa si può dividere in tre parti : 
1. — P r e p a r a t o r i a {nn. 1-11) della male-ria — il pane e il vino —, e degli animi degli assistenti, mediante letture del Testamento Anti-co (Antifone, Prokimeni) e del nuovo (Episto-la, Vangelo). 
2. — C e n t r a l e , s a c r i f i c a l e (nn. 12-28), Introito grande. Consacrazione, Comunione). 
N. B. — Chi non assistesse a qwesta parte, non soddisfarebbe al precetto della Messa nei giorni di festa comandata 

3. — C o n c l u s i v a (nn. 30-33), dalla comu-nione, alla benedizione finale). 
V a l o r e d o g m a t i c o . La S. Liturgia è Ut rinnovazione del sacrifìcio della Croce, sotto al-tra forma, ma con l'identico valore latreiuico, espiatorio, impetratorio, eucaristico. 
C o m e a s s i s t e r v i : seguendo con atten-zione e con compunzione di cuore le preghiere del Sacerdote, con nello sfondo la Passione e morte del Signore. 
R i c o r d a r e : < Quando il Sacerdote celebra, onora Dio, rallegra la Chiesa, aiuta i vivi, pro-cura riposo ai defunti». (Imit. I V . 5). 

S A C R A L ITU R G IA 

di S . Giovanni Crisostomo Prima della S. Liturgia il coro canta la Do.xo-loghia megali: D h ò x a si to dhì - ; Gloria a Te che xandi to fos. D h ò x a 1 ci Itai mostrato la In eii_ ipsìstis Theo ke cpì ghis i r i n i , en an- ce. Gloria a Dio nel più alto dei cieli e thròpis evdhokia. ' sulla terra pace e ne-gli iioìiiini buona vo-lontà. Iinnùtiien se, ev io- j Noi Ti imieggia-gumen se, proskinù- ' mo. Ti benediciamo, 
(1) Se è liturgia pontificale, cioè celebrata con 

solennità da un Vescovo, al suo ingresso gli si 
can a: Ton Dhespòtm kè Archierèa imòn, Kìrie ftlatte. Is polla eti Dhèspota. I l nostro Pastore 
e Gerarca, o Signore, custodiscilo per molli anni. 
(Vedi canto, in fine). 



2 0 SACRA I men se, dhoxologù-men se, evcharistù-men si dhià t i n nie-gàlin su dhòxan. K i r i e , Vasi lèv, e-purànie Theè , Pater pandokràtor, K i r i e Tiè monoghenès Tisù Cliristè ke A g h i o n Pnèvma. K ì r i e o Theòs , o aninòs t u Th€Ù, o Tiòs t u Patròs , o èron t in amartìan t u kò-sniu, eleisoti imàs o èron tas atnartias t u kòstnu. Pròsdhexe t in dhè-isin imòn, o kathìme-nos cti dhexià t u Pa-tròs, ke elèison imàs. O t i si i mònos à-ghios, si i mònos K ì -rios, l i sùs Christòs, 

I I T i I R C I A Ti adoriamo Ti glo-rificliiaiiio, Ti rin-grazia ino ptv la tua grande gloria. Signore. Re, Dio sovrano celeste, Pa-dre onnipotente, Si-gnore Figliuolo l'ili-genito Gesù Cristo e Santo Spirito. Signore Iddio. A-gnello di Dio, Fi-glinolo del Padre. Tu che togli i peccati del mondo, abbi pie-tà di noi, Tu che fo^ gli i peccati del mon-'do. Accetta la nostra preghiera. Tu che siedi alla destra del Padre, ed abbi pie-tà di noi. Poiché Tu solo sei santo. Tu solo sei Signore, Gesù Cri-

SACRA L I T U R G I A 2 1 is dhòxan Theù Pa-tròs. A m i n . K a t h ' ekàstin itnè-ran evloghiso se ke enèso to onomà su is ton eòna ke is ton eòna t u eònos. K a t a x ì o s o n , K ì r ie , en di imèra tàfti ana-martìtnsl filachthine imàs. Evloghitòs i , K ì r i e o Theòs ton Patèron itnòn, ke enetòn ke dhedhoxasmènon to onoinà su is tus eò-nas. A m ì n . Ghènito, K i r i e , to eleòs su ef ' imàs, ka-thàper ilpisameti epi se. Ev loghitòs i . K i -rie, (lhidli;i.\ùn me ta (Ihikeomatà su. (3 volte). 

sto, �nella gloria di Dio Padre. Così sia. Ogni giorno Ti be-nedirò e loderò il tuo nome nei secoli dei secoli. Degnati, o Signo-re, di serbarci in quc-.<;to giorno immuni da ogni peccato. Benedetto sci, o Signore Dio dei Pa-dri nostri, e lodato e glorificato il nome tuo nei secoli. COSÌ sia. Venga, o Signore, su di noi la tua mi-sericordia, secondo che abbiamo sperato in Te. l'encdetto sei, o Signore, insegnami le tue giustificazioni (3 



2-2 SACRA L I T U R G I A Kìr ie , katafighì e-ghenìthis imìn en gheneà ke gheneà. Ego ì])a : K i r i e , ele-isòn ine, ìase t i n psi-chìn n i u , òti imar-tòn si. K i r i e , pros sé ka-tèfigon, dhidhaxòn me tu piìn to thelimn su. òti si i o Theòs m u . O t i para si Jiighì zoìs, en do fotì su opsònietha fòs. Paràtinon to eleòs su tis ghinòskusì se. Aghios o ' iheòs . Aghios Ischiròs. A-ghios -Athànatos. e-léison imàs (3 volte). 

Signore, sei dive-nuto il nostro rifugio di g-enerasione in ge-nerazione. Io ho det-to; Signore, abbi pie-tà di me, sana l'ani-ma mia, che ho pec-cato contro di Te. Signore mi sono rifugiato presso di Te, insegnami a fa-re la tua volontà, perchè Tu sei il mio Dio. Presso di Te in-fatti e la fonte della vita e nella tua luce vedremo la luce. Estendi la tua lìii-i sericordia sopra quel-i li che Ti conoscono. .Santo Iddio. San-to Porle, Santo im-mortale, abbi pietà di noi (3 volte). 

SACRA L I T U R G I A 2 3 Dhòxa. . . ke n in . . . .\ghios Athànatos, e-lèison imàs. Aghios o Theòs . Aghios Ischiròs, A -ghios Athànatos , e-lèispn imàs. 
Gloria... ed ora e sempre... Santo Immortale, abbi pietà di noi. Santo Iddio, San-to Porte, Santo im-mortale abbi pietà di noi. La domenica si aggiunge: Simeron sotirìa to kòsmo ghègonen, à-somen to anastàndi ek tàfu ke archigò tis zois imòn, kathe-lòn gar to thanàto ton thànaton, to nì-kos èdhoken imìn ke to mèga èleos. 
Oggi e venuta a/1 mondo la salvezza.] Inneggiamo a Colui che è risorto dalla tomba e all'autore della nostra vita; di-struggendo infatti con la morte la mor-te, ha dato a noi la vittoria e la sua gran-de misericordia. Il .facerdolfl e il diacono (.se vi èl nel jrnttem-po indossano le sacre vesti e preparano i doni al piccolo altare della Pròtesi , die si trova a sini-stra di chi guarda l'altare. 



2 4 SACRA L I T U R G I A Il sacerdote con la lancia toglie dal pane la parte media che porta l'impronta: 
N I K A Poi il diacono versa nel calice del vino con un poco di acqua. Il sacerdote toglie quindi dallo stes.so pane diverse particelle; la prima in onore e memoria della Madonna, le seguenti in memoria dei san-ti, dei vivi, dei defunti e di se stesso. Tutte le particelle sono disposte in ordine nel disco v patena. Qmmto rimane del pane è tagliato in pezzetti che .'saranno benedetti dopo la consacra-zione e alla fine della liturgia distribuiti sotto il nome di antìdoron. Il sacerdote copre poi il disco e il calice con i sacri veli. Il diacono incensa le oblate, l'altare, il san-tuario, la chiesa e il popolo presente. I . - Vasi lèv urànie, Pairà^lite, to Pnèv-ma tis alithias, o pan-dachìi paròn ke ta panda pliròn. o t h i -savròs ton agathòn 

Re celeste, Para-cielo, Spirito di ve-rità, die sei presente in ogni luogo ed ogni cosa riempi, tesoro di beni e datore di vita. 

SACRA L I T U R G I A 2 5 ke zoìs chorigòs, el-thè ke skinoson en imìn ke kathàrison imàs apò pàsis kilì-dhos ke sòson, A g a -thè, tas psichàs i -mòn. 
vieni ed abita in noi e purificaci da ogni iiiaceliia e salva, o Buono, le anime no-stre. 

I N I Z I O Il Sacerdote invoca lo Spirito S. 
(pregli. II. I) sul sacrificio cui dà principio. Da questo momento, e per tutta la diviim Liturgia, uniamoci al Sacerdote nell'offerta di Gesù alVEterno Padre. Poscia si accostano all'altare e baciano la sa. era mensa e il Vangelo. Il diacono fuori del Vi-ma dice: (In piedi) Benedici, Signore. Benedetto sia il re-gno del Padre e del Figliuolo e dello Spi-rito .'^anto. ora e sem-pre e nei secoli dei secoli. ; 

l ivlòghison,Dhèspota Sac. : Evloghimèni i vasilìa t u Patròs , ke t u l iù , ke t u A -ghìu Pnèvmatos, nìn ke ai ke is tus eònas ton eònon. 



2 6 SACRA, L I T U R G I A (Alza FEvaii^elo (1) tracciando con esso un segno di croce sull'altare. Coro : Amìn . | Co.<;ì .ua. 
Diacono: (.se manca, io supplisce il sueerdole): 2 . - E n i r i n i t u K i - In pace preghiamo rìu dheithòmen. // Signore. Coro : K ì r i e elèi- Signore, abbi pie-son. i là. 

( E così a tutte le pe Diac. : Ipèr tis à-nothen irìnis ke tis sotirìas ton psichòn itnòn, t u K i r ì u dhei-thòtnen. Ipèr tis irìnis t u simi^aiKlos kòstnu, evstathìas ton aghion t u Theù ekklisiòn ke tis ton ]3àndon enò-
tizioni seguenti): Per la pace che viene dall'alto e per la salute delle anime nostre, preghiamo il 
i Signore. Per la pace di tut-to quanto il mondo, per la prosparità del-la santa Chiesa di Dio e per l'unione di 

(1) I l libro degli Evangeli, la jiarola del Sal-
vatore, si trova sempre suilallarc nel posto cen-
trale, sopra l 'antimensìon. |)czz > di t̂offa nella 
quale è rappresentato il seppellimento del Signo-
re e sono cucile reliquie di martiri. 

S A C R A L I T U R G I A 2 7 seos. t u K i r ì u dhei-thòtnen. Ipèr t u aghìu ìku tutu, ke ton metà pì-steos, evlavias, ke fòvu T h e ù isiòndon en aftò, t u K i r ì u dheithòmen. Ipèr t u evsevesta-t u episcòpu itnòn ( N . N . ) , t u t i m i u presvi-terìu, tis en Christò dhiaconìas, pandòs t u kl ìru ke t u laù, t u K i r ì u dheithòtnen. Il)èr tis pòlcos tàf-t is , pàsis pòleos ke chòras ke ton pìsti ikùndon en aftès, t u K i r ì u dheithòmen. I])èr evkrasias aè-ron, evforìas ton kar])òn tis ghis. ke keròn irinikòn, t u 

tutti, preghiamo il Si-gnore. Per questa santa casa e per coloro che vi entrano con fede, devozione e timor di Dio, preghiamo il Si-gnore. Per il nostro piis-simo Vescovo N., per l'onorabile ordine dei preti, per il diaconato in Cristo, per il cle-ro e per il popolo tutto, prcgliiamo il Signore. Per questa città, per ogni città e pae-se, e per tutti i fe-deli che vi abitano, preghiamo il Signo-re. Per la salubrità dell'airia. per l'abbon-danza della terra e per i tempi tranquil-



2 8 SACRA Kir ìu dheithòmen. Ipèr pleòndon, o-dhiporùndon, nosùn-d o n , k a m n ò n d o n , echmalòton, ke tis sotirìas aftòn, t u K i -rìu dheithòmen. Ipèr t u risthìne i -màs apò pàsis thlì-pseos, orghìs. kindì-nu ke anànghis, t u K i r ìu dheithòmen. Andi lavù, sòson, elèison ke dhiafìla-x o n imàs, o Theòs , t i si chàriti. Tis p a n ^ h ì a s , a-chràndu, iperevloghi-niènis, endhòxu, De-.spìnis imòn Theotò-k u ke aiparthènu Marìas , metà pàndon ton aghion nmimo-nèv'sandes, eaftùs ke allìlus ke pàsan t i n 

L I T U R G I A li, preghiamo il Si-gnore. Per i naviganti, i "viandanti, i inalati, i sofferenti, i prigio-nieri, e per la loro salvezza, preghiamo il Signore. Ae cioè clic siamo li-berati da ogni affli-zione, ira. pericolo, necessità, preghiamo il Signore. Soccorri, .uìlva, ab-bi pietà di noi e cu-stodiscici, o Dio, con la tua grazia. Facendo memoria della tutta santa, in-temerata, benedetta sopra ogni creatura e gloriosa nostra Si-gnora, la Madre di Dio e sempre l'ergi-ne Maria, con tutti i Santi, raccanuindia-

SACRA L I T U R G I A 2 0 zoìn imòn, Cliristò to Theo jìarathòmc-tha . . Coro: Si , K ì r i e . Sac. : O t i prèpi si liàsa dhòxa, t i m i ke l>roskìnisis, to Pat r i ke to l iò , ke to A -ghìo Pnèvmat i , nin ke a i . ke is tus eònas ton eònon. 

ino noi stessi e gli uni e gli altri, e tutta la nostra vita a Cri-sto Dio. A Te, Signore. Perchè ogni gloria, onore e adorazione conviene a Te. al Pa-dre e al Figliuolo e allo Spirito Santo, o-ra e sempre e nei se-coli dei secoli. Co.ù sia. Aliti fon fi prima (li 3 . - A g a t h ò n to exo-mologhisthe to K i r ìo , ke psàllin to onoma-tì su, I]xsiste. Tes presvìes tis Theotòku, Sòter, sò-son imàs. 
Buona cosa è dar gloria al Signore, e inneggiare al tuo no-me, o Altissimo. Per la interces.'sio-ne della Madre di Dio, o Salvatore, sal-vaci. 

(1) L e feste più importanti hanno antifone 
proprie. (Vedi menologio). 



3 0 SAÉItA L I T U R G I A T u ananghèllin to proì to eleòs su, ke t in alithiàn su katà nikta . Tes presvìes... O t i efthìs K ì r ios o Theòs imòn ke uk èstin adhikìa en aftò. Tes presvìes... Dhoxa. . . K e n in . . . Tes presvìes... Diac. : E t i ke èti en i r i n i t u K i r ì u dheithòmen. Coro : K ì r i e elèi-son. Diac. : Andilavù. . . t i si chàriti. Coro : K ì r i e elèi-son. Diac. : Tis pana-ghìas.. . parathòme-tba. Coro: Si,- K ì r i e . 

Per celebrare al mattino la tua ìnise-ricordia, e la tua ve-rità nella notte. Per l'intercessione... Perchè il Signore Dio nostro è giusto, ed in lui non vi e in-giustizia. Par l'intercessione... Gloria... Ed ora e sempre... Per l'inter-cessione... Ancora e poi anco-ra pregliiomo in pa-ce il Signore. Signore, pietà. Soccorrici... con la i'ia grazia. Signore pietà. Facendo memoria... a Cristo Dio. A Te, 0 Signwe. 

SACRA L I T U R G I A Sac. : O t i son to kràtos, ke su estìn i vasilìa, ke i dhìna-mis, ke i dòxa tu Pa-tròs, ke t u Tiù. ke fu A g h ì u Pnèvma-tos, n in ke ai ke is tus eònas ton eònon. Coro : A n n n . 
31 Poiché tua è la forza e il regno e la potenza e la gloria, di Te Padre e del Fi-gliuolo e dello Spiri-to Santo, ora e sem-pre, e nei secoli dei secoli. Così sia. A Itti fona neconda 4 . - 0 K ì r ios evasì-levsen, evprèpian e-nedhìsato, enedhisato o K ì r ios dhinamin ke periezòsato. Presvìes ton A -ghìon su sòson imàs, K i r i e . K e gar esterèose t in ikumènin, ìtis ù salevthisete. Presvìes . . . T o ìko su prèpi aghìasma, K ì r i e , is 

// Signore regna. .v ' t ' ammantato di splendore, s'è am-mantato di fortezza e se n'è cinto. Per l'intercessione dei tuoi Santi ,?a/z'o-ci, o Signore. Poiché egli ha re-so stabile la tcn-a, la quale non verrà smossa. Per l'intercessione... Alla tua casa si conviene, o Signore, 



s4rzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA. i : A i . i T u n r . i A makròtita imeròn. Dhòxa Patr i . . . kc nin. . . ( ) monogiienis l iòs ke Lògos t u Theù. athànatos ipàrchon, ke katadhexàmenos dhià t in inietèran so-tirìan sarkothine ek tis A'ghias Tli^otò-k u ke aiparthènu Mar ìas . atrèptos e-nanthropìsas, stavro-thìs te, Christè o 'J'heòs, thanàto thà-naton patìsas, is on' tìs Aghìas Tr iàdos , sindhoxazònienos to P a t r i ke to A g h ì o Pnèvmati, sòson i -màs. Diac: E t i . . . dhei-thòmen. Coro : K ì r i e elèi-son. j 

/(/ santitcì in perpe-tuo. Gloria al Padre... O Lniyenito Fi-gliuolo e Verbo di Dio, elle pur essen-do immortale, vole-sti, per la nostra .ca-lute, prender carne nel seno della santa Deipara e sempre Vergine Maria; che senza mutamento ve-runo Ti facesti uomo e fosti crocifìsso, o Cristo Dio, con la tua morte calpestando la morte; Tu uno della Triade santa, glori-ficaio col Padre e con lo Spirito Santo, deh! salvaci. Ancora... il Signo-re. Signore, pietà. 

.SACRA L I T U R G I A 3 3 Diac: Andilavù. . . t i si chàriti. Coro : K i r i e elèi-son. Diac. : T i s ])ana-ghìas. . . parathòmetha Coro: Si K ì r i e . Sac. O t i agathòs k e f ì l à n t h r o p o s Theòs ipàrchis ke si t i n dhò.xan anapèm-bomen, to P a t r i , ke to l i ò ke to A g h ì o Pnèvmati , n i n ke ai ke is tus eònas ton eònon. Coro : A m ì n . Antifon 5 . - D h è f t e agallia-sòmetha to K i r ì o , a-lalàxometn to Theo to Sotìri imòn. Sòson imàs, l iè T h e ù , o en aghìis thavmastòs {la dome-

Soccorrici... con la tua grazia. Signore pietà. Facendo memoria... A Te, o Signore. Poiché tu sei Dio buono e amante de-gli uomini e noi ren-diamo gloria a Te Padre, e al Figliuolo ' allo Spirito Santo, ora e sempre e nei secoli dei secoli. Così sia. a terza. J^enite. esultiamo nel Signore, cantia-mo inni di giubilo a Dio. nostro Salvato-re. .'ìalva. o Figlio di Dio, ammirabile nei 



:u SACRA I . ITURCIA ;(('(�(/ : o anastàs ck ' nckròii) . ])sakjiulàs si Alli lùia. Profthàsomen to l)ròsopon aftù en e-xoniologhlsi ke en Ijsalniis alalàxomen aftò ; òti Theòs niè-gas Kìr ios , ke vasi-lèvs niègas epì pà-san t i n ghin. ' Sòson imàs, l iè Theù. . . ^ O t i en di chirì af-tù ta pèrata tis ghis ke ta ìpsi ton orèon a<ftù i s ìn ; ot i aftù estìn i thàlassa ke af-tòs epìisen aftìn ke t in x iràn e chires af-tù èplasan. Sòson imàs, l iè 'l 'heù... I 

Saliti (clic sci risorto dai morti) noi clic a Te cantiamo ; Alle-luia. Presentiamoci al suo cospetto con la lode, e giubiliamo a lui con salmi; poiché il Signore è Dio\ grande e Re su tutta la terra. j Sah'a, o Figlio di' Dio... Poiché sono in sua mano gli estremi li-miti della terra, e a lui gli altissimi inoli-ti appartengono : poi-ché suo e il mare, ed egli lo creò e le sue mani joriiuwono la terra asciutta. Salva, 0 Figlio di I Dio.... 

SACRA L I T U R G I A 3 5 I N T R O I T O P I C C O L O ^- - f/n piedi) Ingresso di Gesti nel mondo con l'Incarnazione. Portatosi avanti la porta santa, e alzando il vangelo: Sac. : Sofia orthì, Sapienza, 'Il piedi! Coro: Dèfte pro-skinìsomen ke pro-spèsomen Christò ( i ) S ò s o n i m à s , Tic Theù. . . / 'enite, adoriamo e prostriamoci avanti a Cristo. Saha, glio di Dio... Fi-Indi .SI cantano i tropari del giorno. 
Istruì Diac. : T u dheithòmen. Coro : K i r i e elèison. Sac. : O t i aghios i o Theòs imòn ke si t i n d ò x a i i a n a i ) è m h o -

Pfeghiiimo il Si-gnore. Signore, abbi pietà. Poiché Tu sei san-to, o Dio nostro, e a te rendiamo gloria. 
(1) Questo versetto, che si eanta nel momento 

dell'isoilo vien detto isodhikòn. Le feste princi-
pali (vedi Parte 2-', Menologio) ne hanno uno 
speciale. 



3 6 SACRA L I T U R G I A men, to Pat r i ke to l iò ke tò Aghio Pnèvmati , n in ke ai ke is tus eònas ton eònon. Coro. : A m ì n . 7 . - A g h i o s o Theòs , zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
i\ghios Ischiròs. A -ghios Athànatos. e-lèison imàs. (3 volte). D h ò x a Pat r i ke l iò ke A g h i o Pnèv-mati , ke nin ke ai ke is tus eònas ton eò-non. Amìn . Aghios Athànatos, elèison i -màs. ( i ) . 

a Te Padre e al Pi-glinolo e allo Spirito Santo ora e seiìipre e nei secoli dei secoli. Così sia. Santo Id-dio, Santo Forte, Santo Immartaìc, ab-bi pietà di noi. (3 v.). Gloria al Padre al Figliuolo e allo Spi-rito Santo^ ed ora e sempre e nei secoli dei secoli. Così sia Santo Immortale ab-bi pietà di noi. 
(1) Nella Liturgia Pontificale a questo mo-

mento i l Vescovo benedice il p^jjolo col tricè-
rio e col dicèrio per tre volte dicendo: Signo-re, Signore, riguarda dal cielo e vedi, e visita questa vigna; e falla prosperare che l'ha pian-tato la tua destra ». 

I l diacono quindi aggiunge e il coro ripete 
le seguenti acclamazioni: 

Kìrie sòson tus evsevìs, Signore, salva i pii fedeli. 

SACRA L I T U R G I A Coro : Aghios o Theòs , Aghios Ischi-ròs, Aghios Athàna-tos. elèison imàs. Diac. Pròschomen. 
3 7 Santo Iddio, San-to Forte. Santo Im-mortale, abbi pietà di noi. Stiamo attenti. (fj sedere) Lettura deii'Epistola, terminala la (piale il co-ro canta per tre volte: All i lùia. Il Sacerdote recita la seguente preghiera: Fa che rispletida nei nostri cuor i , o tntse-i-icordioso Signore, la pura luce della tua divina conoscenza, aprici g l i occhi della mente, perchè possiamo ititendere le tue predicazioni evangeliche. I n f o n d i c i altresì i l t imore dei tuoi santi comandamenti, ac-ciocché, calpestati t u t t i i desiderii carnali , pratichiamo una vita tut ta spirituale, pen-sando ed operando tut to ciò che è di tuo gradimento. T u , i n f a t t i , sei la luce delle 

K e epàkuson imòn, ed esaudiscici. 
N. tu panaghiotàtu àkru archierèos imòn poi 

là ta èti , sian molti gli anni del Santi.'isimo Som-mo Pontefice N. 
N. tu sevasmiotàtu Ue theoprovlìtn leràrcliu 

imòn polla ta èti, sian molti gli anni del piissimo eletto da Dio nostro Vescovo IS. 



3 8 S A C B A L n U R C . ' A anime nostre e dei nostri corpi , o Cristo D i o . e a Te rendiamo gloria , insieme al l 'eterno tuo Padre e al tuo S])irito tu t to santo, buono e vivificante, ora e semjire e nei secoli dei secoli. Così sia. V A N G E L O 
1- ^ 

8 . - (/n piedi) Sac: Sof ìa orthì, akùsomen t u aghiu evanghelìu, i r i n i pàsi. Sapienza. ascoUiauio in piedi il .S". l'angelo, pace a tutti. Coro : K e to pnèvmati su, /; allo .�ipirito tuo. Diac : E k t u katà ( N . ) aghìu Evanghe-lìu to anàgnosma. Coro:, Dhòxa si, K i r i e , dhòxa si. Pròschomen. 
Lettura del santo Evangelo secondo N'. Gloria a Te, o Si-gnore, gloria a Te. Stiamo attenti. Si legge il Vangelo del giorno, che i fedeli a-xcolteranno con attenzione. Terminata la lettura, il sacerdote benedice col santo Evangelo e il co-ro ripete; Dhòxa si, Kìrie, dhòxa si. 

S A C R A L I T U R G I A 9 - Diac. : T]X)men pàndes ex òlis tis psichìs ke ex òlis tis dianìas imòn ìpomen. Coro : K ì r i e elèi-son. 
(e cotìì alle segmenti Diac : K ì r i e pan-docràtor. o Theòs ton i^atèron imòn, deomethà su. epàku-son ke elèison. Elèison imàs o Theòs, katà to mèga eleòs su, dheomethà su, epàkuson ke e-lèison. E t i dheòmetha ipèr ton evsevòn ke or-thodhòxon cl ir ist ia-nòn. E t i dheòmetha i -pèr t u i^anierotàtu E-

3 9 Diciamo tutti con tutta l'anima e con tutta la mente no-stra : Signore abbi pietà. (Si pub sedere) invocazioni) : Signore onnipoten-te. Dio dei Padri nostri, noi ti preghia-mo. e.';audisci ed ab-bi pietà di noi. Abbi pietà di noi. o Dio, secondo la tua grande misericordia, ti preghiamo, esaudi-scici ed abbi pietà di noi. A^oi ti preghiamo per i pii ed ortodossi cristiani. 
I Ancora ti preghìa-ìtio per il nostro sa-



SACRA I I T U R C I A 40 piscòpu imòn N . N . E t i dheòmetha i])èr ton adhelfòn imòn, ton ierèon, ieromonà-chon, ierodhiacònon ke monachòn, ke pà-sis t is en Christò i -mòn adhelfòtitos. E t i deòmetha ipèr elèus, zois, i r in is . i -ghìas, sotirìas, epi-skèpseos, sinchorì-seos, ke afèseos ton amartiòn ton dhùlon t u Tlifeù, ton k a t i -kùndon en t i pòli tàfti. E t i dheòmetha ipèr ton makarìon ke a im-nìston ktitòron tis a-ghìas ekklisìas tàftis ke ipèr pàndon ton p r o a n a p a v s a m è n o n 
L a visita clie Dio fa 

le preghiere e concederl 

cratìssiììio Vescovo N. N. Noi Ti preghiamo ancora per i nostri fratelli, sacerdoti, ie-romonaci, ierodiaconi e monaci e per tutta la nostra fratellansa in Cristo. Pregliiamo ancora per implorare mise-ricordia, ifitct, pace, sanità^ salvezza, vi-sita ( i ) , perdono e remissione dei pecca-ti dei servi di Dio, che dimorano in que-sta città. Noi preghiamo an-cora per i beati fon-datori di questa san-ta chiesa, degni di perpetua memoria e per tutti i padri e 
all'anima con esaudirne 

le la grazia. 

SACRA L I T i n i C H patèron ke adhelfòn imòn, ton enthàdhe evsevòs kimènon ke apandachù orthodhò-x o n . E t i dheòmetha i -])èr ton karpoforùti-don ke kalliergi^mdon en do aghìo ke pati-sèpto naò tùto. ko-piòndon, ])sallòtidon. ke ipèr t u periestò-tos laù. t u apekdhe-chotnènu to para su mèga ke j)lùsion è-leos. Sac O t i eleimoti ke fìlàntho]X)s Theòs ipàrchis, ke si t i n dhòxan anai^èmbo-men, to P a t r i ke to l iò ke to A g h ì o Pnèvtnati n in ke ai ke is tus eònas ton eònon. Coro : A m i n . 

4 1 fratelli nostri defun-ti, che qui piamente riposano e per gli or-todossi di tutto il mondo. Noi preghiamo an-cora per coloro che offrono frutti e ope-rano il bene in que-sto santo e venerabi-le tempio, vi fatica-no e z'i cantano e per tutto il popolo qui presente, che aspetta la tua grande e co-piosa misericordia. Poiché Tu sei nn Dio misericordioso e amante degli uomim e noi rendiamo gloria a Te. Padre, Figliuo-lo e Spirito Santo, o-ra e sempre e nei secoli dei secoli. Così sia. 



42 SACRA L I T U R G I A Diac.: Èvxasthe i katichùmeni to K i -rìo. Coro: K l r i c elèi-son. Catecumeni ( i ) . pregate il Signore. Signore, pietà! (e così alle iinocazioni seguenti) Fedeli, pregliiamc per i catecumeni. I O - T pistì, ipèr ton katichumènon dhei-thòmen. Ina o K ì r ios avtùs eleìsi. Katicliìsi avtùs ton logon tis alithìas. Apokal ìps i a v t i s to evanghèlion tis d i -keosìnis. Enòsi avtùs t i a-ghìa avtù k a t h o l i k i ke apostoliki E k k l i -sìa. 

Acciocché il .'Signo-re abbia iiiisericordia di loro. Li istruisca nella parola della verità. Rii'cli loro l'Evan-gelo della giustizia. Li unisca alla sua .santa Chiesa cattolica ed apostolica. I l i I II questo m o i i i e n l o si p r e g a p e r i p e c c a -tori e per i c a t e c u m e n i , c ioè p e r c o l o r o c h e h a n -no a b b r a c c i a l o la r e l i g i o n e c r i s t i a n a , m a c h e a n -c o r a non sono battezzat i . 

S A C R A L I T U R G I A Sòson. elèison. an-dilavù. ke dhiafìla-x o n avtùs, o Theòs , t i si chàriti. I catichùnieni tas kefalàs imòn to K i -rìo klìnate. Coro ; Si K ì r i e . Sac. : I n a ke avftì sin imìn dhoxàzosi to pàndimon ke mega-loprepès onomà su, t u Patròs ke t u l iù , ke t u A g h ì u Pnèv-matos nin ke ai ke is tus eònas ton eònon Coro: A m ì n . lì.-Diac. : Osi kat i -chùmeni proèlthete ; i katichùmeni proèl-

43 Salvali, abbine pie-tà, soccorrili e custo-discili, o Dio, con la tua grazia. Cateciiuìeni. inchi-nate il capo al Signo-re. A Te, o Signore. Affinchè essi pure insieme con noi glo-rifichino l'on ora b il is-.Hiiio e magnifico no-me tuo, del Padre, e del Figliuolo e del-lo Spirito Santo, ora e sempre e nei seco-li dei secoli. Co.n sia. Quanti siete cate-cumeni, uscite, ( i ) Catecumeni, uscite (1) Venivano congedati i peccatori e i cate-cumeni, che non potevano assistere al resto del-la S. Liturgia, che perciò vien detta da questo punto in noi Liturgia dei fedeli, mentre dal prin-cipio fini) a questo momento vien detta Liturgia dei catecumeni. 



SS. f R\ A Ihete, osi i katicliù-meni proèlthete. M i tis ton katichumè-non. Osi ]iistì. èti ke èti en irìni t u K i r ì u dheithòmen. Coro : K i r i e elèi-son. Diac. : Andi lavù. sòson, elèison ke dhiafilaxon imàs. o 'i 'heòs, t i si chàriti. Coro : K ì r i e elèi-son. Diac.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA : Sofìa. Sac. : O t i prèi^i si pàsa dhòxa. t i m i ke proskìnisis. to Pat r i ke to l iò ke to A g h ì o Pnèvmati n i n ke a ì | ke is tus eònas t o n eònon. Coro : Amìn. Diac: E t i ke et i j 

Catecumeni, quanti] siete, uscite. Nessuno, dei catecumeni ri-i manga qui. Quanti siamo fedeli, ancora e poi ancora, in pa-ce preghiamo il Si-gnore. Signore, abbi pie-tà. Soccorrici, salvaci, abbi pietà di noi e custodiscici 0 Dio, con la tua grazia. Signore, pietà. Sapienza. Poiché a Te .si conviene ogni gloria, onore e adorazione, al Padre e al Figliuo-lo e allo Spirito San-to, ora e sempre e nei secoli dei secoli. Così sia. Ancora e poi aiico-

S \ C R A en irìni t u K i r ì u dci^ thòmen. Coro : K i r i e elèi-son. Diac. : Andilavù. . . t i si chàriti. Coro : K ì r i e elèi-son. Diac. : Sofia. Sac. : OiX)s ipò t u kratus su pàndote fi-lattòmeni. si t i n dhò-xan anapèmbomen, tò P a t r i ke to l iò , ke to A g h ì o P n è v -mati . n in ke ai ke is tus eònas t o n eònon. Coro: A m ì n . 12.- I ta Cheruvim mistikòs ikonìzondes ke t i zoo'piò Tr iàdhi ton trisàghion ìm-non prosàdondes pà-san t i n v i o t i k i n apo-thòmetha mèrinian O S ton Vasi lèa. . . 

L I T U R G I A 45 ra preghiamo in pace il Signore. Signore, pietà. Soccorrici... con la tua grazia. Signore, pietà. Sapienza. Acciocché custoditi sempre dalla tua po-tenza, rendiamo glo-ria a Te Padre e al Figliuolo e allo Spi-rito Santo ora e sem-pre e nei secoli dei secoli. Così sia. Noi che misticamente rappre-sentiamo i Cherubini e alla Triade vivifi-cante cantiamo l'inno trisagio, deponiamo ogni mondana solle-citudine per accoglie-re il Re... ^ 



40 SAMA l.ITTIRCIA ir 
Caro : Amìn. T o n òlon i]XKlhexàmeni tes anghelikès aorà-tos dhoriforùmenon làxesin. Alli lùia. 14.- Diac. : l^liròso-men t in dhèsin imòn to K i r ìo . Coro : K ì r i e elèi-son. 

I N T R O I T O G R A N D E 
[ Così sia. ...dell'u-niverso, scortato iii-• visibilmente dalle an-geliche schiere. Al-leluia. Compiamo la no-stra preglìicra al Si-gnore. Signore, pietà. ^ 

~ (Inchinarsi) Sac: Pàndon imòn mnisthìi Kìr ios o Theòs. . . ton eònon. // Signore Dio si ricordi di tutti voi nel suo regno, ora e pei secoli dei secoli. 

le così alle invocazioni seguenti) Diac: Ipèr ton Per i preziosi doni protethèndon t imion che sono stati nffer-dhòron , t u K i r i u ti, preghiamo il Si-dhfithònien. gnore. Ipèr tu aghìu i k u Per questa santa 

SACRA LITURfilA t u t u ke ton metà ])ì-steos, evlavìas ke fò-v u T h e ù isiòn<lon en aftò, t u K i r ì u dhei-I thòmen. ' Ipèr t u risthìne i - , mas apò pàsis thlì-pseos, orghìs, k u i -dhìnu ke anànghis t u K i r ì u deithomen. Andi lavù . sòson, elèison, ke dhiaf i la-x o n imàs, o Theòs^ t i si chàriti. T i n imèran pàsan telian, aghìan, i r i n i -kìn. ke ananiàrtiton para t u K i r ì u etisò-metha. Coro : Paràschu. K ì r i e . 

47 casa e per coloro clic vi entrano con fede, devozione e timor di Dio, preghiamo il Si-gnore. Acciochè siamo li-berati da ogni affli-zione, ira, pericolo e necessità, preghiamo il Signore. Soccorrici, salvaci, abbi pietà di noi e ci custodisci, o Dio, con la tua grazia. Domandiamo al Si-.gnore che tutto que-sto giorno sia perfet-to, santo, pacifico e senza peccato. Concedi, o Signare. (e così alle invocazioni seguenti) Diac. : Anghelon i - Domandiamo ai Si-r inis . pistòn odigòn, gnore un angelo di iìlak;i ton ])sichòn ke pace, guida fedele, ton somàton imòn custode delle anime 



48 SACRA L I T U R G I A ])arà t u Kir ìu etisò-metlia. Singlinòmiii kc à-fesin ton aniartiòn ke ton plimmelimàton i -mòn para t u Kir ìu etisòmetha. T a kalà ke sinfè-ronda tes psichès i -mòn ke irìnin to kò-smo para tu K i r ì u etisòmetha. T o n ipòhpon chrò-non tis zoìs imòn en irìni ke metanìa ek-telèse para t u K i r ì u etisòmetha. Christiana ta tèh tis zoìs imòn. anò-dhina. ane]:)èschinda, i r i n i k a ke kaHn apo-loghìan t i n epì t u fo -verù vìniatos t u Chr i stù etisòmetha. Diac. : T i s pana-

iiostrc c dei nostri corpi. Domandiamo al Si-gnore il perdono e la remissione dei nostri peccati e dei nostri falli. Domandiamo al Si-gnore tutto ciò che sia buono e z'antag-gioso alle anime no-stre, e la pace per il mondo. Domandiamo al Si-gnare la grazia di gassare in pace e in penitenza quanto ci resta di vita. Domandiamo una morte cristiana, sen-za dolore, senza ri-morso e placida, e una buona difesa di-nanzi al tremendo tribunale di Cristo. Facendo memoria... 

S A C R A L I T U R G I A 49 ghìas.. . parathòmetha Coro : Si. K i r i e . Sac. : Dhià ton i k -tirmòn t u monoghe_ nùs su l iù , meth'ù evloghitòs i sin to pa-naghìo ke agathò ke zoopiò su Pnèvmati , n in ke ai ke is tus eò-nas «on eònon. Coro : A m ì n . Sac: irìni pisi . Coro : K e to pnèv-mat i su. Diac. : .Vgapisomen alhlus ina en omonìa omologhìsomen. Cero: P a t e r a , l i ò n , k e A g h i n n Pnèvma, Tr iàda o-moùsion ke achòri-ston. Diac. : Tas thiras. 

A Te, o Signore. Per le misericordie del tuo unigenito Fi-gliuolo, col quale sei benedetto, insieme col santissimo tuo Spirito, buono e vi-vificante, ora e sem-pre e nei secoli dei secoli. Così sia. Pace a tutti. E allo spirito tuo. Amiamoci gli uni gli altri, affinchè in unità di spirito con-fessiamo la nostra fede. Nel Padre, nel Fi-gliuolo, e nello Spi-rito Santo, Trinità consustanziale e indi-visibile. Le porte; le por-



50 SACRA I.ITURCIA tas thiras. E n sofìa pròschoaiien. /('.' ( r) Con sapiciìza sliaiiìo attenti. Il Popolo o chi presiede al coro recita mi al-ta voce il C R E D O E' la professione di fede del cristiano per cui diedero la vita i Martiri. Agitando il velo, il Sacerdote indica la discesa del-lo Spirito Santo. 15. - Pistèvo is èna Theòn. Patera ]>an-(lol^ràtora. p i i t i n ura-ni ! ke ,ghis. oratòn te pàndon ke aorà-ton. K e is èna K ì -r ion lisilin Christòn. ton l iòn t u Thef i . ton monoghenì, ton ek t u 
^/n piedi) Credo in un solo Dio, Padre onnipo-tente, creatore del cielO' e della ietva, di tutte le cose visi-bili ed invisibili. Ed in un solo Signore Gesti Cristo, Figliuo-lo di Dio, unigenito. ( l i Si avvertivano coloro che avevano l'inca-rico di sorvegliare le porte della Chiesa di non fare entrare alcun profano. 

51 ! 'atròs gliennithènda prò ])andoii ton eò-non, fos ek liitòs, Theòn alithinòn ek Thefi alithinù. ghen-nithènda u ])iithènda. omoùsion to Patr i di" ù ta |)ànda eghèneto. T c n dhi" imàs tus an-thròpus ke dhià t in imetèran sotirìan ka-teltliònda ek ton ura-nòn, ke sarkothèrda ek Pnèvmatos .\ghìii ke Alarìas tis Par-thènu ke enanthropi-j sanda. Stavrothènda ' te ipèr imòn e])ì I ' o ; i -dìu Pi làtu. ke thònda ke, tafènda, ke anastànda t i t r i t i imèra katà tas Gra-fàs, ke anelthònda is tus uraniis ke kathe-zòmenon ek dhexiòn t u Patròs , ke pàlin 

nato dal Padre prima di tutti i secoli, luce : (/(/ //(("(•, Pio vero da \ Dio vero, generato ' non creato, consu-stanziale al Padre, per il quale furono fatte tutte le cose. I l quale a cagione di noi uomini e per la nostra .salvezza, di-scese dai cieli, s'in-carnò per opera del-lo Spirito Santo e da .Maria Vergine, e si fece uomo. Fu pure crocifisso per noi sot-to Ponzio Pilato e pat'i e fu sepolto. E risorse il terzo dì, se-condo le scritture. E salì al cielo e siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà a giudicare i vivi e i morti; e il suo regno 



52 SACRA II e r c h ò m e n o n metà dhòxis krtne zòiidas ke nekrùs, u tis va-silìas uk èste tèlos. K e is to Pnèvma to Àghion, to K i r i o n , to zoopiòn, to ek tu Patròs ekporevòme-non, to sin Patri ke l iò simbroskinùme-non ke sindhoxazò-menon, to lalìsan dhià ton Profitòn. Is mìan, aghìan, katho-Hkìn ke apostohkìn EkkHsìan. Omologò en vàptisma is à fe-sin amartiòn, pro-sdokò anàstasin ne-kròn. ke zoìn t u mel-londos eònos. Amìn. 16.- Diac: Stòmen kalòs, stòmen metà fòvu. pròschomen t i n aghian anaforàn en irìni prosférin. 

ITIIRfilA non az'rà mai fine. F. nello Spirilo Sanlo, Signore, vivificante, che procede dal Pa-dre e dal Figliuolo, che insieme col Pa-dre e co! Figliuolo è adorato e glorifica-to, che parlò per boc-ca dei Profeti. E nel-la Chiesa una. san-ta, cattolica ed apo-stolica. Professo che vi è un solo battesi-mo per la remissione dei peccati. Aspetti la resurrezione dei morti e la vita del futuro secolo. Cosi sia. Stiamo devotamen-te, stiamo con timo-re, siamo attenti ad offrire in pace la san-ta oblazione. 

SACRA L I T U R G I A 53 Cero : Èleon irìnis, thisìan enèseos. Sac: I chàris t u K i r i u i m ò n l i s ù Christù ke i agapi t u Theù ke Patròs ke i k inonia t u Aghìu iPnèvtnaitos i i meta pàndon imòn. 
Misericordia di pa-ce, sacrificio di lode. La grazia del Si-gnore nostro Gesti Cristo e la carità di Dio Padre e la par-tecipazione dello Spi-rito Santo sia con tutti voi. (Voltasi al popolo lo benedice) Coro : K e metà t u jmevmatòs su E con lo spirito tuo. A N A F O R A Sac : .\no schòmen tas kar-dìas. alto i cuori! Coirò : Écliomen pros ton K ì r ion , // abbiamo verso il Signore. Sac: Evcharis i ì -somen lo K i r ìo . Coro: A x i o n ke dhìkeon esti prosk i -n i n Patera, l iòn, ke Re lidia ino grazie (il .Signore. Ji' degno e giusto adorare il Padre, il Figliuolo; lo Spirito 



54 SACRA L I T U R G I A Aìghion P n è v m a , 'J 'riàdha omoùsion Santo. Trinità con.s'i-.dansialc e iiidivisibi-ke achòriston. i !e. Il sacerdote prega segretamente: 17. - Si, certo, è degno e giusto cek'brar-t i , lodarti , r ingraziart i in ogni parte del tuo impero. Perchè T u sei un Dio inef-fabile, inconcepibile, invisibile, incompre'" sibile, sempre esistente e sempre nello stesso modo. T u e i l tuo Unigeni to F i -gliuolo e i l tuo Spir i to Santo. T u dal n u l -la ci hai t r a t t i all'esistenza e caduti ci hai rialzati e nulla hai omesso di fare, fino a tanto che ci hai r icondotto in cielo e ci hai donato i l tuo regno avvenire. Per tut-t i questi beni reiKliamo grazie a T e e al-l 'Unigenito tuo F ig l io e al tuo S])irito San-to, per tutto quello che sappiamo e per quello che non sappiamo, per i benefici a noi fatt i , siano palesi, siano occulti. T i ren-diamo grazie altresì i>er cjuesto sacrifizio, che T i sei degnato d i ricevere dalle nostre mani, sebbene T i stiano innanzi migliaia di .\rcangcli e mir iad i di . \ngel i . i Che-rubini e i Seralìni con sei a l i , con molt i occhi, sublimi, alati (continua ad alta voce). 

SACRA L I T U R G I A 55 Sac. : T o n epinì-k ion ìmnon àdhonda, voònda. kokragòta, ke lègonda: 1 8 - Coro : Aghios , àghios. àghios. K i -rtios Savaòth, plìris o uranòs ke i ghi t is dhòxis su. Osanna en dis ipsistis. Ev lo-ghimènos o erchòme-nos en onòmati K i -rìu. Osanna o en dis ipsìsti. 

/ quali cantano, e-sclatitano, gridando l'inno della vittoria, e dicono: Santo, santo, santo, o Signore degli c-serciti, il cielo e la terra son pieni della tua gloria. Osanna nel piti alto dei cicli. Benedetto colui che viene nel nome del Signore. Osanna nel pili alto dei cieli. Il sacerdote continua segretamente: N o i pure, Signore misericordioso, con questi beati Sp i r i t i celesti esclamiamo e diciamo : Sei santo, t u t t o santo. T u e i l tuo Unigenito F ig l iuo lo e i l tuo Spir i to Santo. Sei santo, t u t t o santo, e magnifica è la gloria d i Te , che amasti tanto i l mon-do, da dare l 'Unigeni to tuo F ig l iuo lo , af-finchè ognuno che creale in lui non peri-sca, ma ottenga la vita eterna: i l quale, essend.' venuto ed avendo compiuto tutta la sua missione a prò di no i , la notte che 



56 SACRA L I T U R G I A veniva tradito , o piuttosto si lasciava tra-dire per la vita del mondo, prese del pane nelle sue mani sante, intemerate ed i m -macolate, dopo aver reso grazie, lo bene-disse, lo santificò, lo spezzò e diede ai suoi santi discepoli ed apostoli, dicendo: C O r S S A C R A Z l O I N E * 
Sac.  ad al t a ooce � 1 9 . - Làvete, fàghe-te: ttito m u esti to soma, to ipér imón klómenon is àfesin amartiòn. Coro : A m ì n . Sac: Piete ex aftó pàndes, twto esti to éma m « , to tis fcenis diathikis, to ipér i -món ke pollón ek-chinómenon is àfesin amartión. Coro : Amìn. 

( I nchi nar si )  Prendete, mangia-te; questo è il mio corpo, che per voi si sTpezza i n remissione dei peccati. Co.sì sia. B e v e t e n e tutti. Questo è il mio san-gue, quello del N u o -vo Testamento, che per voi e per molti è sparso in remissione dei peccati. Così .sia. *) Momento solenne! A queste parole il pane e il vino si mutano nel Corpo e Sangue di /V. S, Gesù Cristo. AdoriamoLo con viva fede. 

S A C R A L I T U R G I A 57 20-5-ac.: T a sa ex ton son si prosfèro-men katà panda ke dia panda. Coro : Se imnù-men, se evlogfjmen, si evcharistùmen, K ì -rie, ke dheomethà su, o Theòs imòn. 
Le cose tue scelte fra quelle che son tue a Te offriamo in tutto e per tutto. Te inneggiamo, Te benediciamo, a Te rendiamo grazie, o Signore, e Ti pre-ghiamo, 0 Dio no-stro. Il sacerdote di nuovo prega segretamente : 21. - Ancora t i oflfriamo questo culto spir i -tuale ed incruento e T ' invochiamo, T i preghiamo e T i supplichiamo. Manda i l tuo Santo .Spirito sopra d i noi e sopra que-sti doni posti qui sull 'altare. E fa d i questo pane i l prezioso corpo del tuo Cristo, e d i ciò che è i n questo ca-lice, i l prezioso sangue del tuo Cristo, t ra -smutandoli per virtù del tuo Santo Spir i-to, acciocché per coloro che si comunicano siano purificazione dell 'anima, remissione dei peccati, conuuiìicaziom- dello Spir i to Santo, adempimento del regno dei cieli, t i tolo a l ibera confidenza davanti a Te , non cagione di giudizio e di condanna. 



i58 SACRA LITURGIA Ancora t i offriamo questo culto razio-nale per quei che riposano nella fede, pro-genitor i , padri , patriarchi , pro fe t i , aposto-l i , .predicatori, e\mngdlisti. m a r t i r i , con-fessori, continenti, e per ogni spirito con-sumato nella fede. Sac. : E.xerètos tis panaghìas. achràndu I iperevloghimtMiis, en-dhòxu Des]3Ìnis imòn , Theotòku he aipar-thènu Marìas . 22 - Coro : A x i ò n e-stin OS alithòs niaka-r iz in se t i n Theotò-kon. t in aimakàri-ston ke panamòmiton ke Mitèra tu T h e ù imòn. T i n timiotè-ran ton Cheruvim^ ke endho.xotènm aH singrilcis fon .Sera-j , fìlli, t i n adiafthò-i j ros Theòn L ò g o » I 1 

fu modo particola-re per la tutta sauta. intcmcrala. ben ed etto sopra ogni creatura, la gloriosa nostra Si-gnora, Madre di Dio e sempre vergine Maria. Egli è veramente giusto chiamar bea-ta Te, 0 Deipara, sempre benavz'cntu-rata e tutta immaco-lata e Madre del no-stro Dio. Te più ono-rabile dei Ch0rubi-ni e incomparabil-mente più gloriosa dei Setrafiììi. Te che sens'ombra di corru-

SACRA L n U i i f l A tecùsan. t i n òndos Theotòkon, se mega-lìnomen. 50 sione partoristi il Verbo di Dio, Te magnifichiauio qual vera Madre di Dio. Il sacerdote continua segretamente: 23 - Per i l santo profeta e precursore, ( j iovanni i l Battista, per i santi, gloriosi ed i l lustr i apostoli, per i l santo N . del quale celebriamo la memoria , j^er t u t t i i santi tuoi , per le cui suppliche, o Dio. r iguarda-, ci Ix'i i ignamente. T i r icorda altresì di t u t t i (|uelli che si sono addormentat i nella speranza della ; resurrezione alla v i ta eterna (couunemora per nome i morti che vuole) e fa che r i -posino là dove br i l la la luce del tuo volto. Ancora T i preghiamo, r icordat i , o Si-gnore, d i tu t to lepiscopato, d i coloro che bandiscono rettamente la tua parola di ve-rità, d i tut to i l presbiterato, del diacona-to in Cristo e di ogni ordine sacerdotale. .Ancora T i ofìfriamo questo culto razio-nale ]ier tu t to i l mondo. ])er la -Santa Chie-sa Cattolica ed A])o.stolica, jier cokiro che vivono nella castità e nella santità, per i nostri governanti e l 'esercito loro. Conce-



60 SACr.4 L I T U R G I A d i loro, o Signore, un governo pacifico on-de noi pure, nella calma loro, viviamo una vita quieta e tranquil la con tutta la pietà ed onestà. (Ciascuno commemora i vivi che vuole). Sac. : E n pròtis nni i s th i t i . K i r i e , t u panaghiotàtu Patròs imòn N . , Papa R ò -mis, on chàrise tes aghies su ekklisies en i r i n i , sòon, èndi-mon, ighià m a k r o i -merèvonda ke ortho-tomvmda ton logon tis sis alithias. Diac. : K e on èka-stos katà dhiànian è-chi ke pàndon ke pasòn. Coro : K e pàndon ke pasòn. Sac. : K e dhos i -mìii en eni stornati ke mia kardhia dho-xàzin ke animnin to 

Ricordati in primo luogo, 0 Signore, del nostro santissimo Pa-dre N., Papa di Ro-ma e concedi alle tue sante chiese che egli in pace, salvo, onora-to, sano, longevo, predichi rettamente la tua parola di ve-rità. E di quelli che cia-scuno ha in mente e di tutti e di tutte. E di tutti e di tut. te. E concedici cìie con una sola bocca e con un sol cuore dia-mo gloria e inneggia-

SACRA L I T U R G I A 61 pàndimon ke mega-^mo all'onorabilissimo loprei>ès onomà su, e magnifico nome t u F^atròs, ke t u l iù . tuo, o Padre, e quel-le, t u .Aghìu Pnèv- lo del Figliuolo e natos. n in . ke ai , ke | dello Spirito Santo, is tus eònas ton eò-non. Coro: A m ì n . Sac. : K e èste ta elèi t u megàlu Theù ke Sotìros imòn l isù Christù metà pandori imòn. Coro : K e metà t u pnevmatòs su. 
ora e sempre e nei secoli dei secoli. Così sia. E le misericordie del grande Iddio e Salvator nostro Ge-sù Cristo siano con tutti voi. E col tuo spirito. 24-'^iac.: Pàndon I ton aghion m n i m o -jnèvsandes, èti ke èti en i r i n i t u K i r i u dheithòmen. Coro : K i r i e elèi-son. (e cosi alle altre invocazioni): 

f Sì  pub seder e)  Avendo fatto me-moria di tutti i santi, ancora e poi ancora preghiamo in pace il Signore. Signore, pietà. Diac. : Ipèr ton proskomisthèndon ke Per i preziosi doni, che sono stati offerti 



62 SACRA L l r l I R C U agliiastht'iidon tiiiiìdii (Ihùron. t u K i r ìu dlieitliònien. Opos o filàntliro-pos Tlreòs imòn, o prosdhexàmenos afta is to aghion ke ipe-rurànion ke noeròn aftù thisiastìrion, is osmìn evodliìas ]>nev-matikìs , andikata-pèmpsi imìn t in thìan cltàrin ke t i n dho-reàn t u Aghìu l 'nèv-niatos, dheithòmen. Ipèr t u risthìne i -màs apò pàsis t h l i -pseos, orghìs. kindhì-nu ke anànghis. t u K i r ì u dheithòmen. Andilavù t i si chàriti. T i n imèran pàsan.. etisòmetha. Coro : Paràschu Kìr ie . (e così alle seguenti ini 

e consacrati, prci/liia-iiio il Signore. Acciocché il iiii.se-ricordioso Dio no-stvo, che li ha ricevu-ti in odore di soavità spirituale nel suo .santo, sovrac deste, spirituale altare, ci mandi iti contrac-cambio la divina gra-zia e il dono del San-to Spirito, preghia_ mo. Affinchè siamo li-berati da ogni affli-zione, ira, pericolo e necessità, preghiamo il Signore. Soccorrici... con la tua grazia. Domandiamo... sen-za peccato. Concedi o Signore. orazioni come a pag. 47). 

68 Diac. : T i n enòtita tis ])ìsteos ke t i n k i -n o n ì a n t u . \ g h i u Pnèvmatos etisànie-n i , eaftùs ke allìlus ke pàsan t i n zoìn i -mòn Christò to Theo parathòmetha. Coro : Si , K ì r ie . Sac. : K e kataxìo_ son imàs. l)hèsix)ta, metà ])arrisìas. akata-krìtos. tolmàn epi-kalìsthe se t o n epu-rànion Theòn Patera ke lèghin : Il popolo o chi presi 
( I n piedi) J Ì S - Pater imòn, o en dis uranìs, aghia-sthito to onomà su.el-thèto i vasil ìa su, ghe-nithìto to thelimà su I OS en uranò ke epì tis ghis. T o n àrton 

Dopo aver doman-dato iiinilà della je-'ìe e III comunione lello Spirito .Santo, •accomandiamo noi stessi, e gli uni gii altri, e tutta la nostra l'ita a Cristo Dio. A Te, o Signore. E rendici degni, o Signore, clic con pie-na fiducia e senza condanna osiamo in-vocare Te Dio Padre celeste e dire; cde recita ad alta voce: P A D R E N O S T R O Padre nostro, che sei nei cieli; sia san-tificato il nome tuo, venga il regno tuo, sia fatta la volontà tua come in cielo co.sì in terra. Dacci oggi il 



64 SACRA L I T U R G I A imòn ton epiùsion (Ihos imìn sìmeron, ke àfes imìn ta ofi-Umata imòn. os ke imìs afiemen tis ofì-lètes imòn, ke m i ise-nènghis imàs is p i -rasmòn. alla rìse i -màs apò t u ponirù. Sac. : O t i su estìn i vasilìa, ke i dhina-mis, ke i dhòxa t u Patròs. ke t u l i i i , ke t u .Aghìu P n è v m a -tos, n i n , ke ai , ke is tus eònas ton eònon. Coro: A m ì n . Sac. : Irìni pàsi. Coro : K e to pnèv-mati su. Diac. : Tas kefalàs imòn t o K i r i o klìnate. Coro: Si K ì r i e . Sac. : Chàriti ke iktirmìs ke filanthro-pia t u monoghenùs 

nostro pane quotidia-no e rimetti a noi i nostri debiti, come noi li rimettiamo ai no.stri debitori e non ci indurre in tenta-zione; ma liberaci dal male. Poiché il regno e la potenza e la gloria appartiene a Te Pa-dre e al Figliuolo e allo Spirito Santo, o-ra e sempre, e nei se-coli dei secoli. Così sia. Pace a tutti. E allo spirilo tuo. Inclinate il vostro capo al Signore. A Te, 0 Signore. Per la grazia, per le misericordie e per la benignità dell'Uni-

05 l i i i . m e t h i i evloghi-tòs i sin <lo panaghìo ke agathò ke zoopiò su Pnèvmati . n i n ke ai , ke is tus eònas ton eònon. Coro : A m ì n . Diac: P r ò s c h o -men ! j 
genito tuo Fgliuolo, col quale sei bsncdst-to insieme col tv'do santo, buono e vivi-ficante Spirito, ora e\ sempre e nei secoli\ dei secoli. .Così sia. Stiamo attenti! E L E V A Z l O N r 

( I nchi nar si )  Il sacerdote elevando in alto l'Ostia Santa dice: 2 6 - T à àghia tis a-ghìis. Coro: Is Aghios , is K ì r ios , l i sùs C h r i -stòs, is dhòxan Theù Patròs . A m i n . 
Le cose sante ai .santi. Un solo è il Santo, un solo è il Signore, Gesù Cristo, nella gloria di Dio Padre. Così sia. Durante la comunione del celebrante e del diacono il coro canta un versetto, chiamato K i -nonikòii, secondo il giorno della settimana (1). 27 Domenica :limte \ il Signore il) Le feste più importanti hanno un Kinoni kon speciale. (Vedi Menologio). 



i!6 SACRA L I T U R G I A on K ì r ion ck ton iranòn, enìte aftòn 'n dis ipsistis. -Mi i -nia. Lunedì : ( ) piòn U S Anghèkis aftù mèvmata. ke tus l i -� urgùs aftù piròs flc-ga. Alli lùia. Martedì : Is n i n i -nòsinon eònion èste ( hikeos, ke apò akois )oniràs u fovithìsete. Allilùia. Mercoledì: Potì-�ion sot ir iu lipsome, \ t o ònoma K i r i u ' cpikalèsonie. Allilùia. Giovedì : Is pàsan in ghin exi lthen o hòngos a f t ò n , ke s ta pèrata tis i k u -nènis ta r imata af-òn. All i lùia. Venerdì : Esimiòthi 

dai cicli, lodatelo las-si) nell'alto. (Salmo I4<S. i ) Alleluia. t. ' Tu che fai tuoi messaggeri i venti e tuoi servi il fuoco e 'a jiamiiia. (.Salmo 103, 4) Alleluia. In memoria eterna :arà il giusto, di cat-tiva fama non avrà paura. (Salmo 111. 7). Alleluia. Prenderò il calice della .salvezza, ed in_ vocherò il nome del Signore. (Salmo 113, 13). Alleluia. Per tutta la terra si. e sparso il loro suono e sino ai con-fini del mondo le lo-ro parole. (Salmo iS, 5). Alleluia. Si è mostrata su di 

S A C R A L I T U R G I A 67 ;f ' imàs to fos t u i noi la luce del Ino >rosòpu su. K ì r i e . I Z't»//r^ o .Signore. Mlilùia. , (Salmo 4. 7). ' Alle-I luia. Sabato: .Makàrii j Beati coloro che is exe lèxo ke ])rose- ' hai scelto e clic hai àvu, K i r i e . ke to | preso con Te. o Si-nnimòsinon aftòn is gnore : hi loro luemo-fheneàn ke gheneàn. | ria di generazione in \llilùia. generazione. (Salmo 64. 4) , Alleluia. Chi deve oreo.s/«;-.si (dia santa comunione vi i prepari con la più grande devozione, iì edi Ap-larecchio alla S. Comunione a pag. 83). C O M U I N I O N E 
Coro : .'\mìn. A -niìn. Ev lcghimènos o irchòmenos en onò-niati K i r ì u . Theòs 

Invito al banchetto eucaristico. Sac. : Afetà fòvu T h e ù . pì-steos ke agàpis prosèltliete, con timore di Dio, con fede ed amore appressatevi. Così sia. Così sia. Benedetto colui che viene nel nome del Signore. I l Signore e 



68 SACRA L I T U R C I A K i r i d s . ke epèfanen Dio c si c iiiosiralo imìn. ,/ noi. Il .smtidolf (itmunicit i fedeli con linthedue le Sucre Specie dicendo: «I l servo (li Dio N. r i -ceve il ])rezioso e santissimo Corpo e Sangue del Signore e Dio e Salvatore nostro Gesìi Cristo per la remissione dei suoi peccati e per la vita eter-na. Cosi sia». / / Coro nel frattempo canta: T u (Uiìpnu su t u mistikù sìmeron. l iè Theù , kinonòn me paràlave. U m i gar tis echthrìs su to mistì-r ion ìpo ; U fihmà si doso, kathàper o Tù-das. Al l 'os o Hstis o-mologò si : A ln is th i -tì m u . K ì r i e . en t i vasilìa su. 
Dd tuo mistico coiii'ito, o ì'igliuolo di Dio, rendimi oggi partecipe; poicìtè io non paleserò il mi-stero ai tuoi nemici: non Ti darò un bacio coinè Giuda: ma co-me il ladrone io Ti confesso; ricordati di me. o Signore, nel tuo regno. 

S A C R A L I T U R G I A 89 Coro: Tdhomen to iòs t o alithinòn. elà-vomen pnèvma epu-rànion, èvromen pì-stin alithì, adhièreton Triàdha proskinùn-des. A f t i gar imàs è-sosen. 
Abbiamo veduto la vera luce, abbiamo ricevuto lo Spirito sovraceleste. abbia-mo trovata la ve-ra fede, adorando la Triade indivisibile. poiché questa ci salvò 

' I nchi nar si )  2 9 . - Sac. Sòson, o Theòs, ton laòn su, ke evlòghison t in k l i -ronomìan su. 
B E N E D I Z I O N E E U C A R I S T I C A Salva, o Dio, il tuo popolo, e benedici la tua eredità. 

Sac. {rivolto al po-polo) : Pàndote n in ke ai ke is tus eònas ! ton eònon. Coro : A m ì n . Is àfesin. amartiòn ke is zoìn eònion. j Alli lùia (3 volte). ^ io.-Diac: O r t h i . u i e t a l a v ò n d e s ton tliìon, aghion achràn-don, athanàton. e])u-! ranion ke zoopiòn friktòn t u Christù niistirìon. axìos ev-charistìsonien to rio. Coro : K ì r i e elèison. 

In ogni tempo ora e sempre, e nei se-coli dei secoli. Co.ù sia. Per la remissione dei peccati e per la vita eterna. .Alleluia. In piedi! Ora die abbiamo partecipato dei divini, santi, inte-merati, immortali, sovracelcsti e vivifi-canti, tremendi mi-.steri di Cristo ren-diamo degne grazie al Signore. Signore pietà. 



70 SACKA L I T U R G I A Diac. : Andi lavù, sòson, elèison, ke dhiaf i laxon imàs, o Theòs , t i si chàriti. Coro : K i r i e elèi-son. Diac. : T i n imèran pàsan tclìan, aghiar,. i r i n i k i n ke ananiàrti-ton etisàmeni, eaftù;-ke allìlus, ke pàsan t i n zoìn imòn, C h r i -stò to Theo parathò-metha. Coro: Si, K ì r i e . Sac. : O t i si i o a-ghia.smòs imòn. ke si t in dhòxan anapèm-bomen. to P a t r i ke to l iò ke to Aghìo Pnèvmati . n in ke ai. ke is tus eònas ton eònon. Coro : A m ì n . Sac. : En i r i n i proèlthomen. 

Soccorrici, salvaci abbi pietà di noi e c custodisci, o Dio, coi la tua grazia. Signore, pietà. Dopo aver doman-dato che questo gior-no tutto sia pevfetto santo, tranquillo i senza peccato, racco inandiamo noi stessi e gli uni gli altri, tutta la no.dra vita c Cristo Dio. A Te, o Signore. Poiché Tu sei k nostra santificazione e rendiamo gloria i Te Padre e al Fi gliuolo e allo Spirile Salito, ora e sempre e nei secoli dei secoli Co.ù sia. Andiamo in pace 

S A C R A L I T U R G I A Coro : E n onòmati Nel nome del Si-K i r ì u . gnore. Diac: T u K i r ìu Preghiamo il Si-dheithòmen. gnore. Coro : K ì r i e elei- Signore pietà. son. Il sacerdote benedetto il popolo, si reca di nunzi all'immagine di Cri.slo Re e recita la se guente preghiera ad alta voce: O Evlogòn tus evlogùnd.as... loii eònon. 3 1 . - 3 Signore, T u che benedici quei che t i benedicono, e santifichi coloro che con-fidano i n Te , salva i l jx)jx)lo tuo e benedi-ci la tua eredità. Custodisci l'insieme della Chiesa, santifica coloro che amano i l de-coro della tua casa. T u i n contraccambio 1 glori f ichi con la tua divina potenza, e non abbandonare noi che speriamo in Te . Do na la pace al mondo ch'è tuo , alle tue chie se, ai t u o i sacerdoti, ai nostr i governanti all'esercito e a t u t t o i l tuo popolo ; poicht ogni grazia buona e ogni dono perfette viene dall 'alto, scendendo da T e Padre dei l u m i , e a Te rendiamo glor ia , azione di grazie e adorazione, a T e Padre e a' F ig l iuolo e allo Spir i to Santo, ora e sem pre e nei secoli dei secoli. 



72 SACRA LITUBCIA Coro : A m ì n . l i to ònoma K i r ì u evlo-ghimènon apò t u n in ke èos t u eònos (3 v . ) . Diac. : T u K i r ì u dheithòmen. Coro : K ì r ie elèison. Sac. : E v l o g h i a K i r i u ke èleos èlthi ef' imàs t i aftù chàri-t i ke filanthropìa. pàndote, n in ke ai ke is tus eònas ton eònon. Coro: A m i n . Sac: D h ò x a si, Christè 0 Theòs, i el-pìs imòn, dhòxa si. Coro: D h ò x a Pa-t r i ke l iò ke A g h ì o Pnèvmati , ke n in ke ai ke is tus eònas ton eònon. A m ì n . K i -rie elèison (3 volte) . 

Co.fi sia. Sia bene-detto il nome del Si-gnore da ora e fino nell'eternità (3 volte). Preghiamo il Si-gnore. Signore pietà. La benedizione e la misericordia del Signore scenda so-pra di noi con la sua grazia e il suo amo-re per gli uomini, in ogni tempo, ora e sempre, e nei secoli dei secoli. Così sia. Gloria a Te, o Cri-sto Dio, speranza no_ stra, gloria a Te. Gloria al Padre e al Figliuolo e allo Spirito Santo, ed ora e sempre e nei secoli dei secoli. Così sia. Signore pietà (3 v .) . 

SACRA L I T U R G U 73 Dhèspota àghie, ev-lòghison. 
Sac. {licenziando il popolo): ( O a-nastàs ek nekròn) Christòs o alithinòs Theòs imòn, tes pre-svies tis panachràn-du ke panamòmu a-ghias aftù Mitròs , dhinàmi t u timìu ke zoopiù S tavrù . pro-s tas ies t o n t i m i o n epuranion Dhinàme-on asomàton, ikesies tu timìu endhòxu P r o f i t u , Prodròmu 

Signore venerando, benedici. L I C E N Z I A -M E N T O 
Colui che è risu-scitato dai morti. Cristo verace Dio nostro, per l'interces-sione della Madre .sua, tutta intemerata, tutta immacolata, per la virtù della prezio-sa e vivificante Cro-ce, per la protezione delle venerande e so-vracelcsti Podestà in-corporee, peir le sup-pliche del venerando e glorioso Profeta e 

Avendo prestato il nostro culto a Dio, la sua benedizione ci ac-compagna nel cammino della nostra vita. 



74 SACRA H T U R G I A ke Vaptistù loànnu, ton aghìon endhòxon ke panevfìmon A])o- precursore Giovanni Battista, dei glorio-si e celebrati A post o-stòlon, ton Aghion j li. dei .muti gloriosi e endhòxon ke kahnì-kon Martìron, ton osìon ke theofòron Patèron imòn. t u en aghìis Patròs imòn loànnu Archiepiscò-pu Konstantinujìòleos t u Chrisostòmu. ton aghìon ke dhikèon Theopatòron Ioakìm ke Annis . t u Aghìu N . (tis imèras) ke pàndon ton Aghìon. eleise ke sòse imàs OS agathòs ke fìlàn-thropos. Coro : Amìn. 

vittoriosi Martiri, dei venerandi e teòforì Padri nostri, del to Padre nostro Gio-vanni C risostoino Arcivescovo di Con stantinopoli, dei san-ti e giusti progenito-i, ri Gioacchino ed An^ na. di San N. (San-to del giorno) e d tutti i Santi, abbic pietà di noi e ci salvi Dio buono qual'c ec amante degli uomini Così sia. Quindi il sacerdote distribuendo / ' a m i d h o r o i i , dice ad ognuno: ' L a l)enedizione e la misericordia delj Signore scenda sopra di te in ogni tempoj ora e sempre e nei secoli dei secoli. CosìI sia. j 

S A C R A L I T U R G I A 7E Policronio Polichrònion piìse Kìr ios o l 'heòs ton panaghiòtaton Pate-ra iinòn Papa N . ke ton se v a s m i ò t a t o n Archierèa imòn N . K ì r i e , f i latte aftùs is polla eti . is polla èti, is polla eti . 
Conceda il Sigilo re Iddio lunghi ann di vita al santissime Padre nostro Papa N. e al venerabilissi-mo nostro escavo N. - Signore, conser-vali per molti anni per molti anni, per \ anni. 



X A T I R I K A (I S A L M I C A N T A T I N E L L A L I T U R G I A ) Invece della prim» antifona Salmo 102 Protopsàltis : Ev lòghi , i psichi m u , ton Kirion. Evloghitòs i , K i r i e . Coro : Ev lòghi , i psichi m u , ton K i r i o n , ke panda ta endòs m u to ònoma to aghion aftù. Evloghitòs i , K i r i e . Evlòghi , i psichi m u , ton K i r i o n , ke m i epilanthànu pàsas tas antajx)dhòsis aftù. ' T o n evilatèvonda pàsas tas anomias su, ton iòmenon pàsas tas nòsus su. T o n litrùmenon ek fthoràs t i n zoin su, ton stefanùnda se en elèi ke i k t i r m i s . T o n empiplònda en agathis t i n epithi-Benedici, o anima mia, i l Signore. Benedetto sei T u , o Signore, benedici, o anima mia, i l Si-gnore e tutto il mio interno benedica i l nome santo di lui. Benedetto sei T u , o Signore. Bene-dici, o anima mia, i l Signore e- non obliare alcu-no dei suoi benefizi; L u i che perdona tutte le tue iniquità, che sana tutte le tue infermità; che riscatta da morte la tua vita, che di misericordia t'incorona e di pietà; che de' suoi beni fa pago 

TA T I P I K À 77 mian s u ; anakenisthisete os aetù i neòtis su. Piòn eleimosiiias o Kìr ios , ke kr ìma pà-si tis adhicumènis. Egnòr i se tas odùs aftù to M o i s i , tis j i s I s ra i l ta thelìmata aftù. I k t i r m o n ke eleimon o K i r i o s , macrò-thimos ke polièleos. u k is tèlos orghisthi -sete, udhè is ton eòna m i n i i . U katà tas anomias imòn epiisen i m i n , udhè katà tas amartias imòn andapèdho-ken i m i n . O t i katà to ipsos t u uranù apò tis ghis, ekrateose K i r i o s to èleos aftù epi tus fo -vumènus aftòn. i l tuo desiderio; si rinnovellerà, come quella dell'aquila, la tua giovinezza. I l Signore usa mi-sericordia e fa ragione a tutti quei che soffrono ingiustizia. E i fe' conoscere a Mose le sue vie, ai figliuoli di Israel i suoi voleri. Clemente e pietoso è il Signore, longanime e sommamente misericorde : non per sempre sarà adirato, nè conserverà i l suo corruccio in eterno. Egli non ci ha trattati secondo le nostre iniquità, nè ci ha resa la retribuzione secondo i nostri peccati. Pe-rocché, quanto s'innalza il cielo sopra la terra, tanto il Signore ha fatta grande la sua misericor-dia verso quei che lo temono. Quanto dista l'o-



TA T I P I K À , K a t h ' òson apèchtisiii aliatole apò d h i -iiiòii eniàkrineii a f imòn tas anomias imòn. Kathòs i k t i r i patir j i i i s , oktir ise K i r i o s US fovumènus aftòn : òti aftòs ègno to >làsma imòn emnisthi òti clius esmèn. Anthropos osi cliòrtos e imère aftù. osi inthos t u agrù ùtos exanthisi . O t i pnèvma dhi i l then en aftò, ke u k i -ìàr.xi ke u k epiglinòsete eti ton ton tòpon iftù. T o dhe èleos t u K i r i u apò t u eònos ke ìos t u eònos epi tus fovumènus aftòn. K e i dl i ikeosini aftù epi j i i s j iòn tis f l -àxus i t i n dh ia th ik in aftù ke meninimènis on endolòn aftù t u piise aftàs. •iente dall'occidente, tanto egli ha dilungate da loi le nostre iniquità. Com'è pietoso un padre l'ergo i figliuoli, così è stato pietoso i l Signore rerso quei che lo temono; perchè ei conosce di rhe siamo formati, e si ricorda che noi slam jolvere. A h ! l'uomo - i suoi giorni son come 'erba; quale un fiore del campo ei pure sfiori-'à. Che se un fiato di vento gli passi sopra, ei lon è più, nè altri riconoscerà più i l luogo dove !ra. Ma la misericardia del Signore è ab eterno, ! fino in eterno sopra quei che lo temono, E a sua giustizia sopra i figliuoli de' figliuoli, per l^oloro che mantengono la sua alleanza, e si ri -j;ordano de' suoi comandamenti per adempirli. 

TA T I P I K À 79 K i r i o s en do uranò itimase ton thrònon iftù ke i vasilia aftù pàndon desjiòzi. F.vloghite ton K i r i o n , panda ta èrga ifiù. dhinat i iscl i i i , piùndes ton logon af-:ù. t u akùse tis fonis ton logon aftù. l'^vloghite ton K i r i o n , pàse e Dhinàniis iftù. l i t u r g l i i aftù. piùndes to thèlinia aftù. Evloghlte ton K i r i o n , ]5ànda ta èrga iftù. en pandi tòpo tis dhespotias aftù : ìvlòghi i psichi m u ton K i r i o n . Dhò.xa Patr i ke l iò ke A g h i o Pnèvma-i ; ke nin ke ai ke is tus eònas ton eònon. A m i n . Si canta di nuovo il primo verso in modo più solenne., l Signore ha preparai ) in cielo i l suo trono, ma I suo impero signoreggia su tutte le cose. Bene-dite il Signore voi lutti, o Angeli suoi, possenti ili forza, esecutori della sua parola, obbedienti (dia voce de' suoi comandi. Benedite i l Signore voi, quante siete, sue schiere; ministri di L u i , che fate la sua v o l u t a . Benedite il Signore voi, opere di L u i lutlc quante, in ogni parte del suo impero. Benedici, o anima mia, il Signore. Gloria al Padre... E d ora e sempre... 



80 Invece della seconda Antifona Salmo 145 Coro : D h ò x a to P a t r i e to l iò ke to A g h i o Pnèv'inati. lù i i , i psichi l i n i , ton K i r i o n , enèso K i -r ion en t i zoi n i u , ])sa1ò to Theo m u èos ipàrcho. M i pepìthate ep archondas, epi j iùs an-thròpon, is uk èsti sotiria. Exelèvsete to pnèvma aftù ke q>istrèpsi is t i n gh in aftù. E n ekini t i imèra apolùnde pàndes i dhialoghismi aftù. Macàrios u o Theòs J a k ò v voithòs af-tù, i elpis aftù epì K ì r ion ton Theòn aftù. Gloria al Padre e al Figliuolo e allo Spirito Santo. Loda, o anima mia, i l Signore; loderò i l Signore mentre avrò vita, inneggerò al mio Dio, finché io sarò. Non confidate ne' principi, nè in alcuno de' figliuoli degli uomini, nei quali non è salute. Uscirà il suo spirito, ed egli 1 irnerà alla terra. In quel dì periranno lutti i suoi pen-sieri. Beato colui che ha il Dio di Jacob per suo aiuto, e pone sua speranza nel Signore Iddio suo; che ha fatto i l cielo e la terra, i l mare e 

TA T I P I K À < 81 T o n ])iìsanda ton uranòn ke t i n gh in . t in thàìassan ke panda ta en aftìs. T o n filàssonda al i thian is ton eòna. piùn-da kr ìma tis adliikiiniènis. dhidhònta t r o -fìii tis pinósi. K i r i o s lìi i)epedliimènus : K ì r ios sofì i t i l lùs ; K ì r i o s anorthì ka ter ragmènus : K ì -rios aga])à dh ikèus : Kìr ios filassi tus \n-o-silìtus. Or fanòn ke chìran anali])sete. ke odhòn amartolòn afaiiiì. Vasilèvsi K ì r i o s is ton eòna. o Theòs su, Sion, is gheneàn ke gheneàn. Ke nin ke ai ke is tus eònas ton eònon .Amìn. O Monoghenis l iòs. . . (vedi pag. 32). lutto ciò che è in essi; che mantiene la sua ve-rità in eterno, fa ragione a quei che soffrino in. giustizia, dà cibo ai famelici. 11 Signore libera coloro che sono in ceppi; il Signore illumina i ciechi; il Signore rialza gli atterrati: il Signo-re difende i forestieri. E i prende sotto la sua protezione l'orfanello e la vedova, e sovverte la via degli empi. I I Signore regnerà in eterno, e il tuo Dio, o Sion, per tutte le età. E d ora e ^empre. e nei secoli dei secoli. Così sia. 0 unigenito Fig l imlo e Verbo di Dio... (pag. 32). 



82 TA T I P I K * Invece della terza Antifona M acari Siili E n t i vasilia su nmisthi t i imòn. K i r i e . òtan èlthis en t i vasilia su. .Makàrii i j i tochi to ])nèvmati. òti aftòn eslin i vasilia ton uranòn. Makàr i i i penthimdi's. òti a f t i ] i a r , i k l i -lliisonde. Makàri i i praìs, òli ; i f t i k l i ronomisusi l i n ghin . Makàri i i pinòndes ke dipsòndes t in d l -keosinin. òti a f t i chortasthìsonde. Makàr i i i eleimones. òti a f t i eleithisonde. Makàr i i i ka lhar i t i kardhia . òti ;iftì ton Theòn òpsonde. Makàri i i i r i n o p i i . òli .-iflì j i i ' i 'hci i k l i -lliisonde. Nel tuo regn > ti ricordi di itoi. o .Signori', (piando «arai giunto nel tu» regno. Beati i po-veri in ispirito, poiché saranno consolali. Bea-ti i mansueti, poiché avranno in letaggio la ter-ra. Beali coloro che hanno fame e sete di giu--llzia. perocché (juesti saranno saziati. Beati i mi-cric lrdio^i. poiché ini-ericordia troveranno l>t-ali i puri di cuore, poiché ipiesti vedraniic Iddio. Beati coloro che procurano la pace, poi-

TA T I P I K À 83 Makàri i t diiedhiogmèni èneken dhi~ keosìnis. (')ti aftòn estìn. i vasilia t im ura-nòn. Makàr i i est( '̂. (')tan onidhisosin imàs. ke dhiòxosin ke iposin pan ])oniròn r ima ka-th'imòn, psevdòmeni èneken emù. Chèrete ke agallià.sthe. òti o misthòs i -mòn polis en tis uranìs. Dh()xa l ' a t r i . . . ke n in ke ai. . . che saranno chiamati figliuoli di Dio. Beati i perseguitali per la giustizia, poiché di (piesti è i l regno de' cieli. Beati sarete voi. (piando v i ol-traggeranno e vi perseguiteranno e diranmi di voi ogni male, mentendo, per ragion mia. Ral -legratevi ed esultale, che grande sarà la vo^tra mercede ne' cieli. Ciocia al Padre... E d ora c sempre... 



G E S Ù • V e n i t e a m e . v o i c l i e p e n a l e e .siele a f f a l i c a l i . e i o vi r istorerò . C h i m a n g i a l a m i a c a r n e e b e v e il m i o s a n g u e , a b . l a i n me e io i n l u i . A N I M A : E c c o c h ' i o v e n g o a l e . S i g n o r e , p e r p r o f i l l a r e de l T u o d o n o , e r a l l e g r a r m i d e l T u o s a n l o c o n v i t o . L - a n i m a m i a è b r a m o s a d e l T u o C o r p o , i l m , o cuore d e s . d e r a zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
.  T ( I m . C h r . 1. I V . ) unirsi a l e . 

P R I M A D E L L A S. C O M U N I O N E Preghiera di S. Giovanni Damasceno Sto già alle porte del tuo Temir^o, ed ancora non m i distacco dai pensieri mon-dani. M a T u , o Cristo Dio . che hai g iust i -ficato i l pubblicano, ed hai avuto compas-sione della Cananea ed hai dischiuso al buon ladrone le porte del Paradiso, dischiu-di anche a me le viscere della tua bontà ed accoglimi, nel momento in cui m i ac-costo per abbracciarti , come la meretrice pentita e la emorroissa. Questa toccò solo i l lembo della tua veste ed incontanente ricevette la guarig ione; quella abbracciò i t u o i immacolati piedi e ne riportò la re-missione dei peccati. I o , che misero qual sono invece oso r i -cevere t u t t o i l tuo Corpo, non resti incene-r i to . Accog l imi come hai accolto quelle pec-catrici ed i l lumina i sensi della mia anima, consumando le mie opere di peccato. ])er le preghiere di Colei che T i ha generato senza opera timana. e delle l'utenze celesti, jKirchè T u sei benedetto nei secoli dei se-coli. Cosi sia. 



86 P R I M A D E L L A S. C O M U N I O N E Preghiera di S. Giovanni Crisostomo Credo, o Signore, e confesso che T u sei Cristo, Fighuolo del D i o vivente, che sei venuto al mondo per salvare i peccatori, d i cui io sono i l pr imo. Credo ancora che ciò che sto per ricevere è l ' immacolato tuo Corpo ed i l prezioso tuo Sangue. T i pre-go dunque di avere pietà di me. d i perdo-narmi t u t t i i peccati volontari ed involon-ta r i , commessi scientemente ed insciente-mente con pensieri, con parole e con ope-re e fa che io partecipi degnamente dei tuoi ineffabili e santi M i s t e r i i n remissio-ne dei miei peccati ed i n conseguimento della vita eterna. Cosi sia. ì'ersi di Simeone Metafraste Ecco mi accosto alla S. Comunione, non mi consumare perciò, o Creatore, poiché sei Jnoeo die consnmi gl'indegni; purificami adnnqiie da ogni macchia. Del tuo mistico convito oggi, o F ig l io di Dio , rendimi partecipe, jxiichè non sve-lerò i l Mistero ai tuoi nemici , nè T i darò un bacio come quello di Giuda, ma come 

P R I M A D E L L A S . C O M U N I O N E 87 i l buon ladrone T i prego : Ricordati d i me, o Signore, nel tuo regno. Versi O uomo trema nel vedere il Sangue Divino: è carbone ardente che consuma gl'indegni il Corpo di Dio, e mi divinizza e mi nutre; divinizza lo spirito e alimenta t'anima in modo misterioso. Tropari M i hai attratto a Te , o Cristo, col tuo aiTetto e m i hai t ras formato col tuo d i v i -no amore. Dis t rugg i col fuoco immateria-le i miei peccati, e fa che l 'anima mia si r iempia del tuo godimento, affinchè, o Buo-no, io possa con esultanza magnificare le tue due venute. To che sono indegno, come potrò appa-rire nello splendore dei tuoi santi ? Se oso entrare alla tua mensa con loro, la mia veste m i accusa, poiché non è degna d'es-sa e temo di essere legato e scacciato da-gli angeli, O Signore, purifica le macchie dell 'anima mia, e salvami, o vero amico degli uomini . 



88 P R I M A D E L L A S. C O M U N I O N E O Signore Gesù Cristo, Sovrano buono, o mio Dio . questa santa Comunione non m i sia causa di condanna per essere io i n -degno : m i sia invece medicina per purifica-re e santificare l 'anima e i l corpo, caparra della vita futura e del futuro regno. E ' dolce cosa per me u n i r m i a Te , mio Dio , e porre la speranza della mia salute nel Signore. R I N G R A Z I A M E N T O T i r ingrazio, o Signore mio Dio , jjerchè non hai r igettato me peccatore dalla tua presenza, ma T i sei degnato farmi parte-cipe dei tuoi santi M i s t e r i . T u , o Signore, amante degli uomin i , che per noi sei mor-to e r isorto e che ci hai largito questi pre-ziosi e vivi f icanti doni a beneficio e santi-ficazione del le nostre anime e dei nostr i corpi , fa che ciuesti r idondino a santifica-zione dell 'anima e del corpo mio, a fuga d i ogni nemico, a luce dei miei occhi e del m i o cuore, a freno delle mie passioni. Fa ancora che siano uno stimolo a confermar-mi nella fede, a ravvivare la speranza e 

DOPO L A S. C O M U N I O N E 89 riaccendere la carità, ad osservare la tua santa legge, affinchè colmo dei tuo i favo-r i celesti possa giungere con certezza alla tua gloria. Cosi preservato dalla tua gra-zia, che sempre e dovunque terrò presen-te, io non v ivrò più per me, ma per Te . mio Signore e Benefattore. Poiché T u sei i l Pane della vita, fonte di ogni santità, datore d i t u t t i i beni, a T e dò g lor ia i n -sieme al Padre ed allo Spir i to Santo ora e per t u t t i i secoli. Cosi sia. Preghiera di S. Basilio il Grande O Signore, o Cristo, Re dei secoli, crea-tore di tut te le cose, io T i r ingrazio d i t u t t i i beni, che hai vo luto concedermi e della S. Comunione dei tuoi immacolati e vivif icanti M i s t e r i . T e dunque prego, buono e pietoso (jual sei. custodiscimi sotto la tua protezione e nell 'ombra delle tue al i . F a m m i la grazia di ricevere degnamente, con purità di co-scienza, sino a l l 'u l t imo respiro della mia vita, i tuoi santi M i s t e r i , per la remissione dei peccati e per la vita eterna. Poiché T u sei i l Padre della vita, la sorgente della 



' . I O DOPO LA S. COMUNIONE santificazione, i l (lis])ensatore dei beni e a Te rendiamo gloria con i l Padre, e con 10 Spir i to Santo, ora e sempre e nei secoli dei secoli. Cosi sia. A!Iva preghiera Signore Gesù Cristo nostro D i o . fa che 11 tuo Corpo santo m i procuri la vita eter-na e che i l tuo Sangue prezioso m i r imet-ta i peccati, che questa Eucaristia m i doni la gioia, la santità la letizia, e nella tua seconda e tremenda veiitita, fa degno me peccatore, d i stare nella tua glor ia per le preghiere della tua purissima Madre e di t u t t i i tuoi Santi. Cosi sia. Pregliiera alla SS. l'ergine, Madre di Dio O Santissima Signora. Madre di Dio. Te , che sei la luce della ottenebrata anima mia, la mia speranza, i l mio r i fug io , la mia difesa, i l mio giubi lo, r ingrazio, ])erchè m i hai reso degno di ricevere i l .San-tissimo Corpo e i l preziosissimo Sangue del tuo Fig l iuolo . T u che hai dato alla In ce colui che è la vera luce, i l lumina gl 

noPO LA S. COMUNIONE «1 occhi del mio cuore. T u che partor ist i Co lu i che è fonte della v i ta , vivifica pure me, m o r t o per i l peccato. T u che sei l'aiiiorosa Madre del D i o delle misericordie, abbi pie-tà d i me, rendimi compunto, umil ia lo e contr i to dei miei peccati. Fa che io fino al-l ' u l t i m o respiro della mia vita sia .-enipre degno dei celesti Clisteri per la salvezza dell 'anima e del corpo mio . e concedimi lacrime di penitenza affinchè T i confessi e T i lodi t u t t i i g iorn i della mia vita, poi-ché T u sei benedetta e glorificata nei se-coli . Cosi sia. Preghiera a Ge.si) Crocifis.so Ivccomi, o mio amato e !)Uon Gesù, che alla santissima vostra presenza ])rostrato. vi prego col fervore ])iù v ivo a stampare nel mio cuore sentimenti d i fede di spe-ranza e di carità, di deilore dei miei pecca-t i e d i i )roponimento di non più oiTender-v i ; mentre io con t u t t o l 'amore e t t i t ta la compassione vado considerando le vostre cinque sacratissinie piaghe, cenninciando da ciò che disse d i Voi. o mio Gesù, i l santo profeta Daviele : « H a n n o forato le mie 



92 DOPO L A S. C O M U N I O N E mani e i miei piedi, hanno contato tntte le mie ossa ». [Indtilg. plenaria alle solile condizioni') Benedite, o Gesù, la Santa Chiesa, vostra sposa, la nostra cara Patria, i l Papa, vostro Vicar io , i l nostro Vescovo, i sacerdoti. Be-nedite la mia famiglia, i miei genitori . Bene-dite i l m i o lavoro, la mia salute, i l mio av-venire. Benedite t u t t i , amici e nemici , fe-deli e infedeli , v i v i e defunt i . Regnate in me, i n loro, in t u t t i , ora e sempre. Cosi sia. A n i m a di Cristo, santificatemi. Corpo di Cristo, salvatemi. Passione di Cristo, confortatemi. C) buon Gesù, esauditemi. E n t r o le vostre Piaghe nascondetemi. N o n permettete che io mai m i separi da V o i . Dal maligno nemico difendetemi. Nel l 'ora della morte mia chiamatemi. Fate che io venga a V o i a lodarvi con i vostr i santi nei secoli dei secoli. Cosi sia. (Indulg. di 7 anni e 7 quarantene ogni dì e plenaria una volta al mese) 

I P R A T I C A P E R L A C O N F E S S I O N E Preparazione Signore Gesù Cristo. Dio nostro, per le jireghiere dei nostri santi Padri abbi pietà di noi . Cosi sia. hidi si recita il: Santo Dio, santo forte... {ve-di paic. 7) e il Salmo .'>fl ivedi pag. Ifll). Esame di coscienza Come ho recitato le preghiere? - Come ho assistito alla S. Messa? - H o giurato i l falso? - H o nominato i l nome di Dio , del-la Vergine, <lei santi con ])oco rispetto? -H o ubbidito e risi)ettato i genitor i e i su-perior i ? - H o fatto del male al prossimo ? -L ' h o indotto al male? - Fio dato scandalo con parole ed azioni? - H o detto, pensato, desiderato cosa contrar ia alla purità? -H o recato del danno alla roba a l t ru i ? - H o oflfeso i l prossimo nella reputazione e nel-l 'onore? - H o detto bugie? - H o fatto g i u -d iz i temerari? - H o osservato i l riposo fe-stivo? - Sono stato a Messa le domeniche e i g i o r n i d i precetto? - H o osservato i d i -g iun i e le astinenze prescritte dalla chie-



PRATir.A PUR ì.\sa? - Son venuto meno ai doveri del mio stato? - Sono stato in ozio? - C e altra co-. sa che distin-lia la nn'a coscienza? N . I ' . . - Per la validità della Confessio-ne è necessario accusarsi d i t u t t i i ])eccati morta l i di cui uno si r icorda e del loro numero. Finito l'esame si reciti con compunzione l'at-to di dolore. Fatta poi uim profonda prostra-zione dinanzi alUallare. si metta in iiinocchio davanti al sacerdote e, incrociate le mani sul peMo, dica: «Beneditemi. Padre, perchè lio pec-cato ». Segue l'accusa dei peccati, finita la qiwle. il sacerdote recita sul penitente la preghiera del-Fnssoluzione. Il penitente contemporaneamente dica Atto di dolore M i o Dio, m i pento con tut to i l cuore dei miei peccati, e l i odio e detesto, come oiìfesa della vostra Maestà infinita, cagione tlella morte del vostro di v i t i k ' igl iuolo Gesti, e mia spirituale rovina. X o n voglio pni com-metterne in avvenire e jn-opongo di fuggir-ne le occasioni. ~ Signore, misericordia, perdonatemi. Eseguita con grande umiltà la penitenza im-posta dal confessore, il penitente aggiunga la se-guente preghiera: 

VISITA Al. S.S. S A C R A M E N T O - ' ^ Pietà d i no i . Signore, pietà di n o i ! Pr i -vi di difesa, come a Signore, noi ]ieccatori ti r ivolgiamo la preghiera: abbi di noi pie-; Gloria al Padre... Signore, abbi pietà di noi . che in te confidiamo; non sdegnarti (•un noi nè ricordare le nostre iniquità, ma r iguardaci , misericordioso e liberaci dal I nemico, essendo i l nostro D i o e noi popol i t i l o ; t u t t i opera delle tue mani , che abbiam ; invocato i l tuo nome. lìd ora e sempre... A p r i c i la porta della tua misericordia, benedetta Madre di D i o : IKinendo i n te la si:)eranza non andremo de-' l i i s i . che saremo per te l iberati dalle ten-tazioni, o salvezza del popolo cristi : ino. V i s i t a al SS. Sacramento Signor mio Gesti Cr isto , che per l 'amore che i;ortate agli uomini , ve ne state notte e giorno in questo .Sacramento t u t t o pieno di jiietà e di amore, aspettando, chiamando ed accogliendo t u t t i coloro che vengono a v i s i tarv i , io v i credo ])resente nel Sacra-mento dell 'altare. V i adoro dall'abisso del 



96 V I S I T A A L S S . S A C R A M E N T O mio niente, e v i r ingrazio di quante grazie m i avete fatte ; specialmente di avermi do-nato voi stesso in questo Sacramento, di a-v e n n i data per avvocata la vostra Santis-sima Madre Mar ia e d i avermi chiamato a vis itarvi in questa Chiesa. I o saluto oggi i l vostro amantissimo Cuo-re ed intendo salutarlo ])er tre fini : ])r imo in ringraziamento di questo gran dono ; se-condo, per compensarvi di tutte le ingiur ie , che avete ricevuto da t u t t i i vostr i nemici i n questo Sacramento : terzo, intendo con questa visita adorarvi in t u t t i i luoghi del-la terra, dove voi sacramentato ve ne state meno r iver i to e più abbandonato. Gesù mio. io v i amo con t u t t o i l cuore. M i pento di aver per i l passato tante volte disgustata la vostra bontà inf inita . Propon-go con la vostra grazia di non più offen-dervi per l 'avvenire : ed al presente, mise-rabile qual sono, io mi consacro t u t t o a V o i : V i dono e r inunzio nelle vostre mani tutta la mia volontà, g l i affetti , i desideri e tutte le cose mie. Da oggi avanti fate V o i d i me e delle cose mie. tut to quello che V i piace. Solo vi chiedo e vogl io i l vo-stro santo amore, la perseveranza finale e 

V I S I T A A L S S . S A C R A M E N T O 97 l 'adempimento perfetto della vostra volon-tà. V i raccomando le . \nime del Purgato-rio, specialnieiit'.' le pit i d ivot i ' del .Santis-simo .Sacramento e di M a r i a Santissima. Vi raccomando ancora t u t t i i poveri pec-catori . Unisco infine. Salvator mio caro, t u t t i i g l i affetti miei cogli affetti del vostro amo-rosissimo Cuore e cosi u n i t i l i offerisco al vostro Eterno Padre ; e lo prego i n nome vostro, che per vostro amore l i accetti e l i esaudisca. Cosi sia. fjoo giorni d'hid. Plenaria una valla al mese) Comunione spirituale Gesù mio, io \ ' i credo presente nel San-tissimo Sacramento del l 'A l tare . V i amo so-pra ogni cosa e v i desidero nell 'anima mia. E giacche ora non posso ricevervi sacra-mentalmente, venite almeno spirittialmente nel mio cuore. Come già venuto, io V i ab-braccio e tut to mi unisco a V o i . Deh ! non permettete che io mi abbia giammai a se-' parare da V o i . Giaculatoria: Sia lodato e r ingraziato o-gni momento i l santissimo e divinissimo Sa-cramento ; sempre sia lodato l 'amabile Ge-sti Sacramentato. 



VISITA AL SS. SACRAMKNKI Preghiera pei cristiani d'Oriente. O Signore, clic avete uni to le diverse na-zioni nella confessione del X'ostro X o m e . \ preghiamo ])er i pojioli cristiani dell'CÌ-riente. Alemori del i)osto eminente, che hanno tenuto nella vostra Chiesa. \ sup-plichiamo d'is])irar loro i l desiderio di r i -prenderlo ])er formare con noi un solo o v i -le sotto la guida del medesimo Pastore. Fa-te che essi insieme con noi si compenetrinn degrinsegnamenti dei loro Santi D o t t o r i che sono anche nostri Padri nella Fede. Preservateci da ogni fallo che potreblie al-lontanarl i da noi . Che lo s j i i r i to di concoi-dia e di carità, che è indizio della vostra presenza tra i fedeli, affretti i l giorno in cui le nostre si uniscano alle loro preghiere, affinchè ogni popolo ed ogni l ingua ricono-sca e glorif ichi i l nostro .Signore (ìesù Cr i -sto, vostro Fig l io . Cosi sia. (T,OO giorni d'indulg. - PP . Benedetto X \ ' j 

O R T H R O S (Mattut ino) liecildto /'exàp.-^alnios, cioè i salmi :!. :!7, 62, 87, 102. 142. prima dal sacerdote e poi dal popo-lo si canta: Theòs K i r i o s , k e e])èfanen imìn ; evlo-ghimènos o erchòme-nos en onòmati K i -rìu. l'ers. i " : E .xomo-loghìsthe to Ki r ìo ke e])ikalisthe to ònoma to aghion aftìi. l '(';-.?. 2" : Panda ta ètimi ekiklosàn me ke to oniMiiati K i r ì u iminàmin aftùs. Vers. 3 ° : Para K i -r i u eghèneto affi, ke esti thavmasti en of-thalmìs imòn. 

// Signore è Dio, ed egli è a noi appar-so. Henedetto Ini clic l'iene nel nome del Signore. Date lode aJ Si-gnore e invocate il suo .santo nome. .Mi accercliiarono tutte le genti, ma nel nome del Signore presi di lor vendetta. Questo è il giorno che è stato fatto dal Signore; esultiamo e rallegriamoci in esso. Tropario del giorno e quindi Salmo J35 F.xomologhìshte to K i r ì o òti agathòs. 



100 ORTHROS A d ogni versetto si r ipete : .llHIiiiii. olii is Ioli còlta fo clcostiflii. .llliliiiii. {�'xoniologhìstlie tu TIICM lo i i 'riieòii. l ' ixoniologhisthe to K i r i o ton ixirìon. T o piisandi thavniàsia niegàla mòno. T o piisandi tus uraniis en sinèsi. T o stereòsandi t i n g h i n epi ton idhàt(rii. To i^iisandi tòta megàla mòno. T o n i l ion is e.xusian tis imèras. T i n sehnin ke tus astèras is exusian tis niktòs. T o ])atàxandi Eghipton sin tis prototòkis aftòn. Ke exagagòndi ton I s ra i l ek mèsu aftòn. i^n ehiri krateà ke en vrachioni ipsilò. T o katadhielòndi t i n Er i thràn thàìassan is dierèsis. Ke dhiagagòndi ton Isra i l dhià mèsu af-tis. Ke ektinà.xandi F a r a ò ke t in dhinamin is thàlas.san erithràn. T o dhiagagòndi ton laòn aftù en t i erìmo. T o patàxandi vasilis megàlus. K e apoktinandi vasilis krateùs. T o n Sion vasilèa t o n .Amorrèon. K e ton O g vasilèa ghis Vasàn . K e dhòndi t i n ghin aftòn k l i ronoin ian 

PREGHIERE DEL MATTINO 101 K l i r o n o m i a n Isra i l dùlo a f tn . O t i en t i ' tapinòsi imòn emnisthi imòn o K ì r ios . K e elitròsato imàs ek ton ecthròn imòn. O dhidhù.'v.trofìn pàsi sarki . l ' ixomologhislhe to Theo t u uranù. Salmo 50 E l e i s ò n m e . o Theòs . katà to mèga eleòs su, ke katà to plìthos ton i k t i r m o n su exàlipson to ano-nima m u . E p ì plìon p l inon me apò t is anomias mu, ke apò tis amar-tias m u katharisòn me. O t i t i n anomian m u ego gl i inòsko. ke i amartìa m u eno-jiiòn m u esti dhia-pandòs. .Si mòno imar lon , ke to poniròn eno-

Abbi picià di me. o Dio, secondo la tua grande misericordia: e secondo l'abbon-danza della Ina mi-sericordia cancella le mie iniquità. Lavanti sempre più dalla mia iniquità e purificami dal mio peccato. Perche io ricono-sco la mia iniquità, e il mio peccato mi sta sempre davanti. Ho peccato contro di Te solo ed Ito fai-



102 O R T H R O S piòli SU epìisa, òpos an (Ihikeothìs en tis lòghis su, ke nikìsis cn to krinestè se. Idhù gar en ano-mìes sinelìfthiiij ke en amartìes ekissisè me i mìtir m u . Idhù gar aUtliiaii igàpisas ; ta àdhila, ke ta krìfia tis sofìas su edhilosàs m i . Kandiìs me issòpo, ke katharisthìsonie ; pl inis me, ke ipèr chiòna levkaiithiso-me. Akuti ìs m i agal-Hasin ke evfrosinin ; agalliàsonde ostèa te-ia])inom('na. . V p ò s t r e p s o n to 

to il male dinanzi a Te, affinchè Tu sia giustificato nelle tue parole e resti vitto-rioso quando vieni a giudicarmi. Poiché ecco che nelle iniquità fui con-cepito, e nei peccati m'ha concepito mia madre. Ed ceco che Tu hai amato la verità, Tu hai .njclato a me gl'i_ quoti ed occulti mi-steri di tua sapienza. Aspergimi con l'is-sopo e sarò inondato, ini laverai e diverrò bianco più che la ne-ve. Mi farai sentire parole di h'li:::ia e di gaudio, e le ossa u-iniliiite ll'ipiidieran-no. Rivolgi la tua fac-

P R E C H I E R E D E L M A T T I N O prosoiDÒn su apò ton amartiòn m u , ke pà-sas tas anomìas m u exàhpson. K a r d h i a n katharàn k t ì s o n en e m ì , o Theòs. ke pnèvnia efthès enkènison en tis enkàtis m u . M i aporrìpsis me apò t u prosòpu su, ke to r^nèvnia su to àghion mi andaiièHs ap' einu. AptVlos m i t i n a-galHasin t u sotirìu su, ke pnèvmati ighe-monikò stirixòii me. Dhidhàxo anònuis tas odhùs su, ke a-sevìs epì se epistrè-]isusin. Rise me ex ema-toli , o Theòs, o Tlieòs tis sotirias m u ; agal-

103 eia dai miei peccati e cancella tutte le mie iniquità. O Dio, crea in me un cuar puro e lo spi-rito retto rinnova nelle mie viscere. Non mi rigettare dal tuo cospetto, e non mi privare del tuo santo spirito. h'idainiiìi la gioia del tuo .Sahntore e per mezzo del bene-fico spirito Tu ini conforta. Insegnerò agli ini-qui le tue vie e gli empi si convertiran-no a Te. Liberami dal reato di .<:angue. o Dio, Dio di mia .<;alvezsa. e 



104 O R T H R O S liàsete i glòssa niu t in dhikeosìnin su. Kìrie. ta chili mu anìxis ke to stòma m u ananghelì t i n e-nesìn su. O t i i ithèlisas t h i -sìan, èdoka an ; olo-kavtòmata u k evdho-kìsis. Thisìa to Theo pnèvma sin<letrimmè-non ; kardliìan sin-detrimmènin ke teta-pinomènin o Theòs u k exudhenòsi. Agàthinon. Kìrie, en di evdhokìa su t i n Sion, ko i k o d h o m i -thìto ta tìchi lerusa-l i m . Tòte evtlokìsis thi-sìan dhikeosìnis, ana-

<jiubi!crà la mìa lin-gua per la tua giusti-aia. O Signore, schiudi Tu le mie labbra, e la mia bocca anniinzie-rà le tue lodi. Imperocché se Tu avessi voluto un sa-crifìcio, lo avrei of-ferto, ma Tu non ti diletti degli olocausti. Sacrifìcio a Dio c lo spirito addolorato: un cuore contrito ed umiliato non lo di-sprezserai Tu. o Dio. Nella tua buona volontà sii benigno, o Signore, verso Sion e siano edificate le mura di Gerusalem-me. 'Tu, accetterai aff-iora il sacrificio dì 

P R E G H I E R E D E L M A T T I N O 1 0 5 ioràn ke olokaftòma-ta. Tòte anìsusi epì to thisiastiriòn su mò-schus. giustizia, oblazioni ed olocausti. Allora offriranno dei vitelli .\-ul tuo al-tare. C a n t i c o del la M a d o n n a Megalìni i psichi m u ton Kìrion, ke i _ galliase to pnèvma niu epì to Theo to Sot i r i m u . Tìi) limiotèran ton Cheruvìm k e endl ioxo-tèran as ingri tos ton Se-raf ini , t i n adhiaftliòro? Theòn L o g o n lerùsan. t in òndos Theotòkon, se m e g a l i n o n i e n . O t i epèvlepse epì t i n tapìnosin tis dùlis aftù, idù gar apò t u n i n makariùsi me ]ià-se e gheneè. 

L'anima mia ma-gnifica il Signore, ed il mio spirito esulta in Dio mìo .Salvatore. Ad ogni versetto: N o i ti magnifìrhiamo o V e r -g i n e : T u sei più v e n e -r a n d a de i C h e r u b i n i e senza paragone più glo-r i o s a dei S e r a f i n i . P u r r e s t a n d o V e r g i n e , h a i partoritoi i l V e r b o d i D i o : T u sei r e a l m e n t e la M a d r e d i D i o . Perchè egli ha ri-guardato la bassezza della sua ancella; ec-co da questo momen-to tutte le generazio-ni mi chiameranno beata. i 



106 O B T H R O S O t i epiisè m i me-galia o Dhinatòs, ke aghion to ònoma af-tù, ke to èleos aftù is gheneàn ke ghe-iieàn tis fovumènis aftòn. Epìise kràtos en vi'achìoni aftù, dhie-scòrpisen iperifànus (Ihianìa kardìas af-tòn. Kathi le dinàstas a-pò thrònon. ke ìpso-se tapinùs ; pinòndas enèplisen agathòn ke plutùndas exa])èstile kenùs. Andelàveto Israìl pedòs aftù mnist l i ine clèus. kathòs elàlise pros tus patèras imòn to .'Vvraàni ke to 

Perchè grandi cose mi ha fatto Colui che è potente ; il suo no-me è santo; e la sua misericordia si effon-de di generazione in generazione^ sopra coloro che Lo temo-no. Ha operato prodigi col suo braccio, ha disperso i superbi nei disegni del loro cuo-re. Ha rcrvesciato dal trono i potenti, ed ha esaltato gli umili; ha riempito di beni gli indigenti, e ha riman-dato a mani vuote i riechi. Ha soccorso L^rae-!e suo servo, ricor-dandosi della sua mi-sericordia, come avea parlato ai padri no-

P R E G H I E R K D E L M A T T I N O spèrmati aftù èos eò-nos. 107 stri, ad Àbramo ed ai suoi discendenti nei secoli. E n i ( L a u d i ) Pàsa puoi enesàto ton Kìr ion. Enìle ton Kìr ion ek ton uranòn, enìte aftòn et tis ipsìstis. Si prèpi imnos to Theo. (Salmo 148-2) lùiìte aftòn pàndes i àn-gheli aftù ; enìte aftòn pàse e dhinàmis af-tù. Si prèpi ìnmos to Theo. (Salmo 149-9) P'ìse en aftìs krìma èngra])ton. Dhòxa àfti èste ])àsi tis osìis aftù. (Salmo 150) lùiìte ton Theòn en tis a-ghiìs aftù, enìte aftòn en sterèoniati tis dhinàmcos aftù. lenite aftòn epi tes dhinasties aftu : enìte aftòn katà to j i l i thos tis megalosìnis aftù. Enìte aftòn en ìcho sàlpingos ; enìte af-tòn en psaltirìo ke kitliàra. l-'nìte aftòn en t impano ke chorò ; enìte aftòn en chordhès ke organo. lenite aftòn en kinvàlis evìchis ; enile af-tòn en kinvàlis .-ilalagnùi. Pàsa pnoì ene-sàtri tnn Ivìriiiti. D h o x o l o g h i a ivtdi pa,ii. / y 



E S P E R I N O S (Vespro) Saf. : Evloghitòs o Theòs ton eònon. Coro: Amìn. Proestòs: Venite inchiniamoci e prostria-moci innanzi a D i o , Re nostro. \^enite incli iniamoci e prostriamoci i n -nanzi a Cristo, Re e D i o nostro. Venite inchiniamoci e prostriamoci m -nanzi allo stesso Cristo, Re e Dio nostro. S a l m o J03 Benedici i l Signore, o anima m i a ; Signo-re Dio mio, t u t i sei glorificato potentemen-te. T i se' rivestito di gloria e d i splendidez-za, cinto di luce come d i veste ; T u stendi i l cielo come u n padiglione : e copri di acque la parte sua superiore; T u che m o n t i sopra le nuvole e cammi-ni sulle ali dei venti ; Che i tuoi angeli fai come venti t i tuoi m i n i s t r i fiamma d i fuoco ; T u che la terra f o n d i sopra la propr ia stabilità; ella non varierà d i sito giammai. 

V E S P F . R O 109 L'abisso, quasi veste, la cinge ; s'iniiaì-zcranno le acque sopra dei mont i . A l l e lue minacce esse Iuggiraiiiii>. si at-terr iranno al tuono della tua voce. \ Si alzano i mont i e si appianai! le val l i . nei luoghi che t u loro assegnasti. | Fissasti u n termine alle ac(|ue, che esse i non trapasseranno, e non torneranno a co- : pr i re la terra . T u nelle vall i fai scaturir le fontane ; fil- ; treranno le acque pel seno dei m o n t i . Con esse saranno abbeverate tutte le be-stie dei campi ; ad esse sospirano g l i asini selvatici quando sono assetati. I Presso di esse abiteranno g l i uccelli del- : ' l ' a r i a ; d i mezzo ai sassi faranno udire le ; loro voci. T u dai superiori luoghi inr .a f f i i i m o n t i ; dei f r u t t i delle tue opere sarà saziata la terra. T u produci i l fieno per le bestie, e g l i erbaggi per servigio degli u o m i n i , ! j Per t r a r r e dalla terr^' i l pane, e d vino : ch'allegra i l cuor del l 'uomo; E perch'ei possa esilarar i l volto con l 'o-lio e i l pane corrol ior i le sue forze. 



1 IO E S P E R I N O S J A v r a n n o a sazietà nutr imento g l i alberi della campagna e i cedri del Libano, cb.e egli ha piantato ; I v i faranno i loro nidi gl i uccelli : la casa della cicogna sovrasta ad essi. G l i a l t i monti servono di asilo ai cervi : i massi alle lepri . E g l i fece la luna per la distinzione dei tempi, i l sole sa dove abbia da tramontare. T u ordinasti le tenebre, e si fe" not te ; nel tem])0 di essa andranno attorno le be-stie selvagge. Rugghiano i leoncini bramosi di preda e a Dio chieggono i l loro nutr imento. M a spunta i l sole, ed essi si r i t i r a n o t u t -t i in una voha : e nelle tane loro si accovac-ciano. E d esce l 'uomo per le sue faccende, ^ per i suoi lavori infìn alla sera. Quanto grandiose son le opere tue, o Signore! ogni cosa hai t u fatto con sapien-za: la terra è ]>iena di tue ricchezze. Questo mare grande e .spazioso, in esso bestie che non han numero ; animali picco-l i e grandi . I v i camminano le navi ; i v i i l mostro che tu hai creato, perchè vi scherzi. 

VESPERO 1 11 T u t t e le co.se a.spettano da te che t u dia loro sostentamento nel tempo opportuno : t u lo (lai ed esse Io raccolgono. Quando t u allarghi la mancj. tutte le co-se sono ricolme di bene ; ma quando t u r i -volgi altrove la faccia, sono in turl iamento. T u le p r i v i d i spirito, e vengon meno, e r i tornan nella loro polvere. Afanderai lo spirito tuo. e saranno create; e r innovel lerai la faccia della terra. .Sia celebrata ]iei secoli la gloria del .Si-gnore : si allegrerà il .Signore nelle opere sue. E i che m i r a la terra, e la fa t r e m a r e : tocca i m o n t i , e gettano fumo. To canterò i l Signore tinche v i v r ò : a lui darò IcKle finché io sarò. Siano accette a lui le mie jìarole : quanto a me, i l mio diletto sarà nel Signore. Spariscano dalla terra i jieccatori e g l ' i -nicjui, talmente che più non siano: benedi-ci i l Signore, o anima mia. I l sole sa dove deve tramontare. Tu or-dinasti le tenebre e si fe' notte. Quanto grandiose sono le opere tue, o Signore ! ogni cosa t u hai fatto con sapienza. Gloria.. . e ora e sempre... 



1T3 rsrr.RiNos Alleluia, ( i l d r i a sia Te . o D i o (3 volte). .^|.iei-an/a nnstr;i. sia gloria :Ì \\\ Si tanttuui (iiiiiifli i salmi scixitf'nti: Salmo 140 — K ì r i e , e k è k r a x a i)ros se. isakusòn n m ; isakusòn n i u . K i r i e . K ì -rie, ekèkraxa jiros se. isakusòn m u : i)rò-sches t i foni tis dheiseòs m u , en do k e k r a -ghène me pros se: isaku-sòn m u , Kìrie. Katevthintliìto i prosevchì m u os thimìa-ma enopiòn su; èparsis ton chiròn nni t h i -sìa esperinì : isakusòn m u Kìrie. T h u . Kìrie, fìlakìn to stomatì m u , ke tliìran periochis perì ta chi l i m u . M i ekklìnis t i n kardhian m u is lògus ponirìas, t u profasìzesthe profàsis en amar-tìes. Salmo 140. — S i g n o r e , a T e ho elevato l a m i a voce, e s a u d i s c i m i , o S ignore . S i g n o r e , a te ho e-levato la m i a voce, e s a u d i s c i m i : s i i i n t e n t i a l la voce del la m i a p r e g h i e r a , q u a n d o io a te alzo le m i e gr ida . E s a u d i s c i m i , o S i g n o r e . S ' i n n a l z i la m i a oraz ione come l ' incenso al tuo cospetto : sia l ' e l e v a z i o n e de l le m i e m a n i co-me sacri f iz io d e l l a sera . E s a u d i s c i m i , o S i g n a r e . P o n i , o S i g n o r e , una guardia a l l a m i a b o c c a , e un usc io a l le m i e l a b b r a . <he i n t e r a m e n t e le s e r r i . N o n permettere che i l mio cuore s tudi i m a -l iz iose parole , ad accattare scuse a i peccat i . 

113 Sin anthròpis ergazoniènis t in anomìan ; ke u m i sindhiàso met<à ton eklektòn aftòn. Pedhèvsi me dhìkeos en elèi ke elènxi me ; èleoii dhe aniartolù m i lipanàto t i n kefalìn m u . O t i èti ke i prosevchì m u en tes evdokìes a f t ò n : katepòthisan echòmena pètras i k r i -tè aftòn. 1 A k ù s o n d e ta r imata m u , o t i idhìnthisan; osi pàchos ghis erràghi epì tis ghis, dhie-skorpìsthi ta osta aftòn para t o n . \ d h i n . O t i pros se, Kìr ie , Kìr ie , i ofthalmì m u ; epì si ìlpisa, m i andanèlis t i n psichìn u n i . C o m e fanno gli u o m i n i che operano i n i q u i -tà e io non avrò parte a l l e cose c h ' e s s i p r e g i a n o . ^ M i correggerà i l giusto c o n m i s e r i c o r d i a , e m i sgriderà: m a l ' o l i o d e l peccatore non i n i p i n -I gui m a i i l m i o capo. Perocché l ' o r a z i o n e m i a tuttora sarà contro q u e l l e cose d e l l e q u a l i essi s i c o m p i a c c i o n o : pe-r i r o n o i l o r o p r i n c i p i i n f r a n t i a l l a p ie tra . U d i r a n n o che le m i e p a r o l e sono state effica-c i ; c o m e u n a grossa zoUa d i t e r r a n e l c a m p o si s b r i c i o l a , cos i le l o r o ossa sono d i s p e r s e fin pres -sa a l s e p o l c r o . M a s i c c o m e a te , o S i g n o r e , sono r i v o l t i g l i occhi m i e i , io ho sperato i n te, n o n i s p e r d e r e l 'anima m i a . 
' _ • 



114 r.sPERlNOS Filaxòn mv apù ]jaghi<llios. is sinestisan-(lò m i , ke apò scandhàkin ton crgazomònon t i n anomìan. J'esimde en amfivlìstro aftòn i amartol i katamònas i m i ego. èos an parèltho. Salmo 141. — F"onì m u pros K i r i o n ekèkraxa. foni n n i i)ros Kìrion edheithii i . Encheò enòpion aftù t i n dheisin m u , t i n thUpsin m u enòpion aftù apanglielò. E n do eklìpin e.x emù to pnèvma m u , ke si ègnos tas trìvus nni . E n odo tàfti i eporevòmin, èkripsan pa-ghìda m i . Katenòun is ta dhexià ke epèvlepon ke uk i n o epighinòskon me. G u a r d a m i dal l a c c i o che m i l iai ino teso, e dal le i n s i d i e degl i operator i d'ini(|uità. N e l l e ret i d i es^a c a d r a i n i o i p o c c a l o r i : sol i -tario son i'> fuio al tempo del mìo passaggio. Salmo 141. — C o n la m i a voce g r i d a i a l S i -gnore, con la m i a voce c h i e s i soccorso a l S ignore . Spanderò d i n a n z i a l u i la m i a o r a z i o n e ; ed esporrò a i suoi o c c h i l a m i a t r i b o l a z i o n e . M e n t r e v i e n m e n o in me i l m i 1 s p i r i t o , e le mie v ie son conosc iute da te. I n questa v i a , per c u i io c a m m i n a v a , nasco sero p e r m e u n l a c c i o . M e ne slavo pensoso m i r a n d o a d e s t r a , e non e r a c h i avesse d i m e c o n o s c e n z a . 

115 -Vpòleto fighi ap'emù ke u k èstin o ek-zitòn t i n psichìn nui . ICkèkraxa pros sè. K i r i e ; ipa, Si i i el-pìs m u , meris m u i en g h i zondon. Pròsches pros t in dheisin m u , òti etapi-nòthin sfòdhra. Rìse me ek ton katadhiokòndon me. òti ekrateòthisan ipèr emè. I O . I^xàgaglie ek filakis t i n psichìn m u , t u exomologhisasthe to onomatì su. I). Emè ipomenùsi dhikei , eos u anda-podhòs m i . Salmo ijg. — 8. h'.k vathèon ekekra-O g n i s c a m p o m i è tolto, e n o n v i è c h i ab-bia p e n s i e r o d e l l ' a n i m a m i a A l z a i la m i a v ice a te, o S i g n o r e ; d i s s i : T u sei l a ' m i a s p e r a n z a , m i a p o r z i o n e n e l l a t e r r a de i v i v i . Dà u d i e n z a a l le m i e s u p p l i c h e ; perchè sono assai u m i l i a t o . L i b e r a m i da co loro che m i p e r s e g u i t a n o ; per-(liè sono più fort i d i m e . T r a i d a l c a r c e r e l ' a n i m a m i a . affinchè io d i a lode a l tuo nome. I g iust i stanno aspettando i l m o m e n t o i n c u i I H m i r i m u n e r i . Salmo 129. — D a l p r o f o n d o a l z a i le m i e gri -



116 F.SPERINO^ .\ si. K i r i e , Kìrie, isàkuson tis fonìs m u . 7. Ghenithìto ta òta su ]irosèchouda is t i n fnnìn tis dheiseòs m u . 6. Eàn anomìas paratirisis Kìrie. Kìrie, tis ipostìsete? òti para si o ilasmòs estìn. 5. F.neken t u onomatòs su ijieminà se K i r i e , ipèminen i psichi m u is ton logon su ; ilpisen i psichi m u epì ton Kìrion. 4. A p ò filakis i)roìas mèchri niktòs, apò filakis proìas elpisàto I s r a i l epi ton Kìrion. 3. O t i para to K i r i o to èleos, ke pol l i par' aftò litrosis ; ke aftòs litròsete ton I s r a i l ek pasòn ton anomiòn aftù. da a te, o S i g n o r e ; e s a u d i s c i , o S i g n o r e , la m i a voce. S i a n o intente le lue orecchie a l l a voce d e l l a m i a p r e g h i e r a . Se tu b a d e r a i , o S i g n o r e , a l l e iniquità; c h i , o S i g n o r e ; resterà i n p i e d i ? poiché i n te è c l e m e n -za. A causa del tuo nome, io h) confidato i n te. (I S ignore , l ' a n i m a m i a s i è affidata a l l a tua paro-l a : l ' a n i m a m i a ha sperato n e l S ignore . D a l l a vegl ia de l matt ino fino a l l a notte, dalla veglia del matt ino , s p e r i I s r a e l e n e l S i g n o r e . Perchè n e l S i g n o r e è m i s e r i c o r d i a e redenzio -ne copiosa presso di l u i : ed ei redimerà I s r a e . le ila tutte le sue iniquità. 

VKSPERO 117] Salmo 116. — 2. Enìte ton Kìrion pan-da ta èthni. epenèsate aftòn jiàndes i la i . I . O t i ekrateòthi to èleos aftù ef ' imàs, ke i alìthia t u K i r ì u meni is t o n eòna. Dhò.xa P a t r i ke l i ò ke A g h ì o Pnèvmati... Ke n i n ke ai ke is tus eònas ton eònon. .Vmìn. Salmo 116. — N a z i o n i , quante v o i s iete , date lode a l S i g n o r e ; p o p o l i tutt i , lodate lo . Imperocché l a sua m i s e r i c o r d i a s i è stabi l i ta s o p r a d i n o i ; e la verità d e l S i g n o r e è i m m u t a b i -le i n eterno. G l o r i a a l P a d r e . . . e d ora . . . I n n o vespertino d i r i n g r a z i a m e n t o Eos ilaròn aghiasj dhòxis athanàtu Pa-tròs, uraiùu, aghìu, màkaros, lisù C h r i -.stè, elthòntes e]>i t i n ilìu dhisin. idhòndes fos esperinòn, i m -nìmien Patera, l iòn, ke .\g l i ion Pnèvma, 
O (rcsù Cristo, lu-ce ilare della santa gloria dell'immortale, celeste, santo, beato Padre, giunti al tra-, monto del sole, e in-sta la luce vespertina, inneggiamo al l'adre, al Figliuolo ed allo Secondo nmiwrlanza della fesin, nuli ni,imi 'l'eei. otto o sei versati .si aggiungono i,o,,ari „ inni si/eciuli. 



1J8 E S P E B I N O S Theòn. A x i ò n se en pàsi kerìs imnìsthe fonès esìes, l iè Theù, zoìn o dhidhùs : dhiò o kòsmos se dhoxàzi. Spirito Santo', Dio. E' giusto che tu sii lodato con voci eou-venienti in tutti i tempi^ o Figlio di Dio, perche ci hai da-to la vita; perciò il inondo ti glorifica. P r o k i m e n i Doni. : Idhù dhi evloghìte ton Kh-ion. pàndes i dhùli Kir ìu . Lun. : Kìr ios isa-kusetè mu, en do ke-kraghène me pros af-tòn. }fart. : T o eleòs su. Kìrie, katadhiò.xi me. l)àsas tas imèras tis zoìs m u . Mere: (.) Theòs. cn tu (inum;ili su sò-soii me. ke en t i dh i -nàmi su k r i n i s me. Giov. : 1 voithià n m 

Su via, benedite a-desso il Signore, tutti voi servi del Signore. Il Signore ini e-saudirà, quando io alzerò verso di Lui la mia voce. La tua misericor-dia mi seguirà. Si-gnore, per tutti i giorni della mia vita. Salvami, o Pio. nel tuo nome, e iielhi liiii potenza un guiderai. Il mio aiuto vien 

V E S P E R O para Kir ìu . t u piìsan-dos ton uranòn ke t i n ghin . / 'en. : O Theòs an-(hlìptor m u i ; to e-leòs su profthàsi me. Sab. : O Kìr ios e-vasìlevsen, evjirèpian enedhìsato. Dopo i P r o k i m e n i si invocazioni n. li, pag. preghiera : K a t a x ì o s o n . K ì -rie. en t i esperà t a t t i anamartìtus fìlac'ithi-ne imàs. Evloghitòs i . Kìrie, o 'l'heòs t c n l 'atèron imòn, ke e-netòn ke dhedlioxa-smèiion to onomà su is tus eònas, amìn. fiùènilci. K i r i e , to e-leòs su ef ' imàs, ka-lliàper dpìsamen eì)ì 

11» dal Signore che jece il cielo e la terra. Tu sei, o mio Dio, il mio difensore, la tua misericordia mi preverrà. Il Signore lui pre-so possesso del re-gno, si è ricinto di splendore, recitano dui sacerdote le 46, e poi si dice questa Degnati, o Signo-re, serbarci immuni questa sera d' ogni peccato. Tu sei bene-detto^ Signore Dio de' Padri nostri, e degno e di ogni lode e gloria il tuo nome per tutti i secoli. Co-,vì sia. l'eiiga sopra di noi la tua mise-ricordia, così come 



120 ESPERINOS abhìauio sperato in Te. Tu sei benedet-'o, o Signore; inse-gnami le tue giustifi-cazioni. Tu sei bene-.detto, o Sovrano: fammi intendere le tue giustificazioni. Tu sei benedetto, o Santo illuminami con le tue giustificazioni. 0 Signore, la tua mi-sericordia dura pe>i-^utta l'eternità; non iis prezzare V opera delle tue mani. A Te s'addice la lode, a Te gl'inni, a Te s'addice 'a gloria, col Padre, Figlio, e Spirito San-'o. ora e sempre, e tei secoli dei secoli. Co.iì sia. Seguono gli ApòsiK-ha con i loro lerseld, fi-niti i quali, il Proestòs recita il cantico di Simeo-ne (Luca I L 2 9 ) : N i n apolìis ton dhù-1 Adesso lascerai, c 

se. Evlogliitòs i , K ì -rie, dhidhaxòn me ta dhikeomatà su. Evlo-ghitòs i , Dhèspota, si-netisòn me ta d h i -keomatà su. Ev loghi-tòs i , Aghie, fotisòn me tis dhikeomasì su. Kìrie, to eleòs su is ton eòna : ta èrga t o n chiiròn su m i parì-dhis. Si prèpi ènos, si prèpi ìmnos, si dhòxa prèpi. to Pa-t r i , ke to l iò, ke to A g h ì o Pnèvmati, n i n , ke a i , ke is tus eò-nas t o n eònon. A m ì n . 

TROPARI DELLA DOMENICA 121 lon su, Dhèspota. ka-tà to r i m a su, en i r i -ni ; òti idhon i o f thal-m i m u to sotiriòn su, o itìmasas katà \>rò-, sopon pàndon t o n laòn ; fos is a]>okàli-psin ethnòn ke dhò-xan laù su I s r a i l . j 
Signore, che ^e ne vada in pace il tuo servo, secondo la tua parola; perche gli oc-chi miei hanno vedu-to il Salvatore dato da Te, il quale e sta-to esposto da te al cospetto di tutti i po-poli, luce ad illumi-nare le nazioni e gloria del popolo tuo Israel. Quindi it Trisàjjhioii come « pag. 7. T a p o l i -t ì k i o i i della f<esta. Tropo ri delle Domeniche Tono I . : T u lìthu sfraghisthèndos ipò ton ludhèon. ke stra-tiotòn filassòndon to achrandòn su sòma, anèstis tr i imeros, So-t i r , dhorùmenos l o 

Sebbene il sepolcro fosse sigillato dai Giudei e il tuo im-macolato corpo cu-stodito dai soldati. 7'ìi Sid-ealore, sei ri-sorto il terzo giorno, 



122 TKOPAKI DELLA DOMENICA kòsmo t i n zoìn. Dhià tùto e Dliinàinis ton u r a n ò n e v ò o n .si, /oodliòta : Dhò.xa t i .Inastasi su. Christè. dhòxa t i vasilìa su, dhòxa ti ikononiìa su. mòne filànthrope. Tono 2. : Ote ka-tìlthes pros ton tha-naton, i zoì i athàna-tos, tòte ton A d h i n enèkrosas t i astrapì tis Tlieòtitos ; Ote dlie ke tus tethneòtas ek ton katachthonìon , nèstisas. pàse e D h i -nàmis ton epuranìon e k r à v g a z o n : Z o o -d h ò t a C h r i s t è o Theos imòn, dhòx.a si. Timo 3. : lù-frenè-.stho ta Urania. ag;il 

elargendo al mondo la vita. Pereto le Po_ teme dei eieli grida-no a Te, o %'ivifica-tore; Gloria alla tua Resurrezione, o Cri-sto; gloria al tuo re-gno; gloria alla tua provvidenza, 0 solo amante degli uomini. Quando sei disce-so alla morte, o vita immortale, allora hai ucciso l'inferno col fulgore della Divini-tà; ma quando lini ri-suscitato i Uìorti dalle regioni infernali, tut-te le potenze celesti esclamarono ; O Cri-sto Dio nostro, da-tore di -l'ita, sia glo-ria a le. Psultino le celesti cose. SI rallegrino le 

T R O P A R I D E L L A D O M E N I C A hàstho ta epìghia, o t i epìise kràtos en vra-chìoni aftù o Kìr ios ; epàtise to thanàto ton thanaton, protòtokos ton nekròn egheneto ; ek kilìas .Xdhu errì-sato imàs, ke parè-sche to kòsmo to mé-ga èleos. Tono 4. : T o fe-dròn tis Anastàseos kìrigma ek t u A n -ghèlu mathnse e t u Kir ìu mathìtrie ke t i n progonikìn .-\pò-fasin aporrìjisase, tis .\postòlis kavchòme-ne èlegon : Kskìlevte o thànatos, ighèrthi Christòs o Theòs, dhorùmenos to kò-smo to mèga èleos. Tono 5 ( pi. I . ) : 

i2;{ terrestri, poiché il Signore ha operato potentemente col .fuo braccio: con la mor-te ha calpestato la morte ed e divenuto il primogenito dei morti; ci ha liberato dal seno dell'inferno ed ha- concesso al mondò la sua grande misericordia. Appreso dall'An-gelo il lieto annunzio della Resurrezione le discepole del Signore e 'rigettata l'eredita-ria condanna, nell'e-sultanza agli ApostO:-li di.'ìsero; Fu spo-gliata la morte, Cri-.S-/0 Dio è risorto, e-largendo al mondo la isiia liraiide miserii'or-dia. ( elebriamo con 111-



124 T R O P A B I D E L L A D O M E N I C A T o n sinànarchon L o -gon Patr i ke Pnèv-mati , ton ek Parthè-nu techthènda is so-tirìan imòn, animnì-somen pistì ke pro-skinìsomen ; ot i i v -dhòkise sarkì, anel-thin en do stavrò ke thanaton ipomìne, ke eghìre tus tethneòtas, en di endhòxo A n a -stàsi aftù. Tono 6. {pi. 2) : Anghelikè Dhinàmis epi to mnima su, ke i filàssondes apene-kròthisan ; ke ìstato M a r i a en do tàfo z i-tùsa to achrandòn su sòma. Kskik'vsas ton .\dhin mi pirasthìs ip' a f t u , ipin<Hsas t i [-"arthèno. diiorùme-nos l i n zoin. ( ) . \ n ; i -

ni, o fedeli, ed ado-riamo il Verbo, che col Padre e con lo Spirito Santo non ha principio; che pe<r la nostra salute è na-to dalla Vergine, poi-chi .si compiacque nella carne ascendere sulla croce e soppor-tarvi la morte per ri-suscitare i morti nel-la sua glorio.s-a Re-surrezione. Le angeliche Po-tenze si appressaro-no al tuo sepolcro e tramortirono i custo-di. Maria staiKi pres-so lo tomba a eerear-zn l'immacolato tuo corpo. Hai spogliato l'in\erno non sedotto da esso. Sei andato in coniro alla I 'ergine, elargendo la 7'ila. O 

TROPARI D E I stàs ek ton nekròn, K i r i e , dhòxa si, I 'Tono, 7 [varìs) : i KatèHsas to Stavrò su ton thanaton ; i -I nèoxas to l i s t i ton I paràdhison ; ton m i -rofòron ton t h r i n o n metèvales, ke tis sis apostòlis kirìttin e\yè-taxas : O t i ànestis, Christè o Theòs, pa-rèchon to kòsmo to mèga èleos. Tono 8. (pi. 4) : •Ex ipsus katilthes o èvsplanchnos. t a f i n jkatedhèxo t r i i m e r o n , lina imàs elevtheròsis ton pathòn. I zoi ke : i anàstasis imòn, K i -Irie, dhòxa si. 

L A D O M E N I C A 125 .Signore, che sei ri-sorto dai morti, glo-ria a Te. Con la tua croce hai distrutto la mor-te ; hai aperto al buon ladrone il pa-radiso; il gemito del-le pie donne, che ti recavano gli aromi, hai mutato in gaudio, ed hai loro coman-dato di andare ad an-nunziare agli aposto-li: Cristo Dio è ri-sorto, elargendo al mondo la sua gran-de misericordia. Sei sceso dal cie-lo, o misericordioso, ed hai accettato per tre giorni il sepolcro, per liberarci dalle passioni. O Signore, vita e resurrezione nostra, gloria a Te. 



A P O D H I P N O N Comiticut come a pag. 7. Dopo il Padre i K i s t r o : Signore al)l)i pietà (12 z'olfc) Gloria al Padre... ed ora e sempre... Venite inchiniamoci e ]ìrosterniamoci i n -nanzi a Dio. Re nostro. Venite inchiniamoci e prosterniamoci i n -nanzi a Cristo. Re e D i o nostro. Venite inchiniamoci e prosterniamoci i n -nanzi allo stesso Cristo. Re e D i o nostro. Salmo 50 paff. l o i ) . S a l m o 69 O Dio , vo lg i t i i n mio aiuto : o Signore, affrettati a soccorrermi. Siano confusi e svergognati coloro che cercano l 'anima mia. Siano v o l t i i n fuga e arrossiscano quelli che vogliono i l m i o male. Siano vol t i i n fuga tosto e arrossiscano coloro che a me dicono : Bene sta ! Bene sta ! Esult ino i n T e e si ral legrino t u t t i colo-ro che T i cercano, o D i o ; e dicano sempre : 

PRtXIlIF.nl: DELLA SLRV 127 (( Sia magnitìcato i l Signore ! » quei che a-mano la tua salvezza. 11 mio aiuto e i l mio liberatore sei T u , o Signore, non tardar p i l i . To son povero e mendico, o D i o . a iutami. S a l m o J 4 2 Signore, ascolta la mia preghiera, porgi orecchio alle mie suppliche secondo la tua verità, esaudiscimi nella tua giustizia. V. non entrare in giudizio col tuo servo, perchè non si giustifica al tuo cospetto nes-sun vivente. 11 nemico ha jierseguitato l 'anima mia. ha umil iato la mia v i ta fino alla terra. M i ha confinato nelle tenebre, come i m o r t i da tem]X) ; e i l mio spirito è r ivol to nell 'affaniio ; entro di me si è conturbato i l mio cuore. ^ l i son ricordato dei g i o r n i antichi , ho meditato su tutte le tue opere, e ripenso le cose fatte dalle tue mani . .V T e io stesi le mie mani , l 'anima mia è a Te come una terra p r i v a d'acqua. Prontamente esaudiscimi, o Signore, i l mio spiri to è venuto meno. N o n rivolgere da me la tua faccia, per-



128 APOnlIIPNON che sarei simile a (|uei che scendono nella fossa. Fa che io senta al matt ino la tua miseri-cordia, perchè ho sperato i n Te. F a m m i conoscere, o Signore, la via che ho da battere, poiché a Te ho elevato l'.a-nima mia. L iberami dai miei nemici, o .Signore, in te m i son rifugiato ; insegnami a fare la tua volontà, perchè T u sei i l m i o Dio . I l tuo Spir i to buono m i condurrà per d i -r i t t o cainmino ; per i l tuo nome, o Signore, vivif icami. Nel la tua giustizia t r a r r a i dalla t r ibola-zione l 'anima mia e nella tua misericordia disperderai i miei nemici. R farai inerire t u t t i coloro che affliggono l 'anima mia. perchè io sono i l tuo servo. D h o x o l o g h i a Gloria a D i o nel più alto dei cieli e sulla terra pace, e negli u o m i n i buona volontà. N o i t i inneggiamo. T i benediciamo, T i a-doriamo. T i glorif ichiamo. T i r ingraziamo per la tua grande gloria . Signore, Re, Dio sovraceleste, Padre on-

P K E C H I E K E D t L L . \* 129 nipotente ; Signore F ig l iuo lo U n i g e n i t o Ge-sù Cristo e Santo S p i r i t o . Signore I d d i o , Agnel lo di D i o , F ig l iuolo del Padre, T u che togl i i l peccato del mon-d o ; abbi pietà di noi . T u che togl i i peccati del mondo. y\ccetta la nostra preghiera. T u che siedi alla destra del Padre, e abbi pietà d i noi . Poiché T u solo sei santo. T u solo sei Si-gnore, Gesù Cristo, nella gloria d i D i o Pa-dre. Così sia. O g n i sera T i benedirò e loderò i l T u o nome nei secoli dei secoli. Signore, sei divenuto i l nostro r i f u g i o d i generazione i n generazione. I o ho detto : Signore, abbi pietà d i me, sana l 'anima mia, perchè ho peccato contro di T e . Signore, m i son r i fugiato presso d i Te, insegnami a fare la T u a volontà, perchè T u sei i l m i o D i o . Presso di T e i n f a t t i è la fonte della v i -ta e nella T u a luce vedremo la luce. Estendi la T u a misericordia sopra quell i che T i conoscono. Degnati , o Signore, d i serbarci i n que-sta notte i m m u n i d 'ogni peccato. 9 



130 M'ODHIHNON Benedetto sei, o Signfìre, Dio dei j iadri nostr i , e lodato e glurif icatn il nome tuo nei secoli. Cosi sia. \''enga. o Signore, su di noi la Tua mise-ricordia, secondo che abbiamo sjjerato in Te. Benedetto sei. Signore, insegnami le Tue giustificazioni. Benedetto sei. Sovrano, f a m m i intendere le T u e giustificazioni. Bienedetto sei. .Santo, i l luminami con le T u e giustificazioni. Signore, la T u a misericordia è eterna, non disprezzare ro])era delle ' l u e mani . A T e si addice la Icxle, a T e conviene l ' i n -no, a T e sia g loria . Padre, F ig l iuo lo e Spi-rito Santo ; ora e sempre e nei secoli dei secoli. Cosi sia. Indi si recita il C r e d o e i ' A x i o n estìn I p. .lO. .S8). Dopo ciò: Santo Dio . . . S a n t i s s i m a Trinità... P a d r e nostro. . . * pap. 7l. Quindi si recita il trnpario del santo del gior-no o i seguenti : Dio dei padri nostr i , che operi con noi secondo la tua bontà, non allotitanare da noi la T u a misericor.dia. ma per le loro pre-

P R K I . m t i n . OKLLA ShI; \ 131 ghiere, reggi nella pace la nostra vita. F a tua Chiesa ({uasi vestita di ])orp(>ra e di veste preziosissima per i l sangue che hanno sjiarso i tuoi M a r t i r i in t u t t o i l mon-do, per mezzo loro gr ida a Te, o (.'ri.sto D i o : A l popolo T u o manda la Tua compas-sione, dà la pace alla T u a Chiesa e alle ani-me nostre la T u a grande misericordia. Glor ia al Padre... Accogli, o Cristo, le anime dei T u o i servi nel riposo dei Santi, dove non v'è travagl io, ne dolore, nè gemi-to, m a v i t a eterna, VA ora e sempre... Per l'intercessione, o .Signore, d i t u t t i i Santi e della M a d r e d i Dio. concedici la T u a pace e abbi pietà di noi. T u che solo sei misericordioso.' Kìr ie elèison (40 volte). Indi si recita la seguente preghiera: T u che in ogni tempo e in ogni ora, nel cielo e sulla terra sei adorato e glorificato. Cristo D i o : T u , che sei longanime, mise-ricordioso e benigno ; T u che ami i giusti ed hai compassione dei ]jeccatori ; che chia-mi t u t t i a salvezza con la promessa dei be-ni f u t u r i ; T u , o .Signore, accogli i n questa ora le nostre preghiere e d i r i g i la nostra 



ìiì-2 A P O D M I P N O N vita secondo i tuoi comandamenti. Rendi sante le nostre anime, p u r i i nostr i corpi , rett i i nostri i>ensieri. e liberaci da ogni afflizione, male e dolore. D i f e n d i c i con i tuoi santi -Angeli, affinchè custodici e gu i -dati dalla loro ])rotezione arr iv iamo a l l 'u-nità delle fede e alla cognizione della tua inaccessibile g lor ia , perchè T u sei bene-detto nei secoli dei secoli. Così sia. K i r i e elèison (3 volte). Gloria.. . ed ora e sempre... T e più onorabile dei Cherubini e incom-parabilmente più gloriosa dei .Serafini, T e che senz'ombra d i corruzione partor is t i i l Verbo di D i o , T e magnifichiamo cjual vera M a d r e di D io . Per le preghiere dei santi Padr i nostr i . Signore Gesù Cristo D i o nostro, abbi pietà di noi ! Preghiera al la S S . Madre di D i o Immacolata, incontannnata, intemerata, pura, casta X'ergine, o Signora .Sposa di-vina, che col tuo misterioso parto hai uni-to i l D i o Ver lx) agli u o m i n i , ed h a i r i c o n -giunto al cielo la nostra natura che ne en stata discacciata : o sola speranza dei dispe 

P R E G H I E R E D E L L A S E R A 133 r a t i e confor to degli aff l i tt i , T u che sei p r o n -ta a soccorrere quell i che r i c o r r o n o a T e e sei i l rifugio d i t u t t i i cr ist iani . N o n d i -sprezzare me peccatore, misero, che con cat-t i v i pensieri, parole ed opere ho reso i n u -t i le t u t t o me stesso, e per debolezza d i s])i-r i t o sono andato dietro ai piaceri della vita. M a T u come M a d r e d i D i o pietoso, benignamente abbi compassione e misericor-dia d i me peccatore e prodigo e accetta la mia supplica che procede dalle mie labbra indegne. E facendo uso dei tuoi d i r i t t i d i M a d r e scongiura i l F i g l i u o l tuo, e Signore e Padrone nostro che dischiuda anche a me le pietose viscere della sua bontà e non cu-rando le innumerevol i mie colpe, m i con-verta a penitenza e m i renda fedele esecu-tore dei suoi comandamenti. E sii sempre ])er me pietosa, compassionevole e benigna, nella v i ta presente valida protettr ice ed aiu-to : respingi g l i attacchi dei nemici e guida-mi a salvezza. Nel l 'ora della morte abbi c u . ra della povera anima m i a e allontana da essa le tenebrose apparizioni dei mal igni demoni. E nel g i o r n o terr ib i le del g iudizio, strappami all 'eterna condanna e fammi e-



134 A P O D H I P N O N reck- (k'ila gloria innefFabile del F i g l i u o l tuo e IJio nostro. Fa che io sia partecipe a questa g lor ia , o mia Signora. Santissima madre di Dio . per la tua mediazione e pro-tezione, pei la grazia e la bontà del tuo u -nigenito Fig l iuolo, Signore, D i o e Salvato-re nostro Gesù Cristo, a cui si conviene o-gni gloria, onore e adorazione con i l suo eterno Padre ed i l Santissimo, buono e v i -vificante Spir i to, ora e senqire nei secoli dei secoli. Cosi sia. Preghiera a N . S. Gesù Cristo 
Il concedici, o .Signore, mentre ci ponia-mo a dormire , i l ri])o.so (lekcorpo e dell 'a-, n ima e liberaci dal triste sonno del peccato e da (jualuntnie tenebrosa e notturna i l l u -sione. RatTrena rim]>eto delle jìassioni, e-stingui le saette infuocate de! maligno, sulxlolamente lanciate contro di noi. Re-] i r i m i in noi la ribellione della carne, ed as-sopisci t u t t i i nostri desideri terreni e mate-r i a l i . E concedici ancora, o D i o . una men-te vigilante e prudente, un cuore temperan-te, un sonno leggero, scevro da (|ualunqiK apparizione diabolica. Svegliaci poi nel tem-po della preghiera, .saldi nei tuoi precetti t 

P R E G H I E R E D E L L A S E R A 13Ó i r removi l ) i l i nel pensiero assiduo <lei tuoi g iudizi , i'̂ a che la tua lode di g iorno e di notte ci sia sulle lal)l)ra jx ' r inneggiare, be-nedire e glorificare i l veneratissimo e ado-rabile tuo nome, del Padre, del F i g l i u o l o e del Santo Spir i to , ora e sempre e nei se-coli dei secoli. Cosi sia. Gloriosissima, semiire \'ergine benedetta -Madre di Dio . presenta la nostra preghie-ra al F ig l iuo l tuo e D i o nostro e ])regalo che ])er la tua intercessione salvi le anime no-stre. La speranza mia è i l Padre ; i l rifugio mio è i l F i g l i o ; la protezione mia è lo Si) ir i to Santo. Glor ia a Te, o Santa Trinità. Tutta la m i a s])eranza ri])ongo in 'l"c, o Ma<lre d i DÌO: custodiscimi sotto i l tuo manto. Per le i ireghiere dei .Santi l ' a d r i nostr i . Gesù Cristo Dio nostro, abbi ])ietà di noi. 



F E S T E P R I N C I P A L I D E L L ' A N N O L I T U R G C O I . Menologio S E T T E ; V I B R E 1. Primo giorno dell'anno liturgico. S. Simeone Stilita. Apol. ( I ) {t. 2") O pàsis Dhimiurgòs ti.= ktiseos, o kerùs ke chrònus en di idhia exusia thèmenos, ev-lòghison t o n stèfa-non t u eniaftù t is christotitòs su, K i -rie, filàtton en irìni 
O Artefice di tut-ta la creazione, che nella tua potenza hai stabilito i tempi e le età, benedici, o Si-gnore, la corona del-l'anno della tua bon-tà, e custodisci in pa-ce i tuoi Re e la tua '"^^Apolillkì^n e i l Kondhkion ^ " n o due • nU i n n i à^WOrlhros ( M a t t u t i n i ) d e d i c a t i r a r t t l a r n t f a l Santo c h e s i festeggia, o a l l a festa che s i c o m m e m o r a . 

S E T T E M B R E 137 tus vasilis ke t i n pò-l i n su, presvies tis Theotòku, ke sòson imàs. nazione, e salvaci per l'intercessione della Madre di Dio. 
8. Natività della SS ma Madre di Dio. Apol. {t. 4») I ghen-nisis su, Theotòke, charàn eminise pàsi t i ikumèni : ek su gar anètilen o I l ios tis dhikeosinis, C h r i -stòs o Theòs imòn ; ke lisas t i n katàran èdhoke t i n evloghian ke katarghìsas ton thanaton edhorisato imìn zoin t i n eònion. Kond. (t. 4«) loa-k i m ke A n n a onidhi -smù ateknias ke A -dhàm ke E v a ek tis fthoràs t u thanàtu i levtheròthisan, A -chrande, en t i aghìa ghennisi su. A f t i n 

La tua nascita, o Madre di Dio, gioia annunziò a tutto l'u-niverso. Da te infatti spuntò il sole della giustizia. Cristo il nostro Dio. Sciolse la maledizione e diede la benedizione, a^i-uientò la morte e ci fece dono della vita etema. Gioacchino ed An-na furono liberati dall'ignominia delia sterilità ed Adamo ed Eva dalla corru-zione della mo^-fe, o Incontaminata, per la tua natività. Ancor 



138 MENOLOGIO eortàzi ke o laòs su. enochìs ton ptesmà-ton l i t r o t h i s en do kràzin si : I stira t i k -t i t i n 'Theotòkon ke trofòn tis zois imòn. Inieci' d:'ll'\\ii)u c s l i i i .Mlòtrion ton m i -tèron i parthenia. ke xènon tes parthènis i ])edopiia : e\n si, Theotòke. anfòtera okonomith i . Dhiò se pàse e lìlè tis gli is apàvstos megatino-men. Kinonikòn : P o t i -r ion sot ir iu lii)some. ke to ònoma K i r i u epikalèsome. -Mhkiia. Epistola. Filippesi. I I , 5 - I I . 

questa festeggia il tuo popolo riseattalo dalla schiavitù dei : peccati, eschuiiaiìdo a Te: La sterile parto-risce la Madre di Dio e la nutrice della no-stra z'ita. Inconcepibiie la verginità nelle ma-dri, e inaudita la pro-creazione nelle vergi-ni ; ma in te. Madre \di Dio, si sono en-trambe conciliate. Perciò tutte le genti della terra, senza fine ti magnificano. Prenderò il calice di salute, e invocherò il nome del Signore. Alleluia. \'ang. J.uca. X ^8-^2. X i . _ 7 - 8 . 
14. Enfilttisioni- della S. Crore. i i l ig i i ino e<l as t i i i i i i za in (|n.iluiii|uc ;;i<ìiiio capit i ) 

SETTEMBRE Alla seconda antifona S ò s o n itnàs, l i è 'Theù, o sarki stavro-this. ])sallondàs si : .MliKna. Isodhikòn. T]isùte K i r i o n ton 'Hieòn itnòn ke ])r(iskinìte to ipf)])(xlhìo ton ] i o -dhòn aftù. òti aghiòs esti. .Sòson imàs... Apol. (t. I ) Sòson, K i r i e , t o n laòn su ke evlòghison t i n k l i r o -nomian su, nikas t is evsevèsi katà varvà-ron dhorùmenos ke to son filàtton dhià tu Stavrù su politev-ma. Kond. (t. 4) . O i -jisothìs en do Stavrò ekusios, t i e p o n i , mo su kenì ]K)litia tus ikt innùs su dhò-rise, Christè u Theòs, 

139 .si risponde: •Salva, o Figlio di Dio che sei stato cro-cifisso nella carne, noi che a 'le cantia-mo; Alleluia. Esaltate il Signore Dio nostro ed adora-te lo sgabello dei suoi piedi, perchè è santo (Salmo ()8. 9) . .Salva, o Figlio di Dio... Scdva. o .Signore, il tuo popolo e bene-dici la tua eredità, concedi ai devoti vit-torie sui barbari e custodisci con la tua Croce il tuo regno O Tu, che vok'a-tariaviente sei stato innalzato sulla croce^ pcf il glorioso e nuo-vo ordine di cose che hai istituito, dacci le 



140 MENOLOGIO èvfranon en di d h i -nàmi su tus pistùs àrchondas imòn, n i -kas chorigòn aftìs ka-tà ton polemìon. T i n simmachian èchien t i n sin, òplon i r i n i s , a i t t i ton tròpeon. 
tue misericordie, Cri-sto Dio; rallieta nella tua potenza i nostri fedeli governanti, procurando loro vit-torie contro i nemici. Deh! abbiano la tua allenca. scudo di pa-ce, trofeo invincibile. Invece di A g h i o s o T h e ò s : T o n Stavròn su proskinùmen, Dliè-spota, ke t i n aghian su anàstasin dhoxà-zomen. Epist. I " . Cor. I . 18-24. Invece rfc/fAxion eslìii: Mistikòs i , Theo-1 Tu tòke, paràdisos. a-gheorghitos vlastìsa-sa Christòn. i f u to t u Stavrù zoifòron en ghì pefitùrghite dhèndron ; d h i ' ù n i n ipsumènu proskinùn-

Adoriamo la tua Croce, o Dominatore, e magnifichiamo la tua .<;anta resurrezio-ne. Vangelo Giov. X I X . 6.35. sei, 0 Madre di Dio, il misico pa-radiso, che senza fa-tica Ila fatto g?nno-gliare Cristo, sotto del quale è pi ni fato in terra il vivificanti legno della Croce; 

S E T T E M B R E des aftòn, se megali-nomen. Kinonikòn : Esi-miòthi ef ' imàs to fos t u prosòpu su, Kìrie .Allilùia. 
141 con la sua esaltazio-ne adoriamo Lui {Cristo) e magnifi-chiamo Te. Si è manifestata su di noi la luce del tuo volto, o Signore. i Alleluia {Salmo 4 , 7) . 

•26. S. M/o if giovane, fondatore di Grotta/errata. Apol. {t. 2) . Moisèos D h a v i d te, Pater to pràon, F i -neès ke Iliù ton thìon z i lon, t u A v r a à m dhe t i n pìstin ktisàmenos, nin sin ekinis chorè-vis ghithòmenos, N ì -le, osion kàvchima; dhiò ipèr imòn d h i -sòpi ton K i r i o n . Kond. (t. 2). K o s m i k i s epanèstis tis prospathìas, ke pros ìpsos anicthis 

Avendo raggiunta, 0 Padre, la mitezza di Mose e di David, lo zelo divino di Fi-nees e di Elia, e la fede di Abramo; ora esulti con essi appie-no; Xilo, gloria dei Padri; perciò prega per noi d Signore. Dispressasti i pia-ceri di questo mondo, sei pervenuto all'ai- \ 



.142 \11 NOL(M.I0 ti.s apatliias, to po-| llninièiin katìchiv?.-; •̂ -|)ònien()s, ton aretòn èntlia fthànis to è-schaton. X i k ' . usion aglàisnia ; dhiò ipèr imòn dhisòpi ton K i -rion. 
tessa delia pace, e se-' (/iieiido le orine del, tnn niletlo. hai rag-i/iunto la perfesione] di ogni virtù. O Nilo,] splendore dei .Santi,\ prega il .Signore per noi. O T T O B R E •26. S. Demetrio Megalomartire (*l Apol. (t. 3) Mi--\ gan èvrato i-n tis kindhìnis. se ipèr-machon i ikumèni, .Vthlofòre, ,ta èthni troinnnenon. Os i m l.ièu kathiles t i n è-])arsin en do stadhio I t h a r r i n a s ton Xèsto-j ra. ùtos, àghie M e -galomàrtis D h i m i t r i e , Christòn ton l'heòn 

// mondo trovò Te. grande difensore nei perieoli. o glorio-so martire. Come a-diinque abbassasti la superbia di Lieo per aver incoraggiato Nestore nello stadio, così, 0 santo Mega-Io martire Demetrio, supplica CìNsto Dio di concedere a noi la {*) ProleUore dell'E pni chili di l'Iiiiiii dei Greci ll'iilermoK 

N O V E M B R E 14it ikèteve dho.'i.sas'he i .vwa grande miseri-i m i n to mèga èk'os. cardia. Kond. {I. pi. 4 ) T is Con i rivi del tuo ton emàton su r i t h r i s , : sangue, o Demetrio, D i m i t r i e . t i n ekkW- Dio imporporò la sian Theòs eporf i ro- Chie.ui e ti donò una sen. o dhus si t n k'/à- | forca invincibile e tos a i t t i ton ke periè- custodisce la tua cil-pon t i n pòlin su atro- là invulnerabile ; per_ ton : af t is gar ipàr- che tu ne sci il .s-r>.?/r-chis to st ir igma. , gno. N O V E M B R E 
1. SS. Cosma e Dumi .4pol. (t. pi. 4 ) . .-\ghii .\nàrgliiri ke t l iav-m a t u r g h i . episkèpsa-stbe tas asthenias i -mòn ; doreàn elàvete, doreàn dòte imìn. Kond. (t. 2). l t i n chàrin lavòntes ton iamàton, efaplùte t i n ròsin tis en anànghes, 

ano Medici anàrgiri. Santi A nàrgiri e Taumaturghi, riguar-date le nostre in-fermità: come gra-tuitamente avete ri-cevuto, gratuitamen-te donate a noi. Gloriosi medici e taumaturghi, che a-vete ricevuto il dono delle guarigioni, aiu-



MENOLOGIO 144 l a t r i thavmaturghizyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA j òndhoxi. Alla t i imònj episkèpsi ke ton po-'' leniion ta thràsi ka-tevnàsate, ton kò-smon iònieni tis thàv-masi. 
tate noi bisognosi. Col vostro potere conculcate l'ardire dei nostri nemici, sa-nando il mondo colle vostre meraviglie. 

13. .S. Giovanni Crisostomo, Ardi: di Costantinopoli. Apol. {t. pi. 4) I t u stomatòs su kathaper pirsòs e k l à m p s a s a chàris t i n ikumènin efòtisen, afilarghirias to kòsmo thisavrùs enapètheto, to ipsos i m i n tis tapinofros i -nis ipèdhixen. Al la sis lòghis pedhèvon, Pater loànni Chrisò-stome, prèsveve Ch r i -sto to Theo sothine tas psichàs imòn. Kond. {t. pi. 2) E k 

' La grazia, che bril-lò dalla tua bocca,: qual fiaccola, illumi-nò l'universo, depose nel mondo tesori di disinteresse, mostrò a noi la sublime al-tezza dell'umiltà. Or tu, ammaestrandoci calla tua parola, pa-dre nostro Giovanni Crisostomo, prega Cristo, il Verbo divi-no, di salvare le ani-me nostre. Dal cielo hai rice-

on uranòn edhèxo i n th ian chàrin ke ihià ton son chilèon bàndas d h i d h à s k i s j j r o s k i n i n en Triàdhi on èna Theòn, loàn-i Chrisòstome, pam-nakàriste òsie ; epa-f^ios imnùmen se: i -l^àrchis gar k a t h i g h i -ìs, O S ta thia safòn. 

NOVEMBRE ^ 146 vuto la grazia divina e dalle tue labbra noi tutti impariamo ad adorare Dio uno nel-la Trinità, 0 beatissi-mo S. Giovanni Cri-sostomo. Giustamen-te a te inneggiamo ; sei infatti Dottore nostro, poiché ci sco-pri le verità divine. 
11. Presentazione della SS.ma Vergine al Tempio. Apol. {t. 4) Sime-ron tis evdhokias rheù to p r o i m i o n ke tis t o n anthròpon sO-:irias i p r o k i r i x i s : en naò t u Theì i tranòs i Parthènos dhìknite ke l o n Christòn t is pàsi prokatanghèlletq A f t ì k e i m i s m e -galofònos voìsomen : Chère t is ikonomias 

Oggi e il preludio della benevolenza di Dio e l'annunzio del-la salvezza degli uo-mini; nel tempio di Dio la Vergine si mostra apertamente e a tutti preannunzia il Cristo. Gridiamole anche noi ad alta voce : Sal-ve, 0 adempimento IO 



MENOLOtlO 14ti t u Ktìstu i ekplìi-osis. Kond. [t. 4) 0 ka-tharòtatos naòs t u Sotìros, i politìmitos pastàs ke Parthènos, to ieròn thisavrisma tis dhòxis t u T h e i i , simeron isàghetc en do i k o K i r i u , t i n chà-r i n sinisàgusa t i n en Pnèvmati thio : i n animnùsin A n g h e l i Theù ; àfti ipàrchi s k i n i epurànios. ^ 

dclir economia deì Creatore. lì pwi.<:.mno tem-pio del Sahatore. presiosissimo talamo e Vergine, il .<;aero tesoro della glcu-ia di Dio viene intro-drotto nella casa del Signore, recando con se la grazia dello Spirito divino; a Lei inneggiano gli Ange-li di Dio: Questa è una dimora sovrace-i leste. D i C E i U B R E «. S. Nicola il taumaturgo T. di Mira. (*) Apol. (t. 4) K a n ò -na pisteos ke ikòna l)raòtitos enkratias dhidàskalon anedhi-xè se t i pim.ni su i 
Regola di fede e immagine di mansue-tudine, . maestro di continenza ti designò al tuo gregge la veri-(*) Protettore detl'Eparchia di Ltingro (Cosenza) 

WCEMBKE ton pragmàton a l i -thia ; dhià tùto ektiso t i ta])inòsi ta i]isilà. ti jrtochia ta plùsia. Pa-ter leràrcha Nicòlae, ]irèsveve d i r i sto to Theo, sothine tas psi-chàs imòn, Kond. (t. 3) E n <lis Mìris , Aghie , ie. r u r g ò s anedicthis: t u Christù gar, Osie, to evanghèlion plirò-sas, èthikas t i n ])si-chin su ipèr laù su, èsosas tus athòus ek t u thanàtu : dhià tùto ighiàstis, O S mègas mistis Theù tis chà-ritos. 

• là dei fatti: perciò hai acquistato le cose eccelse con l'umiltà, con la povertà le ric-chezze. Padre Gerar-ca Nicola, prega. Cri-sto Dio di salvare le anime nostre. In Mira, o .Santo, fosti nominato mini-.•;tro delle .mere cose poiché, adempiendo il Vangelo di Cristo, hai posto la tua vita per U tuo popolo e salvasti gli innocenti dalla morte : perciò tu fosti consacrato grande iniziatare del-la grazia divina. ». Immacolata Concezione di Maria I . Apol. (t. 4) Sime- Oggi si spezzano i ron tis ateknias dhe- vincoli della sterilità ; smà ^ dialìonde ; t u Dio infatti esauden-l o a k i m gar ke tis do Gioacchino ed An-



US A i i i l i s isakùon Theòs )ar' elpìdha tekìn i f t ù s i p i s c h n ì t e rheòpedha, ex is af-òs etèkthi o aperì-'raptos, vrotòs ghe_ ^onòs, d h i ' Anghèlu v'elèvsas volse a f t ì : Jhère, kecharitoniè-l i , o Kìrios metà su. Kond. {t. 4) E o r -àzi simeron i ikumè-li t i n tis A n n i s sìlli-)sin gheghenimènin ' k Theù, ke gar aftì ipekìise, t i n ipèr lò-^on ton Logon kiì->asan. 
3, ,S. Lucia Vergine Os nìnfi perìdho-xos t u Vasilèos C h r i -stù, O S màrtis polia-hlos ke O S parthènos semni, L u k i a panèfi-

na, contro ogni spe-ranza promette loro di generare una divi-na fanriuUa, dalla quale fu dato alla lu-ce rincircoscritto, di-venuto uomo, che per mesco dell' Angelo ordinò di gridade; Salve, o piena di gra-da, il .Signore è teca. Festeggia oggi l'u-niverso la eoncecionc di .luna avz'cnuta per opera di Dio. poiché ancor questa concepì colei la qua-le in un modo indici-bile concepì il Verbo. e e Martire. Come gloriosa spo-sa di Cristo Re, martire invitta e ve-neranda vergine, o santa Lucia, tu ti 

DICEMBRE 143 me, dhòxis katixiò-this t is a l i k t u ke t h i a s ; òthen ke ses presvies oflimàton t i n l is in parèchis tis; timòsi pòtho t i n mnì-m i n su. •io. Proeortia il\de/ Apol. (/. 4) Etimà-zu Vithleèm. i n i k t e pàsin i Edèm : evtre-pizu Evfrathà , òti to xìlon tis zois en do spilèo exinthisen ek tis Partliènu : ]3arà-dhisos ke gar i ekinis gastir eidhikthi n o i -tòs, en o to thìon fi-tòn. E x u fagòndes zisomen. uchì dhe os .\dàm t e l i m i xòme-tha. Christòs ghennà-

guadagnastì un'eter-na e divina gloria Con le tue preghiere porciò. ottieni la re missione dei pecca'i i noi che con devozio-ne ti festeggiamo. Xatale di X. S. V Preparati, o Be-tlemme, a tutti .f'è a-perto l'Eden; esidta 0 Efrata., poiché nelh grotta fiorì dalla Ver gine, il legno delle vita. Il di Lei sene apparve come uni spirituale paradiso nel quale spuntò l'ai bero divino, mangian del quale vivremo i non morremo comi Adamo. Cristo nasci (1) L e g l a n d i feste i i a i u i o uno o più g iorn di p r e p a r a z i o n e spec ia le a l l a c e l e b r a z i o n e de mistero , ohp v i e n detto proròrtinn (^prefestivi). 



150 MENOLOGIO te. t i n p r i n pesùsan anastison ikòna. Kond. (t. 3) I Par-thènos simeron ton ])roeònion Logon en spilèo èrchete apote-kìn aporritos. Chò-reve. i ikumèni aku-tisthìsa : d h ò x a s o n metà .Anghèlon ke ton ])imènon v u l i -thènda cpofthine pe-dhion nèon t(jn prò eònon Theòn. 24. Vlffifia <lel S. .\at<iìe. Al Vesf.pro di'llii i igilia, dopo hi piimu pro-fezia, .l'intercala a .> rii.spiti il seguente trojHirio. 

per rialzare la deca-duta immagine del-l'uomo. La l ergine oggi l'iene a dare ine fa burnente alla luce nel-la grotta /' eterno Verbo. Esulta, o uni-verso, nell'udire ciò ; glorifica con gli An-jeli e con i pastori ''eterno Dio, ch'c vo-luto apparire piccolo bambino. 
Lathòn etècthis ipò to si)ileon. all'uranòs se pàsin ekiri.xen. ò-sper stòma ton aste-rà provalòmenos So-i l r . K e Màgus si ])ro-

A'ascesti ignoto dentro una grotta, o 1 Salvatore, ma il de-llo ti annunziò al mon-! do per mezzo d'una stella, quasi tromba. E ti condusse i Ma-.sìncnghcn en p i s t i ''cji ad adorarli con fe-

DICEMBRE 151 proskinùndas se, me- de; eoi quali abbi di th 'on elèison imàs. noi pietà. Dopo la seconda prolezin: .Xnètilas . Christè ek Parthènu, noitè i l ie t is dikeosinis, ke astir se i])èdhixen en s p i l è o chorùmeiion ton achòriton, M à g u s odighisas is proskinis in su, me-th 'on se megalino-nien, zoodòta, dhòxa si. 
Nascesti dalla Ver-gine, o Cristo, sole di giustizia, e la stella ti rivelò dentro una grotta, o incontenibi- | le, eonducendo i Magi a prostrarsi avanti a te: con questi ti ma-gnifichiamo. datore di vita, gloria a te. Al Vespro segue la liturgia di S. Basilio, tran-ne che non .sia sabato o domenica. 25. XaUi/e di X. S. (iesà Vrinto. Alla 2" antif. : Sò-son imàs, l iè Theù. I ) ek Parthènu tech-this. psallondàs si : .Mlilùia. Isodhikòn : Kk ga-si ròs prò eoslòru e-^diennisà se. (Jmo.se Kìrios ke u mctame-
Salva, o Figliuolo di Dio, generato dal-la I ergine, noi che a Te cantiamo: Al-leluia. Dal seno, prima della stella del matti-no, io ti ho generato. Ila giurato il Signo-



152; MFNOLOGIO lithìsete : Si ierèvs is ton eòna katà t i n tàxin Melc l i i sedèk. Sòson imàs... 
re e non sì pentirà Tu sei sacerdote ir eterno secondo l'or-dine di Melchisedec liSal. log, 3-4)-

Apol. (t. 4) I ghen-nisìs su, Christè o Theòs imòn, anètile to kòsmo, to fos to tis gnòseos: en aftì 

Epistola 

Gol. IV. 4-
Pangelo 

Moti. Il, 1-La tua natività, Cristo Dio nostro, fi ce spuntare nel mon do la luce della ver tà; per essa infatt 

D I C E M B R E gar i tis àstris latrè-vondes ipò astèros e-dhidhàskondo se p r o -skinìn ton I l i o n t is dhikeosìnis ke se g h i -nòskin ex ipsus ana-t o l i n , KiVie, dhòxa si. Kond. (t. 4) T Par-thènos simeron t o n Iperùsion t i k t i . ke i g h i to spileon to A -p r o s i t o p r o s à g h i . Anghel i metà pimè-non doxologùsi, Ma-ghi dè metà astèros odhiporùsi : d h i ' imàs gar eghennìthi Pe-dhion nèon, o prò eò-non Theòs . 

gli adoratori degl astri vennero ammae-strati da una stella ad adorare Te Soli di giustizia, e a rico-noscere Te, Orienti dall'alto. Signore gloria a Te. La Vergin-e oggi dà alla luce il Sovras-sostanziale e la terre ] offre una spclonei \ all'I naccessibUe. Gl ^Ingeli con i pastar \ cantano gloria, i Ma-gi dietro la scorte ^ della stella viaggia-no; poiché per noi nato un nuovo Tan-cìullo, il Dio eterno Invece di Aghios o Theòs: Osi is Christòn e-vaptìsthite, Christòn enedìsasthe. Allilùia. Quanti siete stai battezzati in Cristo rivestitevi di Cristo Alfeluia. 



154 M E N O L O G I O Invece dell'.\\ìon estìn: Megàlinon, psichi nm, t i n tiniiotèran ke endhoxutéran ton à-no stratevniàton. Al is t i r ion xènon orò ke ]»rà(lhoxon : uranòn to spileon, thrònon cheruvikòn rin Parthènon, t in fàtnin chorìon en o aneklithi o achòritos Christòs (1 Theòs, on anininùndes megalì-nomen. Kinonikòn : Lìtro-sin apèstile Kìrios to laò a f t i i . AlliHn'a. 

Ksanlta. o aiiitiia tuia. Colei che è più onorabile e più glo-ri o.m delle .fchiere ce-lesti. 10 contemplo un mistero meraviglioso, inaudito; la grotta è cielo, trono cherubi-co la l'ergine, la niangialoia il luogo dove si posa Cristo Dio. che nessun luo-go può contenere e che noi inagnifichia-lìio con inni. 11 .Signore inviò al popol jiuo la salve ssa. Alleluia. {Sai. 110,9). domenica dopo Xattile. S. (Giuseppe Sposo dello ì'erffhie, Davide Ile Profe-ta, S. Ijiavoiiio eiiifiiio di \. S. Anmmsia, o Giu-Apol. {t. 2). E v a n -ghelizii , losìf, lo eppe, a Davide, l'an-

G E N N A I O 155 Uhavìdh ta thàvniata to Theopàtori : Par-thènon ìdhes kiofo-rìsasan. metà piniè-non edhoxològhisas. metà ton Màgon pro-sekìnisas. d h i ' \ n -ghèlu chrimatisthìs. 1 kèteve Christòn ton Theòn sothìne tas psichàs imòn. 
fenato di Dio, i pro-digi; tu vedesti una l'ergine incinta, can-tasti (/Iorio con i pa-stori, adorasti con i Magi, avvertito in sogno dall' Angelo. Supplica Cristo Id-dio di salvare le ani-i ; H € nostre. 

G E . M N A I O 1. (ircontisioiie di X. S. Oesfi Cristo. S. Basilio il Grande ( 1 ) . Alla 2" anìif. : Sò -son imàs, liè Theù, o isarkì peritjnithìs, ]>sallon<h\ si : A lh ' -l i i ia . Apol. della Circon-
Salva. o l'igliuolo di Dio. che sei stato circonciso nella car-ne, noi che a Te can-tiamo; Alleluia. <ll l 'or il I " jic-iuiiiio <•• p r c ^ c r i l l i i . invece d i r IH S . L i l u r g i . i i li S . G i o v . O i s o s t c m i o , qne l ln Hi S. B a ? i l i o . 



156 M E N O L O G I O cisionc (I. i ) . Morfìn analliòtos anthropì-nin prosèlaves, 1"heòs on kat ' usìan, ])()lièv-splanchne Kìrie ; ke nòmon ekpliròn ])eri-tomìn thelisi kate-dhèchi sarkikìn, ina pàvsis to schiòdi ke perièhs to kàhnima t o n ]5athòn i m ò n . Dhòxa t i agathòtiti t i si, dhòxa t i cvpsla-chnìa su, dhòxa t i a-nekfràsto, L ò g h c , sinkatavàsi su. Apol. di S. Basilio (/. i ) . Is ])àsan t i n g h i n e x ì l t h e n o fthòngos su OS dhe-xaniènin ton li>gon su ; d h i ' u thcoprepòs edhogmàtisas. t i n l ' i -sin ton òndon etrà-nosas ; ta ton anthrò-pon ìthi katekòsnii-

Tii hai preso im-mutabilmente une forma umana, essen do Dio per essenza misericordiosissime Signore: e adempien-do la legge hai volu-to subire la circonci-sione per jar cessari l'oscurità e coprire d'un velo le nostre passioni. Gloria alh\ ' bontà, (gloria alla tua misericordia, glo-alla tua indicibile con-discende nca. o ì'er-ba. La tua voce s'i sparsa per tuttei le terra che ha ricevute la tua parejla. pC: mezzo della quale ti insegnasti in mode divino, illustrasti h natura degli esseri abbellisti i cosfuin 

G E N N A I O 1.̂ 7 .as, Vas i l i on ieràtev-na, Pater nsie. prè-i veve C h r i s t ò t o , riieò sothìne tas j i s i -'liàs imòn. Koìid. (/. 3) O ton ')k)n Kìrios per i to -nìn iponièni, ke v ro -:òn ta ptèsmata os a-j a t h ò s . i>eritèmni: dhìdosi t i n sotirìan •iìmeron kòsnio : chè-ri dhe en (Hs ipsistis ke o t u Ktìstu ieràr-chis ke fosfòros, o thìos niistis Christìi N'asìlios. Epist.: Colos. I I . R-r2. 

degli uomini. Reale sacerd ozio. Padre Santo, prega Cristo Dio di salvare le ani-me nostre. I l Signore di lutto sopporta la circonci-sione, e come buono, circoncide i falli de-gli uomini. Oggi con-cede al mondo la sal-2-ezz(i : gioisce anco-ra nei cieli Basilio, il divino iniziatore dei misteri di Cristo. Vang . ; 5". Luca I I , zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
I 20-2I ; 40-52. Invece rfeH'Axion estìn: Epì si chèri, ke-charitomèni, pàsa 1 ktisis. anghèlon to sì-stima ke anthròpon to ghènos. ighiasmè-ne naè ke paràdhise 

In Te si rallegra, o piena di grazici; tut-to il creato; e gli an-gelici cori e il genere umano, o tempio san-to, razionale parodi-



l ò « M t N O L O C l O loghiké. parthenikòn k à v c h i m a , ex is Theòs esarkòthi. ke IK 'dhìon ghègonen o prò eònon ipàrchon Theòs imòn. T i n gar sin mìtran thrònon epìise ke t i n sin ga-stèra platitèran ura-nòn apirgàsato. Epì si chèri, kecharito-mèni, pàsa i ktisis . Dhòxa si. Ai dìttici SI canta il onore di S. Basilio: T o n uranofàndho-ra t u Christù. m i -stin t u Dhespòtu. ton fostìra ton fainòn, ek Kesarìas ke K a p -p a d h ò k o n chòras, Vasi l ion ton Alègan, pàndes timìsonicn. Kinonikòn : Enìte ton Kìrion... (f. 73). 

SI) e vanto dei z'ergi-ni. Da Te ha preso carne Dio ed è diven-tato bambino Colui che fin dall'eternità è il Dio nostro. Poiché del tuo seno Egli fe-ce il sito trono, ren-dendolo più va.sto dei cieli. In Te. 0 piena di grazia, si rallegra tutto il ereato. Glo-ria a Te. seguente megalinàrio in Orsù! Onoriamo lutti il celeste rap-presentante di Cristo, l'iniziato ai misteri del Signore, l'astro splendente da Cesa-rea e dalla regione di Cappadocia. il gran-de Basilio. Lobate il Signore.. 

G E N N A I O .'>. ìlgilifi (tr//'Kj>if'nnia. i vespro, dopo la prima profezia s'intercala la presente antifona ai versetti: Epefànis en to kò- Ti mostra.sii al smo o ton kò.smon mondo, per illuinina-piisas, — ina fotìsis re noi che giaceva-tus en skòti k a t h i - mo nelle tenebre. 0\ mènus, filànthrope, amante dell'unnio-^ dhòxa si. gloria a Te. ' Dopo la seconda profezia, la seguente antifona in lercalata : 'i Amartolìs ke telò. nes dhià plìthus eleùs su epefànis, Sotìr i -tnòn ; — pu gar iche to fos su làmpse. i m i tis en skòti kathimè-nis ; dhòxa si. 
Nella tua infinita misericordia sei ap-parso tra i peccatori e i pubblicani, o no-stro .Salvatore; - do-ve infatti aveva da splendere la tua luce, se non a noi ch'erra-vamo nelle tenebre!' Gloria a Te. Segue la Liturgia di S. Basilio, se non è sabato o domenica. 



60 M E N O L O G I O <|. Epifania di N. S. Gesù Cristo. Alla 2= antij. : Sò-KMi imàs, liè Tht'ù, > en lordhàni ipò Loànnu vapt i s th ì s . 3sallondàs si : A h i -ùia. ìsodikòn : l A i o g h i -nènos o erchomenos zn onòmati Kij-ìu. ["heòs Kìrios, ke e-ìèfanen imìn. Sòson, Apol. (t. T ) E n l o r -dhàni vaptizomènu su, Kìrie, i tis Trià-dlios efaner-òthi pro -s k ì n i s i s ; t u gar Ghennìtoros i foni prosemartìri si, aga-pitòn se liòn onomà-zusa, ke to Pnèvma en ìdhi peristeràs e-vevèu t u Lògu to a-sfalès. O epifanìs, Christè 0 Theòs, ke 

Salva o Figliuolo • di Dio, che da Gio- : vanni sei stato bat- \ tessato nel Giordano, \ noi che a Te cantia- \ ìlio; Alleluia. ] Benedetto colui che ! viene nel nome del Signore. I l Signore è Dio ed è apparso a j noi. Salva... Mentre venivi bat-tezzato ìiel Giarda- \ no, Signore, si mani- ] f estava l'adorazione] della Trinità : la vo-ce infatti del Genito-re ti rendeva testimo-nianza, chiamandoti' Figlio diletto, e lo\ Spirito in forma di\ colomba confermava^ la parola infallibile.. 0 Cristo Dio che Tf 

ton kòsmon fotìsas, dhòxa si. Kond. {t. 4) Epe-fànis sìmeron t i i k u -mèni ke to fòs su, Kìrie, esimiòthi ef ' i -màs, en epignòsi i m -nùndas se : ìlthes, e-fànis t o fos to aprò-siton. 
sei manifestato a noi, e hai illuminato il inondo, gloria a Te. Oggi sei apparso al mondo e la tua lu-ce, o Signore, s'è ma-nifestata su di noi che nella conoscenza Ti inneggiamo ; sei ve-nuto, ti sei mostrato, Luce inaccessibile. Invece di A g h i o s o Theòs : O s i is Christòn. pag. 153. Epist.: T i t o I I 11-14; I I I , 4-7. Invece deirAxìon estì ^ang. Mat. H I 13-17. Alegàhnon, psichi mu, t on en lordhàni elthònda vaptisthìne. O ton ipèr n u n t u tòku su thavmàton Xìnfi pànaghne, M i -ter evloghimèni. D h i ' . 
Esalta, 0 anima mia, colui che venne a battezzarsi nel Giordano. Oh! gli incredìbili prodigi del tuo Fi-gliuolo, Sposa puris-sima e Madre bene-11 



162 M E N O I O C I O is tichòndes pandelùs sotirìas,Epàxion kro -tùmen, os everghèti Dhòron fèrondes i m -non evcharistìas. Kinonikòn : Epe-fàni i chàris t u Theù i sotirios pàsin an-thròpis. Allilùia. 

ietta. Noi lodiamo re, guai nostra bene-fattrice, per cui ab-biamo ottenuto l'in-cera nostra salvezza, offrendoti in dono l'inno della ricono-scenza. La grazia salvatri-ce di Dio s'è mostra-la a tutti gli uomini, [a Tito, I I , I I ) Alle-luia. N . B . • Alla funzione del grande Aghiasmòs (1) sì coniano i seguenti t r o p a r i {tono pi. 4 ) : F o n i K i r i u epì ton idhàton voà lègusa ; dhèvte, làvete pàndes pnèvma sofìas, pnèv-ma sinèseos, pnèvma fòvu Theù, t u epifa-nèndos Christù. 
La voce del Signo-re sopra le acque e-sclama e dice : Veni-te, prendete tutti lo spirito di sapienza, lo spirito di intelletto, lo spirito del timor di (1) G r a n d e Aghiasmòs è l a so lenne benediz io -ne de l le aeque c h e s i c o m p i e i n tutto l ' O r i e n t e i l 6 gennaio . 

G E N N A I O 1 6 3 Sìmeron ton idhà-ton aghiàzete i fìsis, ke rìghnite o lordhà-nis, ke t o n idhion na- ^ màton epèchi t o rèv-ma, Dhespòtiu oròn riptòmenon. Os ànthropos en | potamò ìlthes, C h r i -stè Vasilèv, ke d h u -likòn vàptisma lavìn ; spèvdhis, Agathè, ipò ! t u Prodhròmu c h i - ' i ròn, dhià tas amar-I tìas imòn, filànthro-; pe. ! Dhòxa... ke n in . . . ; Pros t i n fonìn t u ' voòndos en t i erìmo : Etimàsate t i n odhòn tu Kirìu, ìlthes, K ì -; rie, morfìn dhùlu l a -vòn, vàptisma etòn, 

^ Dio, di Cristo appar-so a noi. Oggi viene santi-ficata la natura delle aeque. I l Giordano viene diviso in due e trattiene la corrente delle proprie acque nel vedere battezzato il proprio Signore.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA j Come nomo sei ve- I nulo al fiume (Gior-dano), 0 Cristo Re, e ti affretti a ricevere un battesimo di schia-vo, 0 Buono, dalle mani del Precursore per i nostri peccati, o amante degli uomini. Gloria., ed ora... Alla voce di colui che grida nel deser-to : « preparate la via del Signore », sei ve-nuto, 0 Signore, hai preso la forma di 



164 M E N O L O G I O o m i ghnus amar-tian. Idliosàn se idha-ta ke efovlthisan, sìndromos ghègonen o Pròdhromos ke e-vòise lègon : Pos f o-tisi o lìchnos to fos? Pos ch i ro the t ì s i o dhùlos ton Dhespò-t i n ; Aghìason emè ke ta ìdhata, Sotìr, o è-ron t u Kòsm.u t in a-mart ian. 

schiavo ed hai chie-sto il batfesimo, Tu che noli hai conosciu-to peccato. Le acque Ti vide-ro e temettero. Fu preso da timore il Precursore ed escla-mò dicendo: Come la lucerna potrà illuni-minare la luce? Co-me potrà il servo por-re la mano sul suo Signore? Santifica me e le acque, o Sal-vatore. Alla fine della funzione il Sacerdote benedice le acque immergendo la croce in esse, mentre si canta per tre volte: E n lordhàni... {vedi pag. 160). 17. S. Antonio il Grande. Apol. (t. 4) . T o n zilotìn Ilìan tis tròpis mimùmenos, to V a p -tistì evthìes tes trì-vis epòmenos, pater - Imitando lo zelo di Elia e tenendo dietro al Battista nei retti sentieri, o Padre An-tonio, tu divenisti a-

F E B B R A I O Antonie , t is erìmu ghègonas ikistìs. ke t i n ikumènin estìri-xas evchès su. Dhiò p r è s v e v e Christò to Theo so-thìne tas psichàs i -mòn. 
166 bitatore del deserto e fortificasti l'universo con le tue preghiere, i Perciò prega Cristo Dìo che salvi le ani-me nostre. 

F E B B R A I O 
Alla 2'"' antif. : S ò -son imàs, liè Theù. o en angàles t u dikèu S i m e ò n vastacthis, psallondàs si : A I H - ' lùia. Isodhikòn : Eghnò-rise Kìrios to sotì-r ion aftù enandìon pàndon ton ethnòn. Sòson... 

Salva, o Figliuolo di Dio, che sci sta-to portato nelle brac-cia del giusto Simeo-ne, noi che a Te can-tiamo; Alleluia. Fece conoscere il Signore la sua salvez-za al cospetto di tut-te le genti. (Sai. 97,2) Salva... 



M E N O L O G I O 166 Apol (t. i ) . Chère, kecharitomèni, Theo-tòke Parthène ; ek su gar anètilcn o Ilio? tis dhikeosìnis, C h r i -stòs o Theòs imòn. fotìzon tus en skòti. Evfrènu ke si, pre-svìta dhìkec. dhexà-menos en angàles ton elevtherotin t on psi-chòn imòn, charizò-menon imìn ke t i n a-nàstasin, Kond.: (t. i ) . O mìtran parthenik in aghiàsas to tòko su, ke chìras t u Simeòn evloghìsas os èprepe, profthàsas ke n i n è-sosas imàs, Christè o Theòs. A i r irìnevson en polèmis to p o l i -tevma ke kratèoson Vasilìs U S igàpisas, o 

Salve, piena di grazie, Madre di Dio e Vergine, poiché da Te spuntò il sole di giustizia. Cristo il Dio nostro, ili uni i-•ninante coloro che giacevano nelle tene-bre. Ti rallieta anche tu, giusto Vegliardo, mentre ricevi fra le braccia il liberatore ielle anime nostre, che ci concede anco-m la risurrezione. Tu, che hai santi-ficato con la tua na-scita un seno vergi-nale ed hai benedet-'o come conveniva le inani di Simeone, sei venuto e hai salvato anche noi. Cristo Dio. Conserva nella pace il tuo popolo e rendi forti i Re, che hai 

F E B B R A I O 167 mònos filànthropos. Epist. : Ebre i V I I , 7-17. Inceve delPAxì n estì Theotòke, i elpìs pàndon ton Christ ia -nòn, skèpe, frùri, fì-latte tus elpìzondas is se. E n nomo skià ke gràmmati tìpon ka-tidhomen i pistì : par àrsen to t i n m i t r a r d h i a n ì g o n àghion Theo. Dhiò protòto-k o n Logon, Patròs anàrchu liòn, proto -tokùmenon M i t r i a-piràndhro, megalìno-men. Kinonikòn : Potì-rion. . . (v. 8 Sett.) . 

amato, 0 solo amico degli uomini. Vang. Luca, I I , 22-40. Madre di Dio, spe-ranza di tutti i Cri-stiani, difendi, custo-disci coloro che spe-rano in Te. Nella legge abbia-no visto la figura •otto l'ambra e la let-era, o fedeli: ogni •primogenito maschio sarà consacrato al Signore. Perciò il Verbo primogenito del Padre, che non ha principio, magni-fichiama guai primo-genito della Madre, senza opera d'uomo. Prenderò il calice... pag. 138). 



168 M E N O L O G I O i V \ A R Z O 25 . Annunciazione della SS. Vergine Ma-ria. Alla 2̂  antij. : Sò -son imàs, liè Theù, o dh i ' imàs sarkothìs, ]>sallondàs si : A I H -lùia. Isodhikòn : E v a n -ghelìzesthe imèran ex imèras to sotirion t u Theù imòn. Sòson imàs... Apol. {t. 4). Sìme-meron tis sotirias i -mòn to kefàleon ke t u ap' eònos mistirìu i fanèrosis: o liòs t u Theù liòs t is Par -thènu ghìnete ke Ga-vriìl t i n chàrin evan-gheHzete. Dhiò ke i -niis sin aftò t i Theo -

Sah'a, o Figliuolo di Dio, che per noi ti sei incarnato, noi che a Te cantiamo; Alleluia. Annunziate ogni giorno la salvezza del Dio nostro. (Salmo 95, 2). Salva... Oggi e l'inizio del-la nostra salvezza e la manifestazione del-l'eterno mistero; il Figlio di Dio diviene Figlio della Vergine e Gabriele annunzia la grazia. Con lui gri-diamo alla Madre di Dio; Salve, o piena 

M A R Z O 169 tòko voìsomen : Chè-re, kecharitomèni, o Kìrios metà su. Kond. (t. 4) . T i i -])ermàcho stratigò ta nikitìria, os Htrothì-sa ton dliinòn, evcha-ristìria anagràfo si jx)l is 'su, Theotòke. Al l ' os èchusa to krà-tos aprosmàchiton,ek jmndion me kindhì-non elevthèroson, ina kràzo si : Chère, nìn-fì anìmfefte. 
Ebre i I I , Epist. 11-18. Invece dell'Xfdon estìn: 

di grazia, il Signore e teco. A te. che qual du-ce per me combatte-sti, innalzo l'inno del-la vittoria ; a Te por-go i dovuti ringrazia-menti, io che sono la tua città, o Madre di D'io. Tu dunque per la tua insuperabile possanza, liberami da ogni sorta di pericoli s't che possa elevare la mia voce a Te; Salve o sposa sem-pre Vergine. Vang. Luca I , 24-38. EvangheHzu, gh i , charàn megàhn, enì-te, u ran i , Theù t i n dhòxan. Annunzia, o terra, una grande gioia; lo-date, o cieli, la glo-ria di Dio. 



170 M E N O I O C I O Os empsìcho Theù kivotò, psavèto n i i -dhamòs chir amiìton : Chih de pistòn t i Theotòko asighitos, fonìn t u Anghèlu a-namèlponda, en agal-hàsi voàto : Chère. kecharitomèni. o K ì -rios metà su. Kinonikòn : Exe-lèxato K ì r i o s t i n Sion, iretìsato aftìn is k a t i k ì a n eavtò. .Mlilùia. 

Qual spirituale ar-ca del testamento di Dio, nessuna mano profana la tocchi! Le il>hra dei fedeli con gran voce alla Dei-para, cantando l'inno angelico, con esultan-za esclamino; Salve, 0 piena di grazia, il Signore è con Te. I l Signore ha scel-to Sionne; se l'è scelta per sua dimo-ra. (Salmo 131, 13). 
A P R I L E 23. S. Giorgio Megalomartire. Apol. (t. 4) . Os ton echmalòton elevthe-rotis ke ton ptochòn iperaspistìs, asthe-nùndon iatròs, vasi- Qual liberatore dei prigionieri e difetta sore dei poveri, me-dico degli infermi propugnatore dei re, 

M A G G I O 171 ' on ipèrmachos, t r o -l'cofòre Megalomàr-lis Gheòrghie, prè-sveve Christò to ' Jheò sothìne tas psichàs i -niòn. Kond. (t. 4 ) . Gheor-ghithis ipò T h e ù a-nedìchthis tis evse-vias gheorgòs timiò-tatos, ton aretòn ta dhràgmata sillèxas seavtò ; spi ras g à r en dhàkrisin, evfrosinin therìzis ; athlìsas de d h i ' èmatos ton C h r i -stòn ekomiso. ke tes presvìes. Aghie . tes ses pàsi parèchis pte-smàton sinchòrisin. J V t A G G I O 2. S. Atanasio il Gr> Apol. (t. 3). Stì los ghègonas orthodho-

emblema di vittoria e gran martire S. Gior-gio, prega Cristo Dio di salvare le anime nostre. Coltivato da Dio ti sei mostrato cultore onorabilissimo della pietà, dopo aver ri-copiato in te ogni specie di virtù; se-minasti infatti nelle lagrime, or mieti nel-la gioia; combattesti con il sangue ed hai acquistato Cristo: 0-ra per le tue preghie-re, o Santo, ottieni a tutti il perdono dei falli. amie. Tu fosti una co-lonna dell'ortodossia, 



172 M E N O L O G I O xìas , thìis dhògmasin ipostirìzon t i n Ek-kHsìan, l e ràrcha A -thanàsie; to gar Pa-t r i ton l iòn omoìi-sion anakir ìxas katì-schinas A r i o n . Pater òsie, Christòn ton Theòn ikèteve dhorì-sasthe imìn to mèga èleos. Kond. (t. 2). O r t h o -dhoxìas fìtèvsas ta dhògmata, k a k t K l h o -x i a s akànthas exète-mes, pHthinas ton spòron tis pìsteos t i eponvrìa t u Pnèv-matos, òsie ; dhiò se imnùmen, Athanàs ie . 

sostenendo con dog-mi divini la Chiesa, Gerarca Atanasio; tu infatti hai predicato il Figlio consustan-ziale al Padre e con-fondesti Ario. Padre santo, supplica Cristo Dio di concederci la sua grande miseri-cordia. Tu piantasti i dog-mi dell' ortodossia, recidendo le spine di una fede empia, e ac-crescesti il seme del-la fede, con la piog-gia dello Spirito, o santo; perciò a te in-ineggiamo, o Atana-sio. G I U G ^ I O 24 . Nascita di S. Giovanni Battista. Apol. (t. 4). Prof ì - Profeta e Precur-ta ke Pròdhrome tis sore della venuta d. 

G I U G N O 173 parusìas Christù a-x ìos evfimìse se u k evporùmen imìs i pòtho timòndes se ; steirosis gar tekùsis ke patròs afonìa lè-linde t i endhòxo ke septì su ghennìsi , ke sàrkosis l iù t u Theù kòsmo ki r i t te te . Kond. (f. 4.) I p r in stira sìmeron Christù t o n Pròdromon tìkti, ke aftòs to plìroma pàsis tis p ro f itìas ; ònper gar proanekì-r i x a n i Prof ì te , tù-ton dhe en lordhàni c h i r o t h e t ì s a s , ane-dhìchthi t h i u L ò g u Profìtis, K ì r i x . omù ke Pròdhromos . 

Cristo, pur braman-do onorarti, non riu-sciamo a degnamente: celebrarti : la sterilità infatti della madre e la mutezza del padre si sciolgono alla glo-riosa e santa tua na-scita e si annunzia al mondo l'incarnazione del Figliuolo di Dio. La già sterile parto-risce oggi il Precur-sore di Cristo, anche egli adempimento di ogni profezia; poiché avendo imposto le mani nel Giordano su Colui che prean-nunziarono i Profeti, s'è dimostrato Profe-ta, Banditore e Pre-cursore del Verbo di-vino. 



174 M K N O L O G I O •r.K ss. Pietro e Paolo .itoli. Apol. (t. I . ) : I ton apostòlon protòthro-n i , ke tis ikumènis , didliàskali, to Dhe-I spòti ton òlon pre-! svèvsate i r i n i n t i i -' kumèni dhorìsasthe, 
j ke tes psicliès imòn 
I to mèga èleos. 1 Kond. (t. 2) : Tus asfalis ke theofthòn-gus k i r ikas , t i n k o r i -fìn ton Apostòlon, K ì r i e , proselàvu is apòlavsin ton aga-thòn su ke anàpav-s i n : tus pònus gar ekìnon ke t o n thàna-ton edhèxo ipèr pà-san olokàrposin, o mònos ghinòskon ta enkàrdhia. 

principi degli Apo-Voi assisi sui pri-mi troni degli Apo-stoli e che siete mae-stri del mondo, pre-gate il Signore di tut-to di dare la pace al mondo, alle anime nostre la sua grande misericordia. Gli infallibili ed i-spirati predicatori, la cima degli apostoli. Tu 0 Signore, acco-gli nel godimento e nel riposo dei tuoi beni, poiché Tu ac-cettasti sopra ogni offerta le loro fatiche e la loro morte. Tu che solo conosci i se-greti del cuore. 

L U G L I O 1 7 5 L U G L I O 2 . Deposizione della preziosa veste della Madre di Dio nel tempio delle Bla-cherne (Costantinopoli). O Madre di Dio Apol. (t. pi .4.) Theotòke aipàrthene, ton anthròpon i skè-p i , esthìta ke zònin t u achràndu su sòma-tos krateàn t i pòli su perivolìn edhorìso, to aspòro tòko su àf-tharta dhiamìnanda, epi sì gar ke fìsis ke-notomite ke chrònos. Dhiò dhisopìimen se, i r i n i n t i politìa su dhòrise ke tes psicliès imòn to mèga èleos. Kond. (t. 4.) Per i -volìn pàsi pistìs af-tharsias, theocharito-

sempre vergine, pro-tezione degli uomini. T u hai dato alla tua città qual potente presidio la veste e la cintura dello imma-colato tuo corpo, che per l'ammirabUe tuo parto perdurarono incorrotti; in Te in-fatti si rinnovano e la natura e il tempo. Ti supplichiamo: dà pace alla tua nazione 3 alle anime nostre la tua grande miseri-cordia. Tu hai concesso a tutti i fedeli, o castis-sima, da Dio ripiena 



176 M E N O L O G I O te A g h n ì , edhorìso, t i n ieràn esthìta su. meth'is to ieròn sò-ma su e s k è p a s a s , skèpi pàndon anthrò-p o n ; ìsper t i n katà-thesin e o r t à z o m e n pòtho, ke ekvoòmen f òvo si, semiii : Chè-re Parthène, C h r i -stianòn to kàvchima. 
di grazie, qual presi-dio di incm-ruzime, la tua santa veste, con la quale hai pro-tetto, 0 protettrice di tutti gli uomini, il tuo sacro corpo, la di cui deposizione celebria-mo col desiderio, a. Te, 0 pia, gridando nel timore; Salve, o Vergine, vanto di tutti i cristiani. 19. S. Macrinu sorella di S. Basilio il Grande. Apol. (t. 4.) T o n ninfìon su Christòn agapìsasa, t i n lambà-da su fedròs evtrepì-sasa, tes aretès dhiè-lampsas, panèfime ; òtlien iselilithas sin aftò is ton gàmon, to stèfos tis askìseos par aftù dhexamèni ; 

Amando Cristo tuo Sposo, e preparafa splendente la tua lampada, rilucesti colle tue virtù, o glo-riosa; perciò fosti da Lui ammessa al con-vito nuziale, riceven-done la corona della {vittoria. Libera da 0-

AGOSTO 177 all 'ek kindìnon l i t r o -se imàs, tus ektelùn-; das Os ìa Macrìna,1 t i n m n i m i n su. Kond. (t. 2.) T o Theo apò mìtras e k . l e l e g m è n i , k e t i n T h è c l a n e n f r ò n o s mimisarnèni, t i n par-thenìan etìrisas àspi-lon , ke apathìas pros ìpsos anèdrames, M a -k r i n a kallipàrthene ; dhiò ipèr imòn disò-pi ton K i r i o n . A G O S T O 

gni pericolo, o Santa Macrina, noi che je-steggiamo la tua me-moria. Consacrata a Dio sin dal seno materno, e imitando con sag-gezza la martire Te-cla, conservasti illiba-ta la verginità, e sa-listi la vetta della perfezione, Macrina vergine bella; prega, quindi, per noi il Si-gnore. 
6. Trasfigurazione del Salvatore. Alla 2" antif. : S ò -son imàs, l iè T h e ù , 0 en do òri t o T h a v ò r metamorfothìs psal-londàs si : Alli lùia. ìsodikòn : T h a v ò r ke E r m ò n en do o-

Salva, o Figliuolo di Dio, che Ti sei tra-sfigurato sul monte Tabor, noi che a Te cantiamo; Alleluia. I l Tabor e l'Er-^ mon, nel tuo nome e-i 12 



178 M E N O L O G I O •mnntì su agallià-V nde. Sòson imàs... .Ipol. (t. varìs) Me-irfòthis en do òri. Christè o Tl ieòs, dhì-xas tis niathitès su t i n dhòxan su. kathòs idhinando. Làmpson ke imìn tis amartolìs to fòs su to aidhion, presvìes tis Theotò-k u , Fotodhòta, dhò-x a si. Kond. {t. varìs) E-pì . tu òrus metemor-fòthis ke OS echòrun i mathitè su t i n dhò-xan su, Christè o Theòs , etheàsando : ina, òtan se ìdhosi stavrùmenon, to men pàthos noìsosin ekù-sion, to dhe kòsmo kirìxosin oti si ipàr-chis ahthòs t u Patròs to apàvgasma. 

sultano. Salva, o Fi-. glinolo di Dio. Ti sei trasfigurato sul monte, o Cristo Dio, mostrando ai tuoi discepoli la tua gloria, come era pos-sibile. Fa che risplen-da ancor su di noi la tua luce, per le preghiere della Ma-dre di Dio, o Datore di luce, gloria a Te. Ti sei trasfigurato sul monte e i tuoi di-scepoli conteniplaroÀ no come poterono, o Cristo Dio, la tua gloria, affinchè quan-do Ti vedessero cro-cifisso potessero cre-dere volontaria la tua passione e predicare poi al mondo che Tu sei veramente lo, splendore del Padre.; 

ACOSTO 179 Epist. : I I , S. Pie-t r o I , I O , 19.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA i Invece di Axion estìn N i n ta anìkusta i -kùsthi : O apàtor gar Theòs ke AnthrojxìS, l iòs ek tis Parthènu t i patròa foni endhò-xos m a r t i r ì t e , ia o aftòs is tus eònas. Kinonikòn : E n to fotì tis dhòxis t u pro-sòpu su, K ì r i e , po-revsòmetha is ton eòna. Al l i lùia . 

Vang. Matt. X V I I , 1-9. si dice: Ora si ascoltano cose inai sentite; Co-lui, che è Figlio della Vergine sema opera del padre, con gran-de gloria la voce pa-terna proclama Dio e Uomo, il m edesi ìlio nei secoli. Nella luce della gloria del tuo volto, 0 Signore, cammine-remo in eterno, (sal-mo 86, 16). Alleluia. Apol. (t. I . ) E n t i ; ghennìsi t i n parthe-' nìan efilaxas, en d i kimìsi ton kòsmon u katèlipes, Theotòke. Mctèstis pros t i n zoìn, Mì t i r ipàrchusa. 
15. Dormizione della SS. Madre di Dio. ! Nel tuo parto con-servasti la verginità e nella tua dormizio-ne non abbandonasti il mondo, 0 Maare di Dio; Tu passasti alla vita, essendo madre 



180 M E N O L O G I O tis zoìs ke tes pre-svìes tes ses litrumè-n i ek thanàtu tas psi-chàs imòn. della vita, e colle tue preghiere liberasti le anime • nostre dalla morte. 

Kond. ( / . 2.) T i n en presvìes akìmiton Theotòkon ke p r o -stasìes ametàtheton elpìda, tàfos ke nè-krosis uk ekràtisen ; O S gar zois Aliterà 
La tomba e la mor-te non prevalsero nel-la Madre di Dio, in-cessante nelle pre-ghiere, immutabile speranza nelle neces-sità, poiché, come 

AGOSTO 181 pros tìn zoìn metèsti-sen o mìtran ikìsas aipàrthenon. Epist. F i l i p . , I I , 5-11. Invece di A x i o n estìn E gheneè pàse ma-karizomèn se t i n mo-l i n Theotòkon. Nenìkinde tis f ì -seos i òri en sì, Par-thène àchrande : par-thenèvi gar tòkos ke zoìn promnistèvete thànatos. I metà tò-kon Parthènos ke metà thànaton zòsa, sòzis a i , Theotòke, t in klironomìan su. Kinonikòn: P o t i -rion... (pag. 138). J 

Madre della vita, fu assunta alla vita da Colui che abitò un seno sempre vergine. l^ang. Luca X , 38-42 : X I , 27-28. si dice : Tutte le genera-zioni Ti proclamiamo beata e sola Madre di Dio. In Te, Vergine Im-macolata, son vinte le leggi della natura! Verginale infatti è il tuo parto e la tua morte preannunzia la vita. Tu, che sei ver-gine dopo il parto e vivente dopo la mor-te, 0 Deipara, salva sempre la tua eredità. Prenderò il ca}i(e^. 



2. Ttìódhìon (Tempo di Quaresima) Liturgia dei presantificati E ' questa u n s e r v i z i o d i v i n o ist i tuito con le sante specie consacrate i n antecedenza . S i cele -b r a nei mercoledì e venerdì d e l l a grande q u a r e -s i m a ; i l lunedì, martedì e mercoledì santo. S i c a m i n c i a c o l V e s p r o (pag. 108). D o p o i l sa lmo 103 si leggono i salmi graduali 119'133, i l Kìrie ekè-kraxa e i l Fos ilaròn. D o p o l a p r i m a l e t t u r a i l ce lebrante , c o n i n m a n o l ' i n c e n s i e r e e u n a can-dela accesa , b e n e d i c e i l popolo d i c e n d o : Sapien-za, in piedi! La luce di Cristo si mostra a tutti. D o p o l a seconda le t tura si canta : Salga la mìa ora-zione come incenso innanzi a Tè. L'ele-vazione delle mie ma-ni sia sacrifìcio ve-spertino. Invece deW'inno c h e r u b i c o , si canta: 
Katevth inth l to i pro-sevcliì m u os thimìa-ma enopiòn su. E-parsis ton chiròn m u thisìa esperinì. N i n e dhinàmis ton uranòn sin imìn aoràtos l a t r è v u s i ; idiiìi gar isporèvete o Vasi lèvs tis dliòxis, Ora le Potenze dei cieli con noi invisibil-mente adorano; ecco infatti che si avanza il Re della gloria. 

T E M P O Q U A R E S I M A L E 183 Trasportate in silenzio le ss. Specie consa-cratie all'altare: Idhù tiiisìa m i s t i -kì teteliomèni d i i o r i -for ì te ; pìsti ke pò-tho prosèlthomen, ì-na mètochi zoìs eo-nìu ghenòmetha. A l -lih'iia (3 volte). Kinonikòn : Ghèv-sasthe ke ìdhete, o t i christòs o K ì r i o s ; makàrios anìr os elpì-zi ep' aftòn AlHlùia (3 volte). Invece d e H ' I d h o m e n Evloghìso ton K i r i o n en pandi kerò dia-; pandòs i ènesis aftù en do stornati m u . A r t o n urànion ke po-tìrion zois ghèvsa-sthe ke ìdhete, òti Christòs o K ì r ios . Allilùia (3 volte). 

Ecco che viene ac-compagnato il mìsti-co sacrificio, già of-ferto; appressiamoci con fede e con amo-re per essere fatti partecipi della vita eterna. Alleluia. Gustate e vedete quanto è soave il Si-gnore; beato l'uomo che spera in Lui. {Salino 33, 9) Alle-luia. to f o s : Benedirò il Signo-re in ogni tempo,sem-pre la sua lode sarà sulla mia bocca. Gu-.state il pane celeste e il calice della vita e vedete quanto è soa-ve il Signore. Alle-luia. 



• 184 T R I O D H I O N Dopo la deposizione dei sacri doni nella protesi: Plirothìto to stò-ma imòn eneseòs su, K i r i e , òpos ininìso-men t i n dliòxan su, ot i ixiosas imàs me-taschìn ton aghion, athanàton ke achràn-don su mistirìon ; stì-r i xon imàs en do sò aghiasmò, òlin t i n i -mèran meletàn t i n dhikeosìnin su. - A\-

Si riempia la mia bocca di lode, a Si-gnore, per cantare la tua gloria, perchè ci hai fatto degni di partecipare dei tuoi santi, immortali e in-contaminati misteri; conservaci nella tua santità tutto il giorno per meditare la tua giustizia. Alleluia. lilùia (3 volte). Alla fine della Liturgia dei Presantificati si recitano i salmi 33 e 144. Prima domenica. Pesta dell'Orto-dossìa e delle sante Immagini. Apol. (t. 2) . T i n àchrandon Icòna su proskinìjmen A g a -thè, etìimeni sinchò-r i s in ton ptesmàton imòn Christè oTheòs. vulìsi gar ivdhòkisas 
Adoriamo la tua santa immagine, 0 Buono, implorando il perdono dei nostri peccati; o Cristo Dio nostro, che sponta-neamente volesti sa-

T E M P O Q U A R E S I M A L E 185 sarkì anelthìn en to stavrò, ina rìsi us è-plasas ek tis dhulìas tu ecthrù, òthen ev-harìstos voòmen si : charàs eplìrosas ta panda o Sotìr imòn, paraghenòmenos is to sòse ton kòsmon. 
lire la Croce per libe-rare le tue creature dalla schiavitù del nemico, noi te ne rin-graziamo, esclaman-do : 0 Salvatore, col venire a redimere il mondo, hai colmato ogni cosa di tua leti-zia. Terza Domenica. Adorazione della S. Croce, ( C o m e al 14 Settembre , p a g . J 3 9 ) Sabato della ~> settimana Ufficio dell'Afcàtfiistos a l l a S S . m a M a d r e di D i o Sabato di Lazzaro. Apol. (t. i ) T i n k i -nìn Anàstas in prò t u su pàthus pistùme-nos, ek nekròn ìghi-ras ton Làzaron,Chr i -stè o Theòs ; òthen ke imis , os i pèdhes, 

Credendo nella co-mune risurrezione, prima della tua pas-sione svegliasti dai morti Lazzaro, o Cri-sto Dio; onde anche noi, come i fanciulli, 



186 T R I O D H I O N I ta tis nìkis sìmvola fèrondes, si to n i k i t i t u thanàtu voòmen : Osanna en dis ipsi-stis, evloghimènos o erchomenos en onò-mati K i r ì u . Kond. (t. 2.) I pàn-don charà, Christòs i alìthia, to fos, i zoì, t u kòsmu i anàstasis, tis en ghi pefanèro-te t i aftù agathòtiti : ke gliègone tìpos tis anastàseos, tis pàsi parèchon thian à fe-sin. 

portando i simboli della vittoria, gridia-mo' a Te, vincitore della morte : Osanna nel più alto dei cieli, benedetto Colui che viene nel nome del Signore. O Cristo, gioia di tutti, verità, luce, vi-ta e risurrezione del mondo, per bontà tua ti sei manifestato ai mortali, e sei di-venuto modello del-la comune risurrezio-ne, concedendo a tut-ti il perdono divino. Domenica delle Palme.] Alla 2* Antif. : S ò -son imàs, l iè Theù , o epì pòlu ònu kathe-sthìs, psallondàs si, Alli lùia. Scdva, o Figliuol di Dio, che ti sei de-gnato sedere sid pu-ledro di un asino, noi che a Te cantiamo; Alleluia. 

T E M P O Q U A R E S I M A L E 187 Isodhikòn : E v l o -ghimènos o erchome-nos en onòmati K i -r i u . T h e ò s K ì r i o s ke epèfanen imìn, S ò -son imàs, l iè Theù. . . Apol. {i. i ) T i n k i n ì n Apol. (t. 4) . Sinda- ' fèndes si dhià t u vap-tismatos, Christè o Theòs imòn, tis atha-nàtu zois ixiòthimen t i Anastàsi su ke a-nimnùndes kràzo-men : Osanna en dis ipsistis, evloghimènos o erchomenos en o-nòmati K i r ì u . Kond. (t. pi. 2) T o thròno en uranò, to pòlo epi tis ghis epo-chùmenos, Christè o Theòs, ton Anghèlon 

Benedetto Colui che viene nel nome del Signore. I l Si-gnore e Dio ed è ap-parso a noi. (Salmo 117, 26), Salva, o Fi-gliuolo di Dio... A n à s t a s i n fv.p.iSj) Essendo stati sep-peliti assieme a Te per mezzo del batte-simo, o Cristo Dio nostro, per la tua ri-surrezione siamo sta-ti resi degni della vita immortale e inneg-tgiando gridiamo: O-saniia nel piti alto dei cieli, benedetto Colui che viene nel nome del Signore. Td che Ti assidi su di un trono in sie-lo, e su di un asino sulla terra. Cristo Dio, accettasti la lode 



188 T R I O D H I O N ) t in ènesin ke ton pc-dhon anìmnisin pro-sedhèxo voòndoi-! si : Evloghimènos o er-chomenos en onòma-t i K i r i u . Epist. : A i F i l ippe-
isi cap. I V , 4-9. 

degli Angeli e l'inno dei fanciidli a Te gri-danti; Benedetto Co-lui che viene nel no-me del Signore. Vang. S. Giovanni cap. X I I , Invece d e M ' A x i o n estìn: Theòs K i r i o s ke e-ièfanen imìn. Sistisa-sthe eort in agallòme-n i , dhèfte megalino-men Christòn, metà i'aion ke klàdhon ìm-nis kravgàzondes : Evloghimènos o er-chomenos en onòma-t i K i r i u Sotiros i -mòn. Kinonikòn : Ev loghi -mènos o erchomenos en onòmati K i r i u . 1 .AUilìiia. ì 

// Signore e Dio ed e apparso a noi. Ce-lebrate con esultanza la festa, e giubilando, venite a magnificare Cristo, con palme e rami a Lui gridando l'inno: Benedetto Co-lui che viene nel no-me del Signore, no-stro Salvatore. Benedetto Colui che viene nel nome del Signore'. (Salmo 117, 26). Alleluia. 

T E M P O Q U A R E S I M A L E 1 8 9 Uffic io del «Ninfios» Ha luogo questa sera. Lunedì e Martedì Santo, per entrare nei sentimenti di Gesù neWimminen-za della sua Passione e morte. Idhìi o Ninf ìos èr-chete en t o mèso tis niktòs, ke makàrios o dhtilos on evrisi gr igorùnda, anàxios de pàlin on evrisi ra-thimùnda. V lèpe u n , psichi m u , m i t o i p -no katenectis, ina m i to thanàto paradho-thìs ke tis vasilìas è-xo klisthìs, alla anà-nipson kràzusa : à-ghios, àghios, àghios i o Theòs imòn ; dhià tis Theotòku elèison imàs. 
D«po l'ode nona: T o n ninfòna su vlèpo, Sot ìr m u , ke-kosmimènon, ke èn-

Ecco lo sposo che viene nel mezzo della, notte, e beato il ser-va cui egli troverà desto; indegno invece è colui cui troverà addormentato! Vedi dunque, anima mia, di non lasciarti sor-prendere dal sonno, affin di non esser condannata alla mor-te, e chiusa fuori del Regno; ma scuotiti ed esclama : Santo, santo, santo, sei, 0 Dio; per intercessio-ne della tua Madre, abbi di noi pietà. Vedo il tuo talamo adorno, o mio Salva,-tore, ma non ho la 



190 T R I O D H I O N ' dima u k ècho ina i -sèltho en a f t ò ; lam-prinòn m u t i n stolin tis psichìs, fotodòta, ke sòson me. (3. v.). veste da potervi en-trare; abbelliscimi Tu la veste dell'anima mia, o spargitor di lu-ce, e salvami. Giovedì Santo - Istituzione della SS.ma Eucaristia tieW Ultima Vena. All'Orthros, Apolit. (Tono pi. 4) . Ote i èndiioxi matliitè en do n i p t i r i t u d l i i p n u efotizondo, tote l ù -dhas o diiissevìs fi-kirghirìan nosìsas e-skotizeto: ke anòmis kritès se ton dhikeon k r i t i n paradli idhosi . Vlèpe, ciirimàton e-rastà, t o n dhià tàvta a n c h ò n i , chrisàme-non : fèvghe akòre-ston psichin, t i n d h i -dhaskàlo tiàvta t o l -misasan. O perì pàn-

Mentre i gloriosi discepoli nella la-vanda dei piedi della Cena venivano illu-minati, proprio allo-ra l'empio Giuda si ottenebrava per la sua avarizia e Te, giusto giudice, conse-gnava a giudici ini-qui. Guarda, tu che ami le ricchezze, che per esse Giuda s'im-piccò; fuggì rinsazia-bile anima che ha 0-stato tali cose contro 

T E M P O Q U A R E S I M A L E 191 das agathòs, K ì r i e , il proprio Maestro. dhòxa si. 0 Signore, che al dì sopra di ogni altro sci buono, gloria a Te. Al Vespro è unita la Liturgia di S. Basilio (conjr. V Gennaio). Epist. : I Cor. X I -^3-32. Vang. S. Matteo X X V I , 1.75, X X V I I . I , 2. l / h o m e n ^'\Cheruvì„, . del kinonikòn. e di idùomen to fos, si canta : I T u dh ipnu su t u niistikù sìmeron, l i è Theìi , kinonòn me paràlave. U m i gar tis echthrìs su to mistì-rion ìpo; U fìlimà si doso, kathàper o l ù -das. A l l ' o s o listis o-mologò si : M n i s t h i -t i m u , K i r i e , en t i vasilìa su. 
Del tuo mistico convito, 0 Figliuolo di D'io, rendimi oggi partecipe; poiché io non paleserò il mi-stero ai tuoi nemici; non Ti darò un bacio come Giuda; ma co-me il ladrone io Ti confesso; ricordati di me, o Signore, nel tuo regno. 



192 T R I O D H I O N ! Ufficio del la P a s s i o n e A ciascuno dei D o d i c i V a n g e l i ( 1 ) si risponde: Dhòxa ti makrothiraìa su , K i r i e , dhòxa s i . Gloria alla tua compassione per noi. Signore, gloria a te! Dopo il quinto Vangelo, alla processione del Crocefisso, si canta: {Tono pi. 2) . S i-meron kremàte epì x i l u o en ìdliasin t i n gliìn kremàsas. Stè-fanon ex akantliòn perititi iete o ton an-ghèlon V a s i l è v s . Psevdhì porfìran pe-rivàllete o perivàllon ton uranòn en nefè-les. Ràp isma kate-dhèxato o en lordhà-ni eleftheròsas ton Adhàm. I l i s prosilò-

Oggi è sospeso sul legno Colui che so-spese la terra sopra le acque. Viene cin-to di una corona di spine il Re degli An-geli. Viene ricoperto di una falsa porpora Colui che riveste cielo di nubi. E' per-cosso da schiaffi Co-lui che salvò Adamo nel Giordano. E' fo-rato da chiodi lo Spo-( 1 ) E s s i s o n o : P R I M O , G i o v . X I I I , 3 1 . X V I I I , 1 : Discorso di addio di Gesù agli Apostoli nel Ce-nacolo. — S E C O N D O , G i o v . X V I I I , 1 - 2 8 : Gesù al-l'orto degli Ulivi, tradito da Giuda e arrestato. — T E R Z O , Mat . X X V I , 5 7 - 7 5 : Gesù avanti al tribu-nale di Caifa, schiaffeggiato e rinnegato da Pietro. Q U A R T O , G i o v . X V I I I , 2 8 4 0 ; X I X , 1 - 1 6 : G P . S K avan-

T E M P O Q U A R E S I M A L E : 193 

th i o Nimfìos t is E k -klisias. Lònchi eken-tìthi o l iòs t is Par-thènu. l ' roskinùmen su ta jjàthi Christè. Dhìxon imìn ke t i n endhoxòn su anàsta-sin. 
so della Chiesa; è tra-fìtto da lancia il Fi-gliuolo della Vergine. O Cristo, noi ado-riamo le tue sofferen-ze; deh! mostraci an-che la tua gloriosa Risurrezione. tt a Pilato, flagellato e coronato di spine: Ecce homo. — Q U I N T O , Mat . X X V I I , 3 - 3 2 : Gesù e Ba-rabba. - S E S T O , M a r c o , . X V , 1 6 - 3 2 : Gesù al Cal-13 



194 T R I O D H I O N Venerdì Santo - Morte di y. S. G. C. A l Vespro. Epi-stola: i'^ ai Corint i T, i 8 ; I I , 2. Apol. (t. 2). O ev-schìmon losìf apò t u x ì lu kathelòn tò ach-randòn su sòma, sin-dhòni katharà ilisas ke aròmasin en mnì-mati kenò kidhèvsas apètheto. Tes mirofòris ghi -nexi para to mnìma epistàs o Anghelos e-vòa : T a m i r a tis 

Vang: S. M a t t e o X X V I I , i - 6 i . // nobile Giuseppe, posto giù dalla croce l'intemerato tuo cor-po, lo involse in ni' bianco lenzuolo con aromi e, resigli i fu-nebri onori, lo depo-se in un monumcìito nuovo. Fermatosi dinanzi alla tomba, l\[ngclo alle donne che porta-vano aromi gridò: gli vario sotto il peso della croce. E' aiutato dal Ci-rineo. — S E T T I M O , Mat . X X V I I , 3 3 - 5 4 : Gesù in croce; oscuramento e terremoto. — O T T A V O . L U -c a , X X I I I , 3 2 - 4 9 : Gesù e i due ladroni. — N O N O . G i o v . X I X , 2 5 - 3 7 : La Madre e Giovanni ai piedi della croce; morte di Gesù; il colpo di lancia. — D E C I M O , M a r c o , X V , 4 3 4 7 : Giuseppe d'Arimalea chiede a Pilato il corpo di Ge.sù. — U N D E C I M O , G i o v . X I X , 3 8 4 2 : Deposizione dalla croce e se-poltura di Gesù. — D U O D E C I M O , Mat . X X V I I . 6 2 -6 6 : Le sentinelle al sepolcro. 

T E M P O Q U A R E S I M A L EzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 196 thnitìs ipàrchl armò- aromi si addicono ai dhia, Christòs dhe mortali, ma Cristo dhiafthoràs edhìcthi s'è mostrato alieno allòtrios. da qualunque corru-zione. Avanti all'urna di Gesù morto si cantano i seguenti £ n k i > m i . A . - 1. I zoi en tàfo katetèthis, Christè, ke anghèlon stratiè exeplìttondo, sinkatà-vasin dhoxàzuse t i n sin. 2. I zoi pos thnìskis, pos ke tàfo ik i s , t u thanàtu t o vasil ion lìis de, ke l u àdu tus nekrùs exanistàs . 3. Megal inomèn se, l i sù vasilèv, ke t i -mòmen t i n tafìn ke ta pàthi su, dhi on è-sosas imàs ek tis fthoràs. B. - I . A x i o n estin makar iz in se ton zoodhòtin, ton en to stavrò tas chìras ektì-nanda, ke sindrìpsanda to kràtos t u ecthrù. 2. A x i o n estin megalìnin se t o n pàndon K t i s t i n , tis sis g à r jìathìmasi èchomen t i n apàthian, risthèndes tis fthoràs. 3. É f r i x e n i gh i , ke o ìlios. Sòter . ekr ì -v i , su t u anespèru fèngus Christè, dìsandos en tàfo somatikòs. 



186 TRIODHION C . - I . E gheneè pàse, ìmnon t i ta f i su prosfèrusi , Christè m u . 2. - Kathelòn t u x i l u , o Ar imathèas en; tà fo se kidèvi. 3. - Alirofòri i l thon , m i r a si, Christè m u , komizuse profrònos. 4. - Dèvro , pàsa ktisis , ìmnus exodhìus prosìsomen to Ktìst i . 1 5. - Os nekròn ton zònda sin mirofòris-pàndes mirìsomen enfrònos. i Sabato Santo - Sepoltura di N.S.G.C. V e s p r o e L i t u r g i a di S . B a s i l i o . Prima dell'Epistola si canta, intercalato da versetti, tinno dei Tre fanciulli nella fornace: T o n K i r i o n imnì- Lodate il Signore'. te ke iperipsùte is e sopresaltatelo in pàndas tus eònas. - tutti i secoli. Invece di A g h i o s o Theòs, si canta O s i is C h r i -stòn {pag. 153). Dopo VEpistola, mentre il sacerdote sparge i fiori, invece di Alleluia si canta: Anàsta , o Theos, Sorgi, o Dio, giit-krìnon t i n ghìn, òti dica la terra, perche si kataklironomìsis tua eredità saranno en pàsi tis èthnesi. le genti, (Sai. 81, 8^ 

T E M P O Q U A R E S I M A L E 197 Invece deltinno Che Sighisàto pàsa sarx vrotìa ke stìto metà fòvu ke tròmu ke midhèn ghìinon So-ghizèstho ; o gar Va-silèvs ton vasilevòn-don ke K ì r i o s ton kirievòndon prosèr-c h e t e sfaghiasthine ke dhothìne is vròsin tis pistìs. Proigùnde dhe tu-tu i chorì ton A n -ghèlon metà pàsis ar-chìs ke exusìas , ta poliòmmata Cheru-v i m ke ta exaptèriga Seraf ini , tas opsis kal iptonda ke voòn-da ton ìmnon: A l l i -Iti ia (3 volte). Kinonikòn : E.xi-ghèrthi O S o ipnòn Kì r ios , ke anèsti sò-zon imàs. All i lùia. 

ubico : Resti muta ogni carne mortale e stia con timore e spaven-to e non mediti alcun-ché di terreno. Lnfat-ti il Re dei regnanti e il Signore dei do-minanti si avanza per essere dato in cibo ai fedeli. Lo precedono i co-ri degli Angeli con le Dominazioni e le Potestà, i Cherubini dai molti occhi 0 i Serafini dalle sei ali, velanfi.n il volto ed esclamanti l'inno: Alleluia. Come un dormien-te s'è desfato il Si-gnore, ed è risorto salvandoci.- Alleluia. 



3- Pentecostàrion 

DOMENICA Altòilhros si cantano Dhèvte làvete f j ^ fos ek t u anespèru fotòs ; a n i m n ì s a t e , la i , ton anastànda ek nekròn. 
DI PASQUA i seguenti tropari: Venite! Prendete la luce dalla Luce che non tramonta; celebrate, o popoli. Colui che è risusci-tato dai morti. 

TEMPO PASQUALE Chtistòs anèsti efc nefcfòn, thanàto thà-naton patìsas, ke tis en dis mnìmasi 2oìn chatisàmenos. Anastàs o l i sùs a-pò t u tàfu, kathòs proipen, èdhoken i -mìn t i n eònion zoìn ke to mèga èleos. 

199 Cristo è risorto dai morti, con la morte calpestando la morte e concedendo la vita a coloro che giace-vano nei sepolcri. Risorto Gesù dal sepolcro, come ave-va predetto, diede a noi la vita eterna e la sua grande miseri-cordia. (Dal Canone). E ' i l g iorno della Risurrezione : g iubi l ia-mo, o popoH ! E ' Pasqua, la Pasqua del Si-gnore ; poiché Cristo D i o dalla morte ci trasporta alla v i ta e dalla terra al cielo, men-tre cantiamo l ' inno tr ionfale . Contemplando la Risurrezione di Cristo, adoriamo i l Santo, i l Signor nostro Gesì : , che solo è senza peccato. O Cristo, adoriamo la tua Croce, inneg-giamo e glorif ichiamo la tua santa Risurre-zione. T u sei i l nostro Dio , e noi non conoscia-



,200 P E N T F X O S T A R l O N l mo a l t r i , fuor i d i Te, ed invochiamo i l no-me tuo. Orsù , fedeli, adoriamo t u t t i la santa Re-surrezione di Cristo, poiché per mezzo della Croce é sorta la gioia per t u t t o i l mondo. Ovunfiue benediciamo i l Signore e i n -neggiamo alla sua Resurrezione. Avendo per noi .sopportato la Croce, E-gli con la morte ha sconfitto la morte . Questo é i l g iorno santo ed eletto, i l p r i -mo della settimana, i l giorno reale, i l g ior-no del Signore, la festa delle feste, la solen-nità nella quale benediciamo Cristo per t u t -t i i secoli. Ammanta t i d i luce, o Gerusalemme, am-mantati d i luce: la g lor ia del Signore r i f u l -ge i n T e ! Rallegrati ora e gioisci, o Sion-ne; e T u , o Vergine, Madre d i D i o , esulta nella Risurrezione del F ig l iuo l tuo ! Pàscha ieròn i m i n sìmeron anadhedhik-te, pàscha kenòn, à-^ghion; pàscha mist i -kòn, pàscha panseva-smion pàscha Chr i -
Una Pasqua sacra viene a noi oggi rive-lata, una Pasqua nuova e santa, la Pa-squa di Cristo Re-dentore; la Pasqua 

T E M P O P A S Q U A L E 201 5tòs o litrotìs ; pàscha immacolata, la Pa-àmomon, pàscha mè- squa dei fedeli, la Pa-, ^a, pàscha t o n pistòn, Ipàscha to pìlas imìn t u paradìsu a n ì x a n ; pàscha pàndas aghià-'izon pistùs. i Nella S. Liturgia: Alla I I Antifona: 
squa, che ci apre le porte del Paradiso, la Pasqua, che santifica tutti i fedeli. Sòson imàs, l iè T h e ù , o anastàs ek nekròn.. , Isodhikòn : E n ek-klisìes evloghìte tòn Theòn K i r i o n ek p i -gòn I s ra i l . Sòson i -màs.. . Apolitìkion : C h r i -stòs anèsti... (come Kondàkion : (t. pi. 4) . I ke en tàfo ka-tìlthes. Athànate , a l-ila t u A d h u kathdcs t i n dhìnamin ; ke a-nèstis O S nikitìs C h r i -stè o Theòs . ghinexì imirofòris f thenxà-

Salva, o Figliuolo di Dio che sei risor-to dai.morti, noi... Nelle adunanze be-nedite Iddio, il Si-gnore dalle fonti d'I-sraele. Sah'a o Fi-gliuolo di Dio... Cristo è risorto... sopra). .Sebbene discende-sti nella tomba, o im-mortale, hai però di-strutta la potenza del-l'inferno; e sei risor-to qual vincitore, o Cristo Dio, esclaman-do alle donne che Ti 



202 P E N T E C O S T A R I O N menos: Chèrete. K e recavano gli aromi. tis sis apostòlis i r i n i n Salve! e concedendo dhorùmenos, o tis la pace ai tuoi Apo-pesìisin parèchon a- stali, Tu che dai ai nàstasin. peccatori la risurre-sione. Invece di A g h i o s o Theòs : O s i is Christòn (pag. 153). Epist.: A t t i I , 1 - 8 . Vang.: Giov. I , i - i ; (in lingue diverse). Invece dell'Anion est in s i canta: ( ) Anghelos evòa t i kecharitomèni : A -ghnì Parthène, chère ke pàlin ero, chère ; o SOS l iòs anèsti triì-meros ek tàfu [ke tus nekrùs eghìras, la i , agall ìasthe]. Fot izu , fotìzu, i nèa lerusal im, i gar dhòxa K i r ì u epì se a-nètile. Chòreve n i n ke agàllu, S i o n ; si 

L'Angelo gridò al-la Piena di grazia: Salve, o casta Ver-gine, salve; di nuo-vo esclamo : Salve ! I l Figliuol tuo il ter-zo giorno risuscitò dalla tomba e trasfu-se la vita ai morti. 0 popoli, esultate. Ammantati, am-mantati di luce, nuo-va Gerusalemme, che su di te e sorta la glorici del Signore. 

T E M P O P A S Q U A L E 203 dhe. Aghnì, tèrpu, Theotòke , en di e-ghèrsi t u tòku su. Kinonikòn : Sòma Christù metalàvete, pighìs athanàtu ghèv-sasthe. All i lùia. Invece di I d h o m e n to fos, e Kirìu, si dice Christòs anèsti. Terminata la Sacra Liturgia si aggiunge: 

Rallegrati ora e gioi-sci, o Sionne; e Tu, a Santa Madre di Dio, esulta per la ri-surrezione del tuo Figliuolo. Ricevete il Corpo di Cristo, gustate la sorgente immortale. Alleluia. di l i to ònoma Sac. : Christòs anèsti. Coro : Al i thòs anèsti. Sac. : Z i ke vasilèvi is pàndas tus eònas. Oppure: A f t ò i dhòxa ke to kràtos .is tus eònas. A m i n . 
Cristo e risono. Veramente è risorto. Viva e regni in tut-ti i secoli. A Lui la gloria e la potenza, pei seca-li. Così sia. Giovedì dell'Ascensione. Alla 2" Antifona: Sòson imàs, l è T h e ù , o en dhòxi analifthìs af ' imòn is tus uranùs . Salva, a Figliuolo di Dia, che con glo-ria sei asceso da noi al cielo, noi... 



204 PENTECOSTARION Isodhikòn : Anèvi 3 Theòs en alalagmò, K ì̂rios en foni sàlpin-gos. Sòson imàs... ApoUtìkion : (t. 4). Anehfthis en dhòxi, Christè o Theòs i -mòn, charopiisas tus mathitàs t i epanghe-lìa tu Aghìu Pnèv-matos, veveothèndon aftòn dhià tis evlo-ghìas, òti sii o liòs tu Theù, o Litrotis tu Kòsmu. Kond. (t. 6). Tin ipèr imòn pHrò-sas ikonomian. ke ta epì ghis enòsas tis u-ranìis anehfthis en dhòxi , Chr i s tè o Theòs imòn, udha-mòthen chorizòme-nos, alla mènon a-dhiàstatos, ke voòn 

E' asceso Iddio tra il giubilo, e il Signo-re tra lo squillare del-la tromba. (Salmo 46, 6). Salva, 0 Figliuolo. Tu ascendesti nella gloria, o Cristo Dio nostro, e rallegrasti i discepoli con la pro-messa del Santo Spi-rito, essendo c.'ìsi con-fermati per la tua be-nedizione, perchè Tu sei il Figlio di Dio. il Liberatore del mondo. Avendo per noi a-dempito la divina di-sposizione e unite le cose terrene alle celesti, ascendesti nel-la gloria, 0 Cristo Dio nostro, non sof-frendo alcuna sepa-razione ma rimanen-

TEMPO PASQUALE tis agapòsi se ; Ego imi meth"imòn ke u-dhìs kath"imòn. Epist. A t t i I , 1-12. Invece delFAxian est Se tin ipèr nun ke logon mitèra Theù, tin en chròno ton à-chronon afràstos kiì-sasan, i pisti omofrò-nos megalìnomen. Kinonikòn : Anèvi o Theòa... (vedi so-pra). 

do indivisibile e di-cendo a coloro che ti amano: Io sono con voi e nessuno e con-, tro di voi. Vang. : San Luca XXIV^ 36-52. in si canta: Noi fedeli concor-demente magnifichia-mo Te, Madre di Dio, che in modo incon-cepibile e ineffabile, nel tempo concepisti l'Eterno. E' asceso Iddio... (vedi sopra). 
Sabato prima di Pentecoste Comiiicmorìizione dei defunti Apol. (t. pi. 4). O vàthi sofìas fìlanthrò-pos panda ikonomòn kè to sinfèron pàsin Tu che nell'abisso della tua sapienza per l'amore che porti agli uomini tutto governi 



206 PENTECOSTARION aponèmon, mòne di-miurghè, anàpavson, Kìrie, tas psichàs ton dhùlon su, en si gar tin elpìdha anèthen-to to piitì ke piasti ke Theo imòn. Theot. (t. pi 4). Se ke tìchos ke limè-na èchomen ke prè-svin evpròsdhekton pros on ètekesTheòn, Theotòke aninfefte. ton pistòn i sotirìa. Kond. (t. pi. 4). Metà ton aghìon anà-pavson, Christè tas psichàs ton dhùlon su, èntha uk èsti pò-nos, u lìpi, u stenag-mòs, alla zoì atelèv-titos. Megalinàrìon : Tes 

e distribuisci a cia-scuno ciò che gli è utile, o solo Creatore, concedi il riposo, o Signore, alle anime dei tuoi servi, poiché hanno riposto la loro speranza in Te, crea-tore e fattore e Dio nostro. Te abbiamo qual difesa e riparo e in-terceditrice ben ac-colta presso Dio che hai generato, o Dei-para, sposa inviolata, salvezza dei fedeli. Fa che . riposino con i tuoi santi, o Cri-sto', le anime dei tuoi servi là, dove non vi è affanno, ne dolore, ne gemito, ma vita sempiterna. Per le preghiere dei 

TEMPO PASQUALE 207 tuoi Apostoli, dei Profeti, dei Martiri, dei santi Gerarchi e di tutti i Santi, con-cedi il riposo alle a-nime, che hai preso con Te, o misericor-dioso e infinitamen-te Buono. Questo stesso ufficio si usa per l'altra camme-, morazione dei Defunti, al principio della Qua-^ resima, e nelle Liturgie funebri. 

ton Apostòlon supro-sevchès, Prof i tòn, Martìron ke aghìon I lerarchòn ke pàndon I ton osìon, psichàs as ; ]3roselàvu, anàpavson Iktìrmon, os Iperà-.gathos. 
Domenica di 

Discesa dello Alla 2̂  Antif. : Sò-son imàs, Paràklite agathè, psallondàs si : Allilùia. Isod. : Ipsòthiti K i -rie, en t i dhinàmi su, àsomen ke psalùmen tas dhinastìas su. Sò-son imàs... Apol. Evloghitòs i , Christè o Theòs i -

Pentecoste. 

Spirito Santo. Salva, o buon Pa-racielo, noi che a Te cantiamo; Alleluia. Levati, 0 Signore, nella tua potenza. Canteremo e inneg-geremo alle tue for-ti gesta. {Salmo 20-14) Salva, o buon... Benedetta sei Tu, 0 Cristo Dio nostro, 



PENTECOSTARION mòn, o pansòfus tus aliìs anadhìxas, ka-tapèmpsas aftis to Pnèvma to Aghion, ke dhi' aftòn tin iku-mènin saghinèvsas ; fìlànthrope, dhòxa si. Kond. (t. pi 4). O-te katavàs tas glòs-sas sinèchee, dhiemè-rizen èthni oipsistos ; òte tu piròs tas glòs-sas dhiènimen, is e-nòtita pàndas ekàle-se, ke sinfònos dho-xàzomen to panà-ghion Pnèvma. Epist. A t t i , I I , i - i i . Invece dizyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Axion csi.ìn M i tis fthoràs dhia-pira kioforìsasa ke pandechnìmoni Lògo sàrka dhanìsasa, mi-

clie hai uiostrato sa-pienti i pescatori per aver' mandato su di essi lo Spirito Santo, e per mezzo di essi hai preso nelle reti il inondo; o amante dc-c/li ìiomini, gloria a Te. Quando l'Altissi-mo discese e confuse le lingue, divise le genti; ma quando di-' stvibui le lingue dì fuoco, tutti richiamò all'unitcì; ancor noi unitamente glorifi-chiamo il Santissimo Spirito. : Vang. : Giov. V I I , ' 37-52; V i l i , 12. si dice: Madre inviolata. Vergine Genitrice di\^ Dio, noi magnifichia--mo Te, che, senza 0-

TEMPO PASQUALE 209 ' ter apìrandre, Par-thène Theotòke, dho-chìon tu astèktu, cho-rìon tu apìru Pla-sturgù su, se megaH-nomen. Kinon, : To Pnèv-ma su to agathòn o-dhighìsi me en ghi evthìa. Allilùia. 
pera d'uomo, hai con-cepito e dato la tua carne al Verbo Crea-tore, 0 ricettacolo di Colui che è infinito, abitazione dell' im-menso tuo Pattare. Il tuo Spirito buo-no mi guidi per la via diritta {Sai. 142, I O ) . Alleluia. 

Commemorazione del SS. Sacramento Alla 2̂  antif. : Sò-son imas, liè Theù, o ex uranù àrtos ka-tavàs, psallondàs si : Allilùia. Isodhikòn : O dhi-dhùs trofin pàsi sar-ki . Sòson imàs... Apol. (t. 4). I ana-mnisìs su, Christè o Theòs imòn, anètile 
Salva, o Figliuolo di Dio, Tu che sei pane disceso dal cie-lo, noi che a Te can-tiamo; Alleluia. Tu che dai il .cibo ! ad ogni carne. {Sai. \ 131-25). Salva, o Fi- i gliuolo di Dio.,, La tua commemo-razione, 0 Cristo Dio nostro, fece spuntare 14 



210 PENTECOSTARION to kòsmo imèran eòr-tion ; ipò su gar i tus ichthìas agrèvondes, thisìan tin anèmak-ton en arto ke ino si telìn edhidhàskondo, uto te piìn tin sin thìan anàmnisin, in ke imìs eortàzondes kràzomen : K i r i e, dhòxa si. Altro. Artos sarx iitos i -pàrchi - ahthòs lisù Christè mu - os af-tòs tis mathitès su -epinghìlo ùtos lègon ; - pàndes làvete to sò-ma - che to èma mu omìos. Si gar ipas o Chri-stè mu - pas 0 trògon mu tin sàrka - pìnon dhe mu ke to èma -en emì men ùtos mè-

nel mondo un giorno di fe.sta, poiché, sotto di Te i pescatori ap-presero ad offrirti il sacrificio incruento in pane e vino, e così fare la tua divina commemorazione, la, quale anche noi fe-steggiamo cantando: Signore, gloria a Te, Questo pane e ve-ramente carne, o Ge-sù Cristo, come Tu stesso annunziasti ai tuoi discepoli co.sì di-cendo: Tutti prende-te del mio corpo e del mio sangue ugual-mente. Imperocché Tu, o Cristo mio, dicesti ; chi mangia la mia carne e beve il mio sangue costui vera-

TEMPO PASQUALE 211 ni - en aftò dh'egò tinchàno. Kond. (t. 2.) Ton àrton lavòn is chiras o prodhòtis, krifìos afta ektini ke lam-vàni tin timln tu plà-sandos tes ikìes x:her-sì ton ànthropon ke adiòrthotos èminen lùdhas o dhùios ke dhòlios. 
mente sta in me ed io in lui. Il traditore, pren-dendo il' pane nelle sue mani, le stende di nascosto e prende il prezzo di Colui che con le proprie mani formò l'uomo, e il furbo e servile Giuda rimase nel suo peccato. 

Tis Theòs.. . Tis theòs mègas os o Theòs imòn ? Si o Theòs o piòn thav-màsia mònos. Qual Dio e grande come il Dio nostro? Tu sei l'unico Dio -he compì le merain-glie. 



UFFICIO DEI MORTI I . — In casa del Defunto. Sac.: Evloghitòs.. Coro -^Amm, Aghios o Theòs.. Panaghia Triàs.. Pater imòn.. (p. 7). Con le anime dei giusti, morti, o Sal-vatore, concedi il \ri-{t. 4). Metà pnev-màton dhikèon tete-liomènon, tin psichìn tu dhùlu ( i ) su, Sò-ter, anàpavson, filàt-ton aftìn is tin ma-karìan zoìn tin para su, filànthrope. Is t in katapavsìn su, Kìrie, òpu pàn-des i aghiì su anapà-vonde, anàpavson ke tin psichìn tu dhùlu su, oti mònos ipàr-chis athànatos. Dhò.va... Si i o Theòs imòn, o kata-vàs is Adhin ke tas odhìnas lìsas ton pe-

poso all'anima del tuo servo, introducendola nella vita beata pres-so di Te, o amante degli uomini. Concedi, o .Signo-re, il riposo all'anima del tuo servd nella tua beata sede, dove tutti i tuoi Santi ri-posano, poiché Tu solo sei immortale. Gloria... Tu sei quel Dio che discendesti al Limbo e liberasti dalle pene i prìgio-
(1) Se è donna, tis dhàlis su; se più di uno ton dhùlon su. 

UFFICIO pedhimènon, aftòs ke tin psichìn tu dhù-lu su, Sòter, anàpav-son. Ke nin.., I mòni a. ghnì ke àchrandos Parthènos i Theòn a-spòros kiìsasa, prè-sveve tu sothìne tin psichìn tu dhùlu su. Sac. : Elèison imàs, o Theòs, katà to mè-ga eleòs su, dheome-thà su, epàkuson ke elèison. Coro : Kìrie elèison. Sac. : Eti dheòme-metha iper anapàv-seos ke sinchorìseos tis psichìs tu kekimi-mènu dhùlu tu Theù ke ipèr tu sinchori-thìne avtì pan plim-

PEI MORTI 213 nieri. Tu stesso, 0 Salvatore, concedi il riposo anche all'ani-ma del tuo servo. Ed ora... Tu sola pura e immacolata Vergine che per vir-tù dello Spinto san-to concepisti Dio, in-tercedi per la salvez-za dell'anima del tuo servo. Abbi pietà di noi, o Dio, secondo la tua grande misericordia; noi ti preghiamo, e-saudìscici ed abbi pie-tà. Signore, abbi pietà! Ancora preghiamo per il riposo e il per-dono dell'anima del defunto servo di Dio e perché gli venga rimesso ogni pecca-to volontario ed in-



214 UFFICIO DEI MORTI mèlima ekusiòn te ke akùsion. Caro: Kìrie elèison. Sac. : Opos Kìrios 0 Theòs taxi t in psi-chìn avtù èntha i dhì-kei anapàvonde. Ta elèi tu Theti, tin va-silìan ton uranòn ke àfesin ton eavtili a-martiòn para Chri-stò to athanàto Va-sili ke Theo imòn c-tisòmetha. Coro : Paràschu. Kìrie. Sac: T u K i r ì u dheithòmen. Coro: Kìrie elèi-son. 

volontario. • Signore pietà ! Che il .Signore Dio collochi le anime lo-ro dove riposano i giusti. Chiediamo a Cri-sto Re immartale e Dio nostro le di Lui misericordie, il regno dei cieli e la remis-sione dei suoi peccati. Concedi, 0 Signore. Preghiamo il Si-gore. Signore, pietà! Il Sacerdote, incensando, recita la seguente preghiera ad alta voce: Dio degli spiriti e di ogni carne, che, cal-pestata la morte, hai sopraffatto i l demonio ed hai largito la vita al mondo. T u , o Si-gnore, concedi i l riposo anche all'anima del 

UFFICIO DEI MORTI 215 defunto tuo servo e ponilo nel luogo della luce, della letizia, del refrigerio, dove non è dolore nè affanno nè.gemito. Condona a lui ogni fallo commesso in parole, in opere, in pensiero, quale Dio cle-mente ed amante degli uomini ; poiché non vi è uomo che vive e non pecchi. T u solo infatti , 0 Signore, sei senza peccato ; la tua giustizia in eterno e la tua parola è verità. Poiché T u sei la resurrezione, la vita, e i l riposo del defunto tuo servo, Cristo Dio nostro, e a te rendiamo gloria, assieme al-l'eterno tuo Padre e al santissimo, buono e vivificante tuo Spirito ora e sempre e nei secoli dei secoli. Coro : Amin, Così sia. 2. — Per via, Aghios o Theòs (lenta-mente). 3. — In chiesa. (Dal Salmo I i 8 ) : Prima stàsis. Àmomi en odhò. Allilùia. Evloghitòs i , Kìrie, dhidhaxòn me ta dhi-keomatà su. Allilùia. Epepòthisen i psichi mu tu epithimìse ta krimatà su en pandi kerò. Allilùia. l^^nìstaxen i ijsichi mu apò akidhìas, ve-veosòn me en tis lòghis su. Allilùia, 



216 UFFICIO DEI MORTI Klìnon t in kardhìan mu is ta martirià su, ke mi is pleonexìan. Allilùia. Athimìa katèsche me apò amartolòn, ton engatalimpanòndon ton nòmon su. Allilùia. Dhòxa Patri... ke nin... Alliliiia. Seconda stàsis. E chìres su epiisàn me ke eplasàn me, sinetisòn me ke mathìsome tas endolàs su. Eleisòn me, Kìrie. •W eghenithin os aschòs en pàchni, ta .n:.ceo:natà su uk epelathòmin. Eleisòn me, t\irie. Sos imi ego, sòson me, òti ta dhikeoma-tà su exezìtisa. Eleisòn me, Kìrie. Apò ton krimàton su uk exèklina, òti si enomothetisàs me. Eleisòn me, Kìrie. Éklina tin kardhìan mu, tu piìse ta dhi-keomatà su, is ton eòna dhi andàmipsin. Eleisòn me, Kìrie. Dhòxa Patri... ke nin... Eleisòn me, Kìrie. Terza stàsis. Epìvlepson ep'emè ke elei-sòn me, katà to krìma ton agapòndon to o-nomà su. Alliliiia. Neòteros ego imi ke exudhenomènos, ta dhikeomatà su uk epelathòmin, Allilùia. 

UFFICIO DEI MORTI 217 Tis fonìs mu àkuson, Kìrie, katà to eleòs su, katà to krìma su zìson me. Allilùia. Àrchondes katedhioxàn me dhoreàn, ke apò ton logon su edhilìasen i kardhìa mu. Allilùia. Eplanìthin os pròvaton apololòs, zìtison ton dhùlon su, oti tàs endolàs su uk e-pelathòmin. Allilùia. Dhòxa Patri... ke nin... Allilùia. 
Evioghitàrfa Evloghitòs i , Kì-rie, dhidhaxòn me ta dhikeomatà su. Ton aghion o cho-ròs èvre pighìn tis zoìs ke thìran para-dhìsu. Evro kagò tin odhòn dhià tis meta-nìas ; to apololòs prò-vaton ego imi . Ana-kalesè me. Sotir, ke sòson me. I ton amnòn tu Theù kirixandes ke sfaghiastèndes òsper arnes, ke pros zoìn 

Benedetto sei, o Si-gnore, insegnami le tue giustificazioni. Il coro degli an-geli trovò la fonte della vita e la porta del paradiso. Che tro-vi anch'io la via con la penitenza! io sono la pecorella smarrita. Chiamami, o Salvato-re, e salvami. O santi martiri, che avendo predicato l'Agnello di Dio, co-me agnelli siete stati 



218 UFFICIO DEI MORTI tin aghìro àghii ke aì-diiion metatethèndes, tùton ektenòs, Màr-tires, etisasthe ofli-maton lisin imin dho-risasthe. I tin odhòn tin stenin vadhisandes tethhmmènin pàndes i en vìo ; i ton sta-vròn OS zigòn aràme-ni ke emì akoluthi-sandes en pìsti :dhèv-te apolàvete a itìma-sa imìn vravia ke stè-li ta Urania. Ikòn imi tis arrì-tu dhòxis su, i ke stìgmata fero pte-smàton : iktirison to son plasma, dhèspo-ta, ke kathàrison si esplacnìa ke tin po-

immolati, e siete sta-ti trasferiti alla vita immortale e senza termine, supplicate insistentemente {il Signore) di conceder-ci il perdono dei pec-cati. O voi tutti che in vita afuete percorso una via di stenti e di afflizioni; voi, che a-vete preso qual gio-go la croce e con fe-de mi avete seguito, venite a godere quei premi che vi ho pre-parato e le celesti co-rone. Io sono l'immagi-ne della ineffabile tua gloria, anche se por-to i segni delle colpe. Abbi pietà della tua creatura, o Signore, e purificami per la 

UFFICIO DEI MORTI 219 thinìn patridha parà-schu mi, paradhìsu pàlin piòn polìtin me. O pale men ek mi òndon plàsas me ke ikòni su thia timisas paravàsi endolìs de pàlin me, epistrèpsas is ghin ex is elifthin is to kath'omìosin e-panàgaghe to archèon kàllos anamorfòsa-sthe. Anàpavson, o Theòs, tus dhìilus su ke ka-tataxon aftìis en pa-radiso, ,òpu chori ton Aghìon, Kìrie, ke i dhìkei eklàmpsusi os fostìres. Tus kekimi-mènus dhìilus su anà-pavson, paroròn af-

tua compassione. Concedimi la tanto desiderata patria e fammi di nuovo di-ventare cittadino del paradiso. Tu che mi hai ono-rato della tua divina immagine e che di nuovo mi hai conver-tito in polvere per la trasgressione dei tuoi comandamenti, ri-chiamami alla primi-tiva somiglianza e ri-stabilisci in me l'anti-ca helleza. Concedi, o Dio, il riposo ai tuoi servi e accoglili in paradiso, dove, o Signore, % cori dei santi ed i giusti risplendono co-me luminari. Conce-di il riposo ai tuoi servi defunti, perdo-



220 UFFICIO tòn panda ta englì-mata. Dhòxa... To trilam-bès tis miàs Theòti-tos evsevòs imniso-men voòndes : A -ghios i , o Patir o ànarchos, o sinànar-chos liòs ke thìon Pnèvma. Fòtison i -màs pìsti si latrèvon-das ke tu eonìu piròs exàrpason. Ke nin... Chère semnì, i Theòn sarkì tekùsa is pàndon so-tirìan, dhi'is ghènos ton anthròpon èvrato tin sotirian. Dhià su èvrimen paràdhison, Theotòke aghnì e-vloghimèni. Allilùia (3 volte). Dhòxa si, 0 Theòs. 

DEI MORTI nando loro tutte le colpe. Gloria... Devota-mente esaltiamo il trifulgido lume del-l'unica divinità, e-sclamando : Santo sei, Padre senza princi-pio. Figliuolo coeter-no e santo Spirito. Illumina noi che con fede serviamo Te e liberaci dal juoco e-terno. Ed ora... Salve, o pia, che hai genera-to Dio nella carne per la salute di tutti; per Te il genere u-mano ha trovato la salvezza. Deh! che per Te abbiamo a ot-tenere il paradiso, 0 benedetta e puris.n-ma Madre di Dio. Alleluia (3 V.) 0 Dio, gloria a Te. 

UFFICIO DEI MORTI 221 Epistola, Tessal. I V , 12-16: « Se credia-mo che Gesù mori e risuscitò, così Iddio tutti quei che si addormentarono in Gesù l i condurrà con L u i ». Vangelo, Giov. V, 24-30 : « Chi ascolta la mia parola e crede in Colui che mi ha mandato, ha la vita eterna, e non verrà in giudizio, ma passerà dalla morte alla vita n. {Estremo saluto) : Eonìa su i mnìmi axiomakàriste ke aìm-niste adhelfè imòn — Eterna la tua memo-ria, fratello nostro indimenticabile e degno della beatitudine — Coro. Amìn, Così sia. 



GhI dolcezza deg^tl diigeli. Ghl gioia degli a^litU. 

"officio de([a ^atdcl ls ls la onote della (5(5. (31ladi:e di ^ l o Il Saceréole: Evloghitòs o Theòs imòn pàndote, nin ke ai ke is tus eònas ton eònon. Coro : Amìn. Benedetto sia il nostro Dio in agni tempo, ora e sempre e nei secoli dei secoli. Così sia. Si recita subito il SalmozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 142 [v. pag. 1271. Sacerdote, e quindi il Coro: Theòs Kìrios... 
(t;. pag, 99). Quindi i seguenti Tropari : T i Theotòko ecte-nòs nin prosdhràmo-men, amartolì ke ta-; ini ke prospèsomen, en metanìa cràzon-des ek vàthus psichìs : Dhèspina, voithison, e f imìn splachnisthì-sa; spèvson apolìme-

O peccatori e infe-lici, Garriamo ognora dalla Madre di Dio, e contriti prostriamo-ci gridando dal fon-do dell'anima; O Re-gina, pargici aiuto, muoviti a pietà ver-so di noi; affrettati, 



224 PARACLISIS tha ipò plìthus pte-smàton. M i apostrè-psis sus dhùlus ke-nùs; Se gar ke mò-nin elpìdha kectìme-tha. Dhòxa Patri | Apolitikion del Santo Ke nin... | Il seguente: U siopìsomen potè, Theotòke, tas dhi-nastìas su lalìn i a-nàxii. I mi gar Sì proìstaso presvèvusa, tis imàs errìsato ek tosùton kindhìnon ? Tis dhe dhiefilaxen èos nin elefthèrus ? Uk apostòmen, Dhè-spina, ek Su ; sus gar dhùlus sòzis ai ek pandhìon dhinòn. 

stiamo per perderci per la moltitudine dei peccati. Non riman-dare i tuoi servi de-lusi; poiché Te ab-biamo come unica nostra speranza. Gloria al Padre... Titolare della chiesa. E ora e sempre... Non cesseremo giammai noi indegni, di predicare la tua potenza, o Madre di Dio, Se non fossi Tv. ad intercedere, chi ci libererebbe da tanti pericoli? Ch i ci a-vrebbe preservati im-muni sino al presen-te? Non ci allonta-neremo, 0 Regina, da Te; poiché Tu salvi sempre i tuoi servi da ogni sventura. 

PARACLISIS Salmo 50 {v, pag, 101), e quindi 
Poema di S. Giovanni Damasceno ODE PRIMA Iperaghìa Theotò- Santissima Madre ke, sòson imàs. di Dio, salvaci, (Da ripetersi ad ogni tropurio). Polis sinechòmenos pirasmìs pròs Sè ca-tafèvgo sotirian epi-zitòn ; o Miter tu Lò-gu ke Parthène, ton dhischeron ke dhinòn me dhiàsoson. Pathòn me taràttu-si prosvolè polis a-thimìas embiplòse mu tin ]3sichin ; irinev-son, Chòri, ti galìni, ti tu lù ke Theù su, panàmome. Dòxa Patri ke liò ke Aghìo l'nèvmati. 

Oppresso da molte tentazioni presso di Te mi rifugio im^ plorando salvezza; o .Madre del Verbo e l'ergine, salvami dalle sventure e dai pericoli. Gli assalti delle pas-sioni mi sconvolgono, riempiendo V anima mia di grande scon-forto; rasserenami o Vergine Tutta pura, con la calma divina del tuo Figlio. Gloria al Padre, al 15 



PARACLISIS Sotira tecùsan se ke Theòn dhisopò Par-thène, htrothìne me ton dhinòn ; si gar nin prosfèvgon anatino, ke tin psichìn ke tin dhiànian. Ke nin ke ai, ke is tus eònas ton eònon, amìn. Nosùnda to sòma ke tin psichìn episco-pìs thìas ke pronìas tis para Su, axioson mòni Theomìtor, os agathì agathù te lo-chièvtria. 

luglio ni allo Spirito Santo. l) / 'ergine che hai partorito il Salvatore e Dio. io Ti supplico per essere liberato dalle avversità poiché a Te ricorrendo, in-nalzo ora io la w.'a anima e la mente. Ora e sempre e nei s.coli dei secoli, to-si sia. O sola .Madre di-vina, rendi degno il mio corpo inferno la mia anima di una Tua divina visita e della Tua provviden-za, come pietosa ge-nitrice di Colui ch^ è pietoso. O D E TERZA Gli stessi ritornelli come alla prima Ode, Prostasìan ke skè-pin, zoìs emìs tìthimi, 0 Vergine, Madre divina, io Ti costitui-

PARACLISIS 227 se Tlieoghenìtor Par-thène, sì me kivèrni-son, pros tòn hmèna su, ton agathòn i e-tìa, ton pistòn to stì-rigma, mòni panìm-nite. Iketèvo Parthène, ton psichi kòn tàra-chon, ke tis athimìas tin zàlin dhiaskedhà-se mu : Sì gar Tlieò-nimfe, ton archigòn tis galìnis, ton Chri-stòn ekìisas, mòni pa-nàchrande. Dhòxa Everghètin tecùsa ton ton calòn ètion, tis evergliesias ton ])Kiton pàsin anà\'li-son : panda gar dhì-nase. os dhinatòn en ischìi, ton Christòn 

SCO difesa e protezio-ne della mia vita, o sola degna di ogni lo-de, fonte di ogni be-ne, sostegno dei fe-deli, guidami al tuo porto. Ti supplico, 0 Ver-gine, di dissipare il mio spirituale turba-mento e il tumulto del mio awiUmento. Tu infatti, o Sposa di Dio. liai generato Cristo, il Principe della pace, o sola tut-ta Immacolata. Gloria Tu •che liaù- dato alla luce il benefatto-re cau.m di ogni be-ne, fa' scaturire a tutti la ricchezza dei tuoi benefici, tutto puoi infatti. Tu o 



228 PARACLISIS kiìsasa, Theomakàri-ste. Ke nin Chalepès arrostìes ke noserìs pàthesin exetazomèno l^arthè-ne, Si mi voithison : ton iamàton gar ane-lipì Se ghinòsco, th i -savròn, I^anàmome, ,ton adhapàniton. Dhiàsoson apò kin-dhìnon tus dhùkis su, Theotòkei, òti pàn-des metà Theòn is Sè catafèvgomen os àrricton tìchos ke prostasìan. Epìvlepson en ev-menìa panìmnite Theotòke, epì t in e-mìn chalepìn tu sò-matos càcosin, ke ìa. 

Beaitisshna,, che hai generalo Crislo l'On-nipotenle. Ora e sempre Porgimi aiuto, o Vergine, poiché sano torturato da acerbe infermità e da mor-bose passioni; Te in-fatti riconosco, oTut-ta pura, qual tesoro incessante ed inesau-ribile delle guiwigio-ni. Libera i tuoi servi da ogni perkola. o Madre di Dio, poiché tutti a te ricorriamo, dopo Dio, come mu-raglia indistruttibile e protezione. O Madre di Dio degna di ogni lode, volgi i tuoi ocelli, be-nigni, sulla grave malattia del mio cor-

PARACLISIS 229 se tis psichìs mu to àlgos po e sana le piaghe dell'anima mia. C À T H I S M A : Presvìa thermì ke tìchos aprosmàchi-ton, elèus pighì, tu còsmu catafìghion ectenòs voòmen Si, Theotòke Dhèspina pròfthason, ke ek] kindliinon lìtrose \-\ mas i mòni tachèos prostatèvusa. ^ 
O potente interce-ditrice e baluardo i-nespugnabile. fonte di misericordia, rifu-, gio del mondo, con insistenza a Te gri-diamo- o Signora Madre di Dio, affret-tati e liberaci dai pe-ricoli, U'ii che sola soccorri con sollcci-ludiiie. ODE QUARTA Ton pathòn nni ton làrachon, i ton kiver-nìtin tecìisa Kìrion, ke ton clì<lhona ca-tèvnason ton emòn ptesmàton, Theonìm-fevte. 

Acquieta, o Sposa Dii'ina, il perturba-mento delle mie pa.';-sioni ed ili tumulto dei miei peccati. Tu che hai dato alla luce il Signore, Rettore del mondo. ^ ^ 



230 PARACLISIS Evsplachnìas tin à-visson epicalumèno tis sìs paràschu mi, i ton èsplacnon kiì-sasa, ke Sotira pàn-don ton imnùndon se. Dhòxa Apolàvondes, pà-naghne. ton son dho-rimàton efcharistìri-on, anamèlpomen efì-mnion, i ghinoscon-dès se Theomitora.. Ke nin I elpìdlia ke stirig-ma ke tis sotirias tì-chos acradhandon, kectimèni se, panìm-nite, dhischerìas pà-sis eclitrùmetha. 

Tu che hai gene- \ rato il misericordioso, i e Salvatore di quanti \ Te inneggiano, schiu- \ di a me che T'invoco \ l'abisso della Tua mi- ' sericordia. Gloria Noi che Ti ricono-sciamo qual Madre di Dio, o Tutta pura,\ partecipando deiTuoi] doni, a Te cantiamo] un inno di ringrazia-l mento. t Ora e sempre ; Da ogni avversità-saremo liberati, noi,-.he possediamo Te, speranza, sostegno e\ difesa inconcussa del-i la nostra salvezza, O: degna d'ogni lode. \ 

PARACLISIS 231 ODE QUINTA Emplison aghnì, e_ frosìnis tin cardhìan mu tin sin akìraton dhidhùsa charàn, tis efrosìnis i ghenìsasa ton ètion. Lìtrose imàs, ek kindhìnon. Theotòke iighnì, i eonìan tecùsa lìtrosin, ke t in irìnin, tin ]iànda nun iperè-chusa. Dhoxa Lìson tin acHn ton ptesmàton mu Theò-ninfe, tq fotismò tis sìs lambròtitos. i fos tecùsa to thìon ke liroeònion. Ke nin lase Aghnì ton pa-thòn mu tin asthè-

Riempi, o Pura, di esultanza il mio cuo-re. Tu che hai gene-rato la causa della letizia, dandomi la tua incorruttibile gio-ia. Liberaci dai peri-coli, 0 casta Madre di Dio, Tu che gene-rasti l'eterna Reden-zione e la pace che supera ogni mente. Gloria Disperdi la nebbia delle mie colpe, o Sposa di Dio, coli'ir-radiazione del Tuo splendere, Tu che hai generato la luce divi-na ed eterna. Ora e sempre Sana, o Pura, l'in-fermità causata dalle 



•232 PARACLISISI nian, episcopls.su a-xiòsasa, ke tin ighìan t i presvìa su parà-schu mi. ODE T h a n à t u ke tis fthoràs OS èsosen eaf-tòn ekdhetlhocòs to thanàto. tin t i ftho-rà, ke thanàto mu f i -sin cataschethìsan Parthène dhisòpison. ton Kiriòn su ke Iòn tis echthròn cacur-ghias me rìsasthe. Prostàtin se tis zoìs epistame. ke fruràn asfalestàtin Parthè-ne, ton pirasmòn dhialìusan òchlon, ke epirias dhpmònon elàvnusan : ke dhèo-
me dhiapandòs: ek 

mie passioni, renden-domi degno di una tua visita, e concedi-mi la guarigione con la Tua intercessione. SESTA Supplica, o l'crgi-ìw, di liberarmi dalla malvagità dei nemici, il Tuo Signore e Pi-glio, che consegnan-do se stesso alla mor-te, ha salvato dalla corruzione e dalla morte, la mia natura decaduta a causa del-la corruzione. Te riconosco, o Vergine, come Pro-tettrice e sicurissima custodia della mia vi-ta, poiché Tu dissipi la folla delle tentazio-ni e respingi gli as-salti dei demoni; eù 

PARACLISIS fthoràs ton pathòn I mu risthìne me. I Dhòxa Os tìchos catafighìs kectìmetha, ke psi-chòn se pandelì soti-j rìan, ke platismòn en' des thlìpsesi, Còri,'! ke to fotì Su ai agal-lòmetha, O Dhèspi-na, ke nin imàs ton liathòn ke kindhìnon dhiàsoson. Ke nin En clini nin asthe-nòn catàkime, ke uk èstin iasis t i sarkì m u ; all'i Theòn kei Sotira tu còsnni, kej ton litira ton noson kiìsasa, Su dhèotne tis agathìs: ek ftho-

233 io ti supplico ogno-ra di liberarmi dalle mie passioni corrut-trici. Gloria Noi possediamo Te, o Veii-gine, quale mu-raglia di scampo e salvezza universale delle anime nostre e refrigerio nelle angu-stie e giubiliamo o-gnora nel Tuo splen-dore. Ed anche ora, o Signora, salvaci dalle passioni e dai pericoli. Ora e sempte Giaccio ora in un letto d'infermiti, nè •ri ha salute per il mio corpo: ma Tu che hai generato il Sal-vatore del mondo e Dio ed il risanatore dei morbi, Ti supplì-



234 PARACLISIS! ras nosimàton anàsti-son. Dhiàsoson apò kin-dhìnon tus dhùlus Su Theotòke, òti pàndes metà Theòn is Se ca-tafèvgomen, OS àrric-ton tìchos ke prosta-sìan. Achrandc i dhià lò-gu ton Logon aner-mitièvtos ep'eschàton ton imeròn tecùsa, dhisòpison OS èchu-sa mitrikin parrisian. 

co 0 pietosa; risolle-vami dalla corrusio-r,e delle infermità. Libera i tuoi se\i--vi da ogni pericolo, 0 Madre di Dio, poi-ché tutti a Te ricor-riamo, dopo Dio, co-me muraglia indi-struttibile e protesio-ne. 0 Immacolata, che in modo 'negabile, con una parola, nei giorni nuovissimi hai partorito il Verbo, supplicalo con la Tua^ materna intercessi.)-]^ ne. 1 CONDÀKION l-'rostasìa ton Chri-stianòn acatèschinde, mesitìa pros ton pii-tìn ametàthetc, mi i>arìdhis amartolòn C ) invincibile pro-tettrice dei Cristiani, inconcussa mediatrice presso il Creatore, non dis prezzare le 

PARACLISIS 235 dheiseon fonàs, alla pròfthason os aga-thì, is tin voithian i -mòn ton pistòs crav-gazòndon Si : tàchi-non is presvìan ke si>èvson is ikesìan, i prostatèvusa ai Theo-tòke ton timòndon Se. 
voci di supplica di noi peccatori, ma af-frettati, pietosa, a ve-nire in aiuto di noi che con fede a Te gridiamo: O Madre di Dio, non tardarci ad intercedere per ! noi: orsi), muoviti a pregare per noi. Tu che ognora proteggi quanti Ti venerano. E subito il Prolàmenon : Mi ricarderò del tuo nome di genera-zione in generazione. .Sac. : Mnisthìsome tu onomatòs su en pàsi gheneà ke ghe-neà. Coro: ripete lo stesso. Sac. : Acuson Thi-gater, kè ìdhe, ke clì-non to U S su, ke e-lìilàthu tu laù su, ke tu ìcu tu patròs su, ke epithiniisi o va-silèvs tu càllus su. Cwo : Miiisthisome... 

Ascolta, o Figlia, i osserva e inclina il tuo orecchio e dimen-ticati del tuo popolo e della casa del pa-dre tuo, e bramerà il re la tua beltà. Mi ricorderò 



236 PARiCLISISj Sac. : Ke ipèr tu cataxiothìne imàs tis acroàsecs tu Aghìu Evanghelìu. Kìriou ton Theòn imòn ii<e-tèvsomen : Coro : Kìrie elèi-son (3 V . ) Sac. : Sofìa, orthl, aciisomen tu Aghìu Evanghelìu. Irìni pà-si. - Coro : Ke to pnev-mati su. .Sac. : Ek tu catà Lucàn Aghìu Evan-ghelìu to anàghno-sma. Pròschomen. (Visita di Maria Coro : Dhòxa Si Kìrie, dhòxa Si. Dhòxa Patri... Pater, Lòghe, Pnèv-ma, Triàs i en Mo-nàdhi, exàlipson ta plìthi ton emòn en-glimàton. 

Supplichiamo il Si-gnore Dio nostro per-chè ci renda degni di ascoltare il Santo vangelo. • Signore, pietà (3 v.)i Sapienza! In piedi! Ascoltiamo il S. E-vangelo. Pace a tutti. Ed allo spirito tuo. Lettura del S. E-vangelo secondo Lu-ca. ( I . ,^9-56). Stiamo attenti! a S. Elisabetta.) Gloria a Te, o Si-gnore, glcfria a Te. Gloria al Padre.... O Padre, o Verbo o Spirito, Trinità nel l'Unità, cancella le moltitudine delle mii colpe. 

PARACLISIS' 237 Ke nin... Tes tis Theotòku, presvìes, Eleìmon, e-xàlipson ta plìthi ton emòn englimàton. Eleìmon, eleisòn me, o Theòs, katà to mèga eleòs Su, ke katà to plìthos ton ictirmòn Su, exàli-l)son to anomimà mu. M i catapistèvsis me anthropìni prosta_ sìa, Panaghìa Dhè-spina, ala dhèxe dhèi-sin tu ikètu su. Thlì-psis gar èchi me, fè-rin u dhìname ton dhemònon ta toxèv-mata : skè])in u kèc-time udhè pu prosfì-go o àthlios, pàndo-then polemìimenos ke ])aramithìan uk ècho 

Ora e sempre Per le preghiere della Madre di Dio, cancella, o .Misericor-dioso, la moltitudine delle mie colpe. Abbi pietà di me, 0 Misericordioso Id-dio, secondo la Tua grande misericordia, e secondo la moltitu-\ dine delle Tue mise-' ricordie, concella lai mia iniquità. Non mi abbando-nare in balia umana, 0 Signora Tuttasan-ta, ma accogli la sup-plica del tuo servo. Le angosce mi oppri-mono, non posso più sostenere i dardi del demonio; me infeli-ce! non ho difesa, nè dove rifugiarmi, da ogni parte sono com-battuto e non trovo 



238 PARACLISIS plìn Su. lìhèspina tu kòsmu, elpìs ke pro-stasìa ton pistòn mi mu parìdhis tin dlièi-sin to sinfèron pi i -son. Udhis iirostrèchon cpi Si catischimènos apò Su eki^orèvete, A g h n i l ' a r t h è n e Theotòke ; al'etite tin chàrin ke lanvàni to dhòrima pros to sin-fèron tis etìseos. Metavolì ton thli-vomènon, apalaglù ton asthenùndon i -])àrchusa, Theotòke l'arthène, sòze pòlin ke laòn ton poi emù-1 mènon i ir ini , ton chi-mazomènon i galìni, i mòni prostasìa tonj pistòn. j 

confarfo in altri che in Te. 0 Regina del mondo, speranza e protezione dei fedeli, non disprezzare la mìa supplica, ma ot-tienimi quanto mi è necessario. Nessuno ricorren-do a Te, ritorna con-fuso, o Vergine Pu-ra, Madre di Dio; ma chiede la grazia e ottiene il dono cor-rispondente alla do-manda. \ 0 Vergine pura. Madre di Dio, con-forto dei tribolati e salute degli infermi, salva la tua città ed il tuo popolo, Tu che sei la pace degli op-pressi dalle guerre, la tranquillità dei nau-fraghi, la sola protet-trice dei fedeli. 

PARACLISIS 239 7/ Sacerdote: Salva, o Dio, i l tuo jjopolo e Ijenedici la tua ereflità ; volgi i l Tuo sguardo benigno e misericordioso, sopra i l mondo che è Tuo, esalta la schiera di noi Cristiani Orto<lossi, e manda su di noi le tue copiose misericor-die: per le preghiere della Tutta Immaco-lata, nostra Signora Madre di Dio, e sem-pre Vergine Maria ; per la virtìi della pre-ziosa e vivificante Croce ; per la protezione delle venerande, celesti Potenze Incorporee ; per le preghiere del Venerando; Glorioso, Profeta, Precursore e Battista Giovanni : dei Santi , gloriosi e celebrati Apostoli ; dei santi Padri nostri, grandi Gerarchi, e Dot-tori universali, Basilio i l Grande, Gregorio il Teologo e Giovanni dalla Bocca d'oro ; del nostro Santo Padre Nicola Arcivescovo di Mira della Licia, il Taumaturgo ; dei Santi Gloriosi e Vittoriosi Alartiri ; dei San-ti Padri nostri Asceti : dei Santi e giusti antenati del Signore Gioacchino ed Anna : del Santo... (« cui è dedicata la Chiesa) ; del Santo... ((/('/ giorno) ; e di tutti i Tuoi San-ti : T i supplichiamo, o Misericordiosissimo •Signore, esaudisci noi peccatori che T i pre-ghiamo, ed abbi pietà di noi. 



240 PARACLISIS Coro : Kìrie elèison Sac. : l\lèi ke ictir-mìs ke filanthropìa tu Monoghenùs su lù, meth'ù evloghitòs i . sin do Panaghio, ke Agathò ke Zoopiò su Pnèvmati, nin ke ai, ke is tus eònas ton eònon. I Coro : ,Aniìn. 
. (i2 volte). I Per la bontà, la pietà, e la misericor-dia del Tuo Unigeni-to Figlio, con Cui Tu sci Benedetto, col Tuttosanto, Buono e Vivificante Tuo Spi-rito, ora e sempre, e nei secoli dei secoli. Così sia. ODE SETTI M.\ Tin imòn sotirian OS ithèlisas, Sòter, iconomìsasthe, en m i -tra tis Parthènu ca-tòkisas t o c ò s m o , in prostàtin anèdhi-xas : o ton Patèron i -mòn Theòs evloghi-tòs i . Thelitìn tu elèus, I on eghènisas Mìter 

Allorché Tu vole-sti concedere a noi la salvezza, o Salvatore, hai preso dimora nel seno della Vergine, Che hai costituita Protettrice del mon-do; O Dio dei padri nostri, sii Tu Bene-detto. Colui che è piene di misericordia, Colu 

PARACLISIS 241 Agni dhisòpison, r i -sthìne ton ptesmàton, psichìs te molismà-ton, tus en pìsti crav-gàzondas : O ton pa-tèron imòn Theòs ev-loghitòs i . Dhòxa Patri Thisavròn sotirias, ke pighìn aftharsìas tin se kiisasan.kè pìr-gon asfalìas ke thìran metanias tis cravgà-; zusin èdhixas : o ton patèron imòn Theòs 1 evloghitòs ì. Ke nin Somàton malakìas, kè psichòn arrostìas, Theoghenitria, ton ipòtho prosiòndon, ti jskèpi su t i thìa, ihe-rapèvin axioson. i 

cìie tu hai generato, o Madre, supplica, perchè liberi dai pec-cati e dalle nmcchie dell'anima,quanti con fede gridiamo; O Dio dei padri nostri, sii Tu Benedetto. Gloria al Padre Quale tesoro di sal-vezza, fonte d'incor-ruttibilità, torre di si-curezza, e porta di penitenza. Tu mo-, strasti Colei che Tf. ha generato, a quanti a Te esclaiimrono : O Dio dei padri nostri, sii tu Benedetto. Ora e sempre O Genitrice di Dio, che ci hai generato il Cristo Salvatore, de-gnati di .Ulnare il lan-guore dei corpi e l'in-fermità delle anime^ 16 



242 PARACLISIS ton Sotira Christòn imìn apotecùsa. di quanti con amore si affidano alla Tua divina protesione. ODE OTTAVA ; Tus voithìas tis ])arà su dheomcnus, mi parìdhis l'arthè-ne imnùndas ke ipe-ripsiàndas se Chòri is eònas. Ton iamàton to dliapsilès epichèis tis pistòs imnùsi se Par-thène, ke iperipsùsi ton afrastòn su tòcon. Dhòxa Patri Tas asthenìas mu tis psichìs iatrèvis ke sarcòs tas odhìnas, Parthène, ina se dho-xàzo t in Kecharito-mènin. Ke nin 

O Vergine non di-spreizare, coloro che invocano il Tuo aiu-to, inneggiandoti ed esaltandoti, o Pura, nei secoli. Riversa, o Vergine, la ricchezza delle gua-rigioni, su quanti con fede a Te inneggiano ed esaltano il Tuo i-neffabile parto. Gloria al Padre Guarisci, o Vergi-ne, l'infermità della mia anima e i dolori del mio corpo, per-chè io Ti glorifichi o piena di grazie. Ora e sempre.. 

PARACLISIS 243 Ton pirasmòn si tas prosvolàs ekdhiò-kis, ke pathòn tas e-fòdhus Partliène, ò-then se imnùmen is ])àndas tus eònas. O D E Roìn mu ton dlia-crion mi apopiìsis i ton pandòs ek prosò-pu pan dhàcrion afi-ricòta,Parthène Chri-stòn kiìsasa. Charàs mu tin car-dhìan plìroson Par-thène, i tis charàs dhexamèni to pliro-ma, tis amartìas t in Upin exafanlsasa. Limìn ke prostasìa ton si prosfevgòndon ghenù Parthène ke tìchos acràdliandon, 

Respingi gli assal-ti delle tentazioni, e l'impeto delle passio-ni, o Vergine; onde Ti possiamo inneg-giare per tutti i secoli. NONA Non disprezzare, o V ergine, i torrenti delle mie lacrime. Tu che hai generato Cri-sto Che da tutti i volti ha tolto ogni la-crima. Riempi di letizia, \o Vergine, il mio cuo-re, distruggendo la tristezza causata dal peccato. Tu che rice-vesti la pienezza del-la gioia. Sii Tu, o Vergine, porto, protezione, ba-luardo inconcusso, ri-fugio, difesa ed esul-



244 PARACLISIS catafighì tezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA ke skèpi ke agalìama. Dhòxa Patri... Fotòs su tes actisi làmbrinon, Parthène, to zoferòn tis aglmias dhiòcusa, tus evsevòs Theotòcon Se catan. ghèlondas. Ke nin Kacòseos en tòpo to tis asthenias taiii-nothènda, Parthène, theràpevson. ex arro-.stias is ròsin nieta-skevàzusa. Quindi il Coro canta Axion estin... (pcig Tin ipsikrtèran ton uranòn ke catharotè-ran lambidhònon iha-còn, tin litrusamènin imàs ek tis catàras, tin Dhèspinan tu co-. 

fama di quanti a Te ricorrono. Gloria al Padre Illumina, o Ver-gine, coi raggi della Tua luce, dissipando la caligine dell'igno-ranza, quelli che de-votamente Ti procla-mano Aladre di Dio. r. ara e sempre... Guariscimi, o l'er-gine, cambiando iit\ .mi ut e il male, poiché io giaccio umiliato, in un molesto luogo, di sofferenza. Onoriamo con In-ni Colei Cile è più ec-ceLui dei cieli, più pura degli splendori solari. Colei che ci ha liberati dalla maledi-

PARACLISIS, 245 smu ìmnis ttimiso-men. Apò ton polòn mu amartiòn astheni to sòma astheni mu ke i psichi ; pros se ca-tafèvgo t in kechari-tomènin : elpìs apil-pismènon si mi voi-thison. Dhèspina ke APi-ter tu Litrotù, dhèxe liaraclìsis anaxion son iketòn. ina mesitèvsis pros ton ek su tec-thènda: o Dhèspina tu còsmu, ghenù me-
sìtria. Psàlomen prothì-mos si tin odhin nin ti paninmito Theo-ròco charmonicòs . Metà tu Prodròmu, ke pàndon ton A-. 

zione, la Regina del mondo. .4 cagione dei miei molti peccati c infer-mo il mio corpo ed è inferma la mia ani-ma; presso di Te mi rifugio Che sei piena di grazie; a speran-za dei disperati, por-gimi aiuto. O .Signora e Ma-dre del Redentore ac-cogli le suppliche dei tuoi indegni servi, e intercedi presso Co-lui Che da Te è na-to; O Regina del mondo sii nostra Me-diatrice. ! Con gioia e ardore, a Te. o Madre di Dio, cantiamo questo inno. Col Precursore e con tutti i .Santi intercedi, o divina Madre, per-



246 PARACLISIS ghìon dhisòpi, Theo-tòke, tu ictirìse imàs. Alala ta chili ton a-sevòn ton mi proski-nùndon tin icòna su tin septin, tin istori-thisan ipò tu Apostò-lu Luca ierotàtu tin Odighitrian. Pàse ton Anghèlon e stratiè, Pròdhrome K i r i u , Apostòlon i dhodhecàs ; ii Aghii pàndes metà tis Theo tòcu, piìsate presvìan is ton sothìne imàs. 

che si abbia di noi pietà. Mute diventino le labbra di que,gli empi che non si prostrano davanti alla Tua ve-nerata Imagine Odi-gitria, dipinta dal Santo Apostolo Lu-ca. O Voi tutte schie-re Angeliche, o Pre-cursore del Signore, o Voi Dodici Aposto-li e Voi Santi tutti, intercedete con la Madre di Dio perchè possiamo salvarci. Quindi il Coro dice:zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Aghios o Theòs, Dhòxa 
Patri, Panahìa Triàs, Pater imòn, come a pag. 7. VApolitikion del Santo del giorno col rispet-tivo Thetokìon. Qualora il Santo non sia festeg-giato si dicono i seguenti Tropari catanìttici: Elèison imàs Kìrie, elèison imàs, j i à s i h gar apologhìas aporùndes, tàftin si tin ike-sìan, OS Uhespòti, i amartolì ])rosfèromen : elèison imàs. 

PARACLISIS 247 Dhòxa Patri... Kìrie elèison imàs, epì sì gar pepithamen, mi orghisthis imìn sfòdra, niidhè mnisthìs ton anomiòn in-iòn; all'epìvlepson ke nin" os esplacno.s, ke lìtrose imàs ek ton echthròn imòn ; sì gar ì Theòs imòn, ke iinìs laòs su, pàndes èrga chiròn su, ke to onomà su c-pikeclimetha. Ke nin ke ai... Tis esplacnias tin pìlin ànixon imìn E-vloghimènì Theotòke, elpìzondes is se mi a-stochìsomen ; risthiimen dhià su ton peri-stàseon, si far ì i sotirìa tu ghènus ton Chri-stianòn. (Traduzione a pag. 95). Il Sacerdote fa diverse petizioni a cui si ri-sponde ogni volta: Kìrie elèison (3 v.), quindi recita la preghiera di licenziamento. Mentre i fedeli vanno a baciare l'Icòne della Tuttasanta Madre di Dio si canta tra l'altro: Apòstoli ek perà-ton, sinathristhèndes enthàde, Ghctsimanì lo cliorìo, kidhevsatè iiiu to sòma; ke sì liè ke Theè nni, parala-vè mu to pnèvma. 
Radunati qui, o A-postoli, dai confini della terra, nella re-gione del Gezemani seppellite il mio cor-po; e Tu Figlio e Dio Mio. prendi il mio spirito. 



248 PARACLISIS O ghlicasmòs ton Anghèlon. ton thlivo-niènon i charà, Chri . stianòn i prostàtis. Parthène Mìtir K i -rìu, andilavù mu ke rìse ton eonion vasà-non. Ke sè mesìtrian e-cho pros ton filàn-thropon Theòn ; mi mu elènxis tas prà-xis, enòpion ton A n -ghèlon. Paracalò se Parthène. voithison mi en dàchi. Chrisoplocòtate pìr-ghe, ke dhodhecàti. chic pòlis, iliostàlac-zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
te thròne cathèdhra 
tu Vasilèos, acata-nòiton thàvma. pos galuchis ton Dhespò-
tin. I Sac. : Dhi efchòn.. 

0 dolcezza degli Angeli, o gioia degli afflitti, o Protettrice dei Cristiani, Vergi-ne, Madre del Signo-re; soccorrimi e li-berami dai tormenti eterni. Ho Te, come In-terceditrice, presso il misericordiosissimo Iddio; non biasimare le mie azioni, davan-ti agli Angeli. Te ne prego, o Vergine, porgimi subito aiuto, O torre tutta in-tvecciata d'oro, o cit-tà circondata da do-dici mura, o Trono da cui sorge il sole, seggio del Re; mera-viglia incomprensibi-le! come Tu allatti il Signore? , Coro : Amìn, 

Inno-zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA dcàiUUtaS' 
oda DàUna madie Quest'inno, d'ordinario, ha luogo nella grande Quaresima, il venerdì itera, con solennità il 5",: Si comincia coWApodhipnon (pag. 126) fino aU l Axion estm (pag. 130). A questo punto si canta-l To prostacthèn m i -sticòs lavòn en ghnò-si, en ti schinì tu l o -i sìf spudhì epèsti, o Asòmatos lègon t i Api rogamo : O ci ina s I t i catavàsi tus ura-nùs chorìte analliòtos òlos en si ; on chiè vlépon en mitra su lavònda dhùlu mor. fìn, exìstame cravgà-j zin si : Ghière, Nin i -fi anìmfevte ! 

L'Angelo, venuto a conoscenza dell'ar-cana missione, si re-cò tosto alla casa di Giuseppe e disse alla Vergine; Colui cM nella sua discesa fa abbassare i cieli, re-stando immutato, tut-to in Te si racchiude. E contemplandoLo io nel tuo seno prender forma di servo, esta-tico a Te esclamo; Salve, 0 Sposa invio-lata! 



250 INNO AKÀTHISTOS Quindi : Parte prima T>'Angelo, che tiene i l primato, fu man-dato dal Cielo a recare il saluto alla Ma-dre di Dio : e al vederti, o Signore, in una al suo saluto prender corpo umano, rimase attonito, ed estatico a Lei diceva: Salve, Tu per cui risplenderà la gioia; salve. Tu per cui cesserà la maledizione. Salve, o riabilitazione del caduto Ada-mo ; salve, o riscatto delle lacrime di Eva, Salve, o altezza inaccessibile a<l umane intelligenze; salve, o profondità inscruta-bile anche agli occhi de^li Angeli. Salve, perchè sei i l seggio del Re ; sal-ve, perchè porti Colui che tutto sostiene. Salve, o astro che ci manifesti i l Sole ; salve, o grembo d'incarnazione divina. Salve, Tu per cui si rinnova il creato; salve. Tu per cui divien pargolo i l Crea-tore. Salve, o Sposii inviolata! La Santa Vergine, sapendosi legata alla jiurczza, animosa risiwnde a Gabriel: Lo strano tuo parlare è jier me inammissibile. 

INNO AKÀTHISTOS 261 Come mai parli tu di concepimento in se-no virgineo? esclamando: Alleluia. Cercando la Vergine di conoscere la mi-steriosa novella, rivolta al mes.saggero sog-giunse: Dimmi, da claustro verginale co-m'è possibile che venga in luce un pargo-letto ? — Ed egli riverente soggiunse a Lei esclamando : Salve, o iniziata all'ineffabile consiglio; salve, o depositaria dei misteri che impon-gono silenzio. Salve, o preludio dei prodigi di Cristo; salve, o compendio dei dogmi che Lo r i -guardano. Salve, o scala sovraceleste per cui d i -scese Iddio; salve, o ponte che tragitti i mortali dalla terra al cielo. Salve, o degli angeli celebrato stuixjre ; salve, o dei demoni terribile sconfitta. Salve, che generasti misteriosamente la Luce; salve, che a ninno rivelasti il modo. Salve, che trascendi la cognizione dei sapienti ; salve, che ilhistri dei fedeli le menti. Salve, o .Si)osa inviolata! La virtù dell'Altissimo adombrò allora 



252 INNO AKÀTHISTOS la Vergine pura, affinchè concepisse; e dimostrò i l fertile seno di Lei qual soave campo a tutti coloro che vogliano mietervi salvezza, salmeggiando : Alleluia ! Portando Iddio nel grembo, corse ia Vergine ad Elisabetta, e i l pargoletto di costei riconobl)e su1)ito quel saluto, ed esul-tò ; e con salti, quasi cantici, verso la di-vina Madre esclamava: Salve, o ramoscello dell'immarcescibile pianta; salve, o possesso dell'incorruttibile frutto. Salve, che allevi i l Coltivatore tìl'jutrc-po: salve, che hai dato la vita al Creato-re della nostra vita. Salve, o suolo germogliante dovizia di misericordie ; salve, o mensa che ]iresenti copia di propiziazioni. Salve, che fai rifiorire il paradiso delle delizie ; salve, che appresti alle anime i l porto. Salve. T u gradito incenso d'intercessio-ne; salve, T u che riconcili i l mondo intero. Salve, o benevolenza di Dio per i mor-tali ; salve, o fiducia dei mortali verso Dio. Salve, o Sposa inviolata! 

INNO AKÀTHISTOS 253 Una tempesta di opposti pensieri sentì in sè i l savio Giuseppe. Si turbò : t i sa-pea Vergine, ed or t i sospetta legata in segreto coniugio, o Immacolata. Ma, come apprese i l tuo concepimento per opera di Spirito Santo, disse : Alleluia ! Subito s'inizia il Kanòn O D E PRTM.'V j Anìxo to stòma mu ke plirothìsete ])nèvmatos. ke logon erèvxome t i vasilidhi M i t r i : ke ofthisonie fedhròs panighirìzon. ke àso ghithòmentìs tàftis ta thàvmata. Christù vìvlon èm-psichon, esfraghismè-nin se Pnèvmati, o mègas .'Xrchànghelos, Aghnì, theòmenos e-pefòni si : chère cha_ ras dhochìon, dhi is tis promìtoros ara l i . thìsete. 

Aprirò la mia boc-ca c sarà riempita dello Spirilo; scio-glierò un inno alla Regina Madre e con gioia mi presenterò a celebrarla, e canterò giubilando le sue ine-raz'iglie. Il Grande .Ircan-gelo nel vederti, o Pura, sigillala dallo .Spirilo .Santo quale mistico libro animato di Cristo, a Te escla-maz'a; salve, o ricet-tacolo della gioia, per 



254 INNO AKÀTHISTOS Aidàm epanòrtho-sis, chère, Parthène Theòninife, tu Adhu i necròsis, chère, pa-nàmome, to palàtion tu mùnu Vasilèos, chère thròne pirine tu Pandokràtoros. ODE Tus sus imnològus, Theotòke, i zòsa ke àfthonos pighì, thìa-son sincrotìsa ndas pnevmaticòn sterèo-son, ke en t i thìa dhòxi su stefànon dhòxis axioson. Stàchin i vlastìsa-•sa ton thìon, os chò-ra anìrotos s a f ò s , chère, èmpsiche trà-peza, àrton zoìs cho-rìsasa ; chère tu zòo. 

cui sarà sciolta la ma-ledizione della madre. Salve, o Vergine Sposa Divina, riabi-litazione di Adamo, distruzione dell'infer-no. Salve, o Tutta Pura, dimora dell'u-nico Re, Cristo. .Sal-ve, o fulgido trono dell'Onnipotente. TERZA ^ O Madre di Dio, fonte viva e perenne, rinvigorisci i tuoi de-voti radunati a que-sta spirituale festivi-tà e rendili partecipi della tua corona di gloria. Salve, o mensa a-nimata, che hai ger-mogliato la divina spiga, quale terreno provvidamente non arato. Tu che hai 

INNO AKÀTIlISro.q dos idhatos pighì a-kènotos, Dhèspina. Dhàmalis ton mò-schon i tekùsa ton, àmomon, chère, tis^ 1)istìs chère, amnàsi kiìsasa Theù amnòn, ton èronda kòsmu pandòs ta ptèsmata, chère, thermòn ilastì-rion. 
Kond. t. pi. 4 -

Ti ipermàcho stra-tigò ta nichitìria, os litrothìsa ton dhinòn evcharistìria anagrà-fo si i Pòlis su, Theo-tòche. A l l o s èchusa to cràtos aprosmàchi-ton, ec pandìon me chindhìnon elefthèro-son, ina cràzo si : 

255 prodotto il Pane della vita: salve, o Signo-ra, sorgente inesauri-bile dell'acqua viva. Salve, 0 mistica Damalis, che hai ge-nerato ai fedeli il mi-stico Vitello senza macchia: salve, o a-gnella, che ci Imi da-to l'Agnello di Dio. che toglie i peccati di tutto il mondo; salve. ^0 fervido propiziato-rio. T I ipermàcho. A Te, 0 Madre di Dio, che guidasti la mia difesa, io Tua Città innalzo l'inno della vittoria e della ^riconoscenza, per es-sere stata salvata da terribili sciagure. Tu, però, che hai poten-za invincibile, libera-



256 INNO A K À T H I S T O S Ghière, Nimfi anìm-fevte ! ini da ogni sarta di pericoli, sicché a Te io esclami; Salve, o Sposa inviolata! Parte seconda Udirono i pastori i l canto degli Angeli inneggianti alla venuta di Cristo incar-nato; e corsi a Lui come a Pastore, Lo mirano quale Agnello Immacolato nu-trirsi nel seno di Maria, cui celebrarono cosi : Salve, o Madre dell'Agnello e del Pa-store ; salve, ovile delle razionali pecorelle. Salve, protezione dai nemici invisibili ; salve, o ingresso alle porte del Paradiso. Salve, perchè s'allietano i cieli con la terra ; salve, perchè la terra tripudia coi cieli. Salve, o degli Apostoli voce perenne salve degli Atleti invincibile coraggio. Salve, inconcusso fondamento della fe de; salve, della grazia splendido contras-segno. Salve. T u , per cui fu spogliato l'infer no ; salve. T u , per cui fummo rivestiti d gloria. 

INNO A K . V I H I S T O S ->57 Salve, o Sposa inviolata! I Magi, appena videro l'astro che gui-dava a Dio, tennero dietro al suo fulgore : l'ebbero come faro, e con esso cercavano i l potente Sovrano; e, raggiunto l ' Inarri -vabile, gioirono, a L u i esclamando : A l -leluia. I figli dei Caldei videro nelle mani del-la Vergine Colui che con le sue mani pia-mo gli uomini ; e comprendendo esser Lui il Signore, benché avesse preso forma di servo, si affrettarono ad onorarLo con doni, ed esclamare alla Benedetta : Salve, o Madre dell'Astro che mai tra-monta; salve, c h e illumini gli iniziati ai misteri della Trinità. Salve, che scacciasti l'inumano tiranno dal potere ; salve, che manifestasti i l Cri-sto, Signore benignissimo. Salve, perchè ci riscatti da barbara su-perstizione ; salve, che ci liberi dalle oper-e di corruzione. Salve, che fai desistere dall'adorare il fuoco; salve, che fai cessare la fiamma delle passioni. 17 
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Salve, o dei fedeli guida d i saviezza; 

salve o letizia d i tut te le generazioni. 

Salve, o Sposa invio la ta! 

Divennero i M a g i d iv in i araldi : tornati 

i n Babilonia adenipiirono, o 'S ignore , j l 

tuo responso, e a tu t t i predicarono Te, 

o Cristo, lasciando Erode delirante, che 

non seppe cantare : Al le lu ia ! 

I n E g i t t o facesti splendere la luce della 

ver i t à , e le tenebre fugasti della menzo-

gna; po iché rovinarono i suoi ido l i , non 

sostenendo la tua possanza, o Salvatore ; 

e coloro che ne andaron li l^eri , esclamava-

no alla Genitrice d i v i n a : 

Salve, o ravviamento degli uomini ; sal-

ve o sterminio dei demoni. 

Salve, che dell ' inganno calpestasti l 'er-

rore ; salve, che degl ' idoli smascherasti la 

frode. 

Salve, o mare che sommergesti lo spi-

rituale Faraone; salve, o rupe che disset-

tasti i sitibondi della V i t a . 

Salve, o colonna d i fuoco, guida d i quel, 

l i che sono i n tenebre; salve, o r iparo de 

mondo, più ampio della nube. 
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Salve, o cibo sostituito alla manna; sal-
ve, o dispensiera d i sante delizie. 

Salve, T u , terra d i promessa; salve, T u , 
donde scorre latte e miele. 

Salve, o Sposa invio la ta! 

A Simeone, ch'era per par t i re da que-

sto mondo fallace, fosti presentato bam-

binello, mentre g l i eri noto come Dio per-

fetto, e per ciò rimase a t toni to per l ' inef-

fabile tua sapienza ed e s c l a m ò : A l l e l u i a ! 

ODE QU.^RTA 

O c a t h ì m e n o s en. 
d h ò x i epi t h r ò n u 
T h e ò t i t o s , en nefè l i 
cùfì ì l the l i s ì i s o ipè r -
theos, t i a c h i r à t o pa-
lami ch i è dh i è sose 
tus c r a v g à z o n d a s : 
D h ò x a C h r i s t è t i dh i -
n à m i su. 

E n fonès a s m à t o n 
pisti si v o ò m e n j ia-
n ìmni t e : chè re , p ì o n 
òros ke t e t i r o m è n o n 

Il Divino Gesù, 

che siede glorioso sul 

trono della Divinità, 

venne a noi su lieve 

nube, tra le braccia 

immacolate — della 

Vergine — ed ha sal-

vato coloro che a Lui 

gridano: Gloria, o 

Cristo, alla tua> po-

tenza. 

O Gloriosissima, 

tra voci di cantici con 

fede a Te gridiamo: 

salve, 0 monte uber. 
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en P n è v m a t i , chè r e 

Hcnìa ke s tàmne , , 

manna f è r u s a to g l i -

k è n o n ton evsevòn e-

s th i t ì r ia . 

I l a s t ì r ion t u k ò -
smu, chère à c h r a n d e 
D h è s p i n a ; chè re k h -
max g h ì t h e n p à u d a s 
anipsòsasa c h à r i t i ; 
chè re i ghèf i ra ondos 
j m e t à g u s a ek t h a n à -
t u p à n d a s pros zoìn 
tus i n m ù n d a s se. 

toso e fecotidato dal-

lo Spirito Santo; sal-

ve, o candelabro e 

vaso che porti la 

manna che addolcisce 

i sentimenti/dei fe-

deli. 

Salve, o Signora 

immacolata, propizia-

torio del mondo ; sai--

ve, o scala che innal-

zi tutti i mortali dal-

la terra al cielo salve, 

o ponte reale che tra-

gitti dalla morte alla 

vita tutti quelli chezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 0 

Te inneggiano. 

ODE Q U I N T A 

E x è s t i ta s ìmbanda 
epì t i th ìa d h ò x i su ; 
si gar, a p i r ò g a m e 
P a r t h è n e , èsches en 
mi t r a ton epì p à n d o n 
T h e ò n ke tè tocas à-
chronon l i òn pàsi tis 

L'universo è rima-

sto estatico per la di-

vina tua gloria. Tu, o 

Vergine illibata, por-

tasti nel tuo seno 

Iddio che impera su 

tutte le cose; ed hai 
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imnìis i se so t i r ìan 
v r a v è v o n d a . 

O d h ò n i k i ì sasa 
zoìs , c h è r e . p a n à m o . 
me, i k a t a k l i s m ù tis 
amartias sòsasa k ò -
smon ; c h è r e t h e ò n i n -
fe. à k u s m a ke l à l ima 
f r i k t ò n ; c h è r e e n d i è -
t ima t u D e s p ò t u t is 
k t ì s eos . 

I s c h ì s k e o c h ì r o m a 
a n t h r ò p o n . chè re , à-
chrande, t ò p e a g h i à -
smatos t is d h ò x i s ; 
n è k r o s i s à d h u , n i n -
fòn o l ò f o t e ; chè re , 
ton a n g h è l o n char-
m o n ì , c h è r e i vo ì th ia 
ton p i s tòs d h e o m è -
non su. 

generato un Figlio 

che è fuori del tem-

po e che dona salute 

a tutti coloro che a 

Te inneggiano. 

Salve, o Tutta Pu-

ra, che hai partorito 

la via della Vita, Tu 

che hai salvato il 

mondo dal cataclisma 

del peccato; salve, o 

Sposa Divina, mera-

viglioso mistero pc\r 

1 ogni lingua ed ogni 

ìudito; salve, o alber-

go del Signore del-

l'universo. 

Salve, o luiinaco-

lata. fortezza e presi-

dio degli uomini, luo-

go di santificazione, 

morte dell'inferno, a 

talamo pieno di luce; 

Salve^ 0 allegrezza 

degli Angeli; salve, o 

aiuto di coloro che 

con fede T'invocano. 
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O D E ; 

T i n tliìan tà f t in ke 
p à n d i m o n te lùndcs 
eo r t ì n i theòfriones 

tis t heomì to ro s , dhèf-
te tas chiras c ro t ì so -
nien, ton ex aftìs 
t e ch thènda T h e ò n 
d h o x à z o n d e s . 

P a s t à s t u L ò g u . a-

niòl inde , etia tis ton 

p à n d o n t h e ò s c o s , 

chère , p a n à c h r a n d e , 

ton profi tòn pe r i ì ch i . 

ma c h è r e , ton A p o -

stòlon to engal!òpi_ 

sma. 

E k su i d h r ò s o s 
a p è s t a x e , flogmòn 
poli theìas i svèsasa , 
ò t h e n v o ò m e n si : 
chè re o p ò k o s o èn -
drosos, on G h e d e ò n , 

SESTA 

i V o izyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA dexioti della 

Madre di Dio^ che 

cclebriaìiio questa di-

filla gloriosa festa, 

orsù battiamo le ma-

ni e cantiamo gloria 

a Dio che è nato da 

Lei. 

Salve, o luiììiaco. 

lata, o voce sonora 

del Profeti ; salve, o 

ornamento degli ri-

postoli, o purissimo 

talamo del Verbo per 

cui tutti fuinmo ele-

vati sino alla Divini-

la 

Da Te stillò la nii-

sterio.m rugiada che 

disciolse la fiamma 

dei politeismo; per-

ciò a Te gridiamo, 

salve, o Vergine, sto-
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P a r t h è n e , p r o e t h e à -
sato. 

la impregnata di ru_ 

giada, cui prefigurò 

Gedeone. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Di nuovo T i iperniàcho ^pftg. 255). 

y Parte terza 

U n a nuova creazione r ive lò i l Creato-
re apparso f ra noi sue creature ; po iché 
germoghando in seno incontaminato, lo 
se rbò in ta t to cjuale era pr ima, sì che noi, 
cantemplando tale prodigio, inneggiamo 
alla Verg ine esclamando: 

Salve, o fiore de l l ' i ncor ru t t ib i l i t à : sal-
ve, o serto della cas t i tà . 

.Salve, che in te risplende i l t ipo della 
risurrezione ; salve, che r ive l i la v i ta degli 
A n g e l i . • . . . 

Salve, o albero dai f r u t t i squisiti , d i cui 
nutronsi i fedeli ; salve, o legno dalle f ron-
de (>ml)rose, sotto cui r iparatisi mo l t i . 

Salve, T u , che in seno portasti la guida 
agli erranti : salve. T u , che generasti i l 
Redentore agl i schiavi. 

Salve, o intercessione presso i l giusto 
Giudice ; salve, o perdono d i tant i cadu-
t i i n peccato. 
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Salve, o veste che rivesti coloro che son 
p r iv i di fiducia ; salve, o amore che vinci 
ogni desio. 

Salve, o Sposa inviolata! 

Vagheggiando quel prodigioso parto, d i -
stacchiamoci da questo mondo, elevando al 
cielo la nostra mente; po iché l 'Al t i ss imo 
D i o apparve in terra umi l uomo, per at-
t rarre in alto chi a L u i canta : Al le luia ! 

L'incomprensibile \o nella sua pie-
nezza discese i n terra rimanendo anche 
nei cieli ; po iché , senza cambiar di luogo, 
Iddio si a b b a s s ò e nacque dalla Vergine, 
che divinamente assorta, udiva c o s ì : 

Salve, o sede del D io immenso ; salve, 
porta dell'adorabile mistero. 

Salve, o inaudita nov i t à per gl ' infedel i ; 
salve, 0 vanto sicurissimo per i fedeli. 

Salve, o cocchio santissimo di Colui che 
siede sui Cherubini ; salve, o d imora bel-
lissima di Colui che è sui Serafini. 

Salve, pe r ch è in Te concil i i cose opiio-
ste ; salve, che disposi ve rg in i t à e m a t e r n i t à . 

Salve, per Te si sciolse la prevaricazio-
n e ; salve, per T e si a p r ì a noi i l paradiso. 
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Salve, o chiave del regno di Cr is to ; sal-
ve, o speranza dei beni eterni. 

Salve, o Sposa inviolata ! 

T u t t a la natura angelica r e s t ò sorpresa per la grande opera della tua Incarnazio- i 
ne; p e r c h é vedeva Colui che é inaccessibi-
le come D i o , accessibile a ciascuno come 
uomo, conversare con noi e ascoltare da 
t u t t i : A l l e l u i a ! 

Dinanzi a Te . o Madre d i D i o , noi ve-
diamo diventar muto l i , a guisa d i pesci, i 
piìi eloquenti o r a t o r i ; po iché non sono in 
grado d i spiegare come T u , rimanendo 
vergine, potesti partorire. N o i p e r ò , am-
mirando tal mistero, con fede esclamiamo : 

Salve, o ricettacolo della Sapienza di 
D i o ; salve, o erario della sua Provvidenza, 

Salve, T u che dimostr i ignorant i i filo-
sofi ; salve. T u che convinci d'inettezza i 
re tor i . 

Salve, che d i fronte a te s ' istupidirono i 
più sot t i l i indagatori ; salve, che divennero 
insipidi g l ' inventor i di favole. 

Salve, T u che dilegui i raggi r i degli A -
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teniesi; salve, T u che r iempi dei pesca-
t o r i le re t i . 

Salve, che ci t rai dall'abisso dell ' igno-
ranza; salve, che per tant i sci i l faro del-
la scienza. 

Salve, o navicella di chi vuole^ salvarsi ; 
salve, 0 porto dei naviganti in quesfa vita. 

Salve, o Sposa inviolata ! 

Colui che regge l 'universo, volendo sal-
vare i l mondo, venne ad esso spontanea-
mente ; e benché , come Dio , fosse nostro 
Pastore, per amor nostro apparve uomo 
come noi ; come uomo a t t i r ò a sé l 'uomo, 
mentre come D i o sente dirsi : Al le lu ia ! 

ODE SETTIMA 

U k c là t revsan t i 
ctìsi i t heò t rones pa-
ra ton ctisanda, alla 
p i ròs api l ìn a n d h r ì o s 
pa t ì sandes , éche ron 
psà l londes : I p e r ì m -
nite 0 ton p a t é r o n 

/ tre janciiilU, fe-

deli alla Divinità, non 

adorarono la creatura 

con oltraggio del 

Creatore; ma, calpe_ 

stata coraggiosamen-

te la minaccia del 

fuoco, esultavano 

cantando; 0 glorio-
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Chirios ke T h e ò s , e-

v loghi tòs i . 

A n i m n ì t m e n se 
v o ò n d e s : c h è r e , ò-
chima ilìu t u noi t ì i , 
àmbelos a l i th in ì , ton 
vò t r in ton p é p i r o n i 
g h e o r g h ì s a s a , ì non 
s t àzonda , ton tas psi-
chàs e f r è n o n d a t on 
pis tòs se d h o x a z ò n -
don. 

l a t ì r a ton a n t h r ò -
•jxjn i k i ì sasa , c h é r e . 
t h e ò n i n f e . i r à v d h o s i 
mis t ik ì . à n t h o s to a-
m à r a n d o n i e x a n t h ì -
sasa ; chè re , d h è s p i -
na, dhi is c h a r à s p l i -
rrimetha, ke zoìn k l i -
r o n o m ù m e n . 

sissimo Signore e Dio 

dei Padri nostri, sii 

Tu benedetto! 

Noi a Te cantiamo 

inni ed a Te gridia-

mo; Salve, 0 cocchio 

del mistico Sole; Sal-

ve, o vara vite che 

hai prodotto il grap. 

polo maturo, da cut 

è scaturito il vino, 

che rallegra, le ani-

me di coloro che con 

fede ti glorificano. 

Salve. 0 sposa di-

vina, che ìia, dato al-

la luce la medicina 

degli uomini; Salve, 

o mistica Verga, che 

ha germogliato il fio-

re immarcescibile ; 

Salve, o Signora, 

perche per tuo mez-

zo siamo inondati di 

gioia ed eveditiamo 

la Vita. 
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• ODE OTTAVA 

P è d a s evaghìs en 
t i camino o tòcos tis 
T h e o t ò c u dh ie sòsa to , 
tò te men t i p ù m e n o s 
n in dhe e n e r g ù m e -
nos. t i n i cumén in à-, 
pasan aghì r i psà l lu-! 
san: ton Chi r ion i m - ' 
nì te ta è rga ke ij^e-
r ip sù te is p à n d a s tus 
eònas . 

X i d i i ton Logon 
ipedèxo , ton panda 
v a s t à z o n d a evàs t a -
sas : gà l ak t i e x è t h r e -
psas nèvma t i ton t r^ -
fonda t i n i k u m è n i n 
à p a s a n , a g h n ì , o 
psà l lomen : T o n K ì -
r ion imnì te ta è rga , 

// Figlio della Ma-

dre di Dio, allora 

solo prefigurato, sal-

vò nella fornace -

di Babilonia - i tre 

nobili fancitdli, ed 

ora in persona chia-

ma a raccolta tut-

to l'universo a can-

tare; Opere del Si-

gnore, lodate il Si-

gnore e glorificatelo 

per tutti i secoli. 

O Pura, tu hai 

accolto nel tuo seno 

il Verbo, hai portato 

Colui il quale sostie-

ne tutto l'universo; 

hai nutrito col latte 

I Colui che nutre tutto 

il mondo con un cen-

no. A Lui noi can-
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ke iper ips ì i te is p à n -

das tus eònos . 

M o s ì s k a t e n ò i s e n 
en v à t o to m è g a m i -
s t ì r ion t u t ò k u su,, 

pèdes p r o i k ò n i s a n t ù -
to e n f a n è s t a t a , m è -
son p i r ò s i s t àmen i ke 
m i flegòmeni, a k ì r a -
te agh ì a P a r t h è n e ; 
ò then se i m n ù m e n is 
p à n d a s tus eònas . 

O D E 

A p a s g h i g h e n ì s 
s h i r t à t o to p n è v m a t i 
lambadhu c h ù m e n o s. 
pan igh i r i zè to de aì lon 
nòon fìsis g h e r è r u s a 
t in i e r à n p a n ì g h i r i n 
tis T h e o m ì t o r o s , ke 

tiamo • 0 opere del 

Signore, lodate il Si-

gnore ed esaltatelo 

per tutti i secoli. 

Mose riconobbe 

nel roveto il grande 

mistero del tuo par-

to. I tre fanciulli nel-

la fornace raffigu-

rarono questo stesso 

molto chiaramente, 

poiché stavano in 

mezzo al fuoco e non 

bruciavano, o santa 

Vergine immacolata; 

perciò Ti inneggiamo 

per tutti i secoli. 

NONA 

Esulti ogni morta-

le illuminato nello 

spirito. La natura de-

gli spiriti celesti cele-

bri con gioia la sa-

cra solennità in ono-

re della Madre di 
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v o à t o : chè r i s pam-
m a c à r i s t e T h e o t ò k e 
aghn ì a i p à r t h e n e . 

Ina si pis t ì to c h è -
re k r a v g à z o m e n , i 
dh ià su tis ch a r à s 
niètochi g h e n ò m e n i 
tis aidhiu, r ì se i m à s 
p i r a s m ù v a r v a r i k ì s 
a lòseos, ke pàs i s à l -
hs p l ighìs d h i à p l ì -
thos, kò r i , p a r a p t ò -
seon epifisis v ro t ì s 
a m a r t à n u s i n . 

Of this fo t i smòs i -
m ò n ke vevèosis ; ò-
then v o ò m e n si : chè -
re, à s t r o n àdh i ton , i -
sàgon k ò s m o ton 
m è g a n ìHon, c h è r e , 
E d h è m an ìx a s a t i n 
kekHsmèn in , a g h n ì ; 
chè re , stile plr ine. i -

Dio ed esclami: Sal-

ve, o Beatissima Ma-

dre di Dio. o pura, 0 sempre Vergine. 

O Vergine, libera-

ci per sempre dalla 

minaccia di barbara 

schiavitù e da ogni 

altra sciagura, che 

sovrasta ai miseri 

mortali per causa del-

la moltitudine dei 

peccati, e noi tuoi de-

voti, divenuti parte-

cipi della gioia per la 

tua mercè a Te gri-\ 

deremo il « Salve ». 

A noi sei apparsa 

luce e sicurezza; per-

ciò a Te gridiamo: 

salve, o astro che mai 

tramonti e che hai in-

trodotto nel mondo il 

grande Sole; salve; 0 pura, che hai aper-

to l'Eden già chiuso; 
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s à g u s a is t i n ano zo ìn 
to a n t h r ò p i n o n . 
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salve, colonna di fuo-

co che guidi l'umani-

tà alla vita del cielo. 

DizyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA nuovo T i ipermàclio (pag. 255). 

^Parte quarta 

Sei T u , o Verg ine M a d r e di D i o , la 
difesa delle verg in i e d i t u t t i coloro che 
r icor rono a Te ; po iché tale T i cost i tu ì i l 
Fattore del cielo e della terra, o Immaco-
lata, doiJO aver preso dimora nel tuo seno, 
insegnando a t u t t i ad esclamare: 

Salve, o colonna della ve rg in i t à ; salve, 
o porta della salvezza. 

Salve, iniziatr ice della nostra spirituale 
rigenerazione; salve, dispensatrice della 
d iv ina bon t à . 

Salve, T u che rigenerasti i concepiti 
nel l 'onta; salve T u per cui r insavirono g l i . 
s tol t i . ] 

Salve, che annientasti i l corrut tore delle' 
m e n t i ; salve, che par tor is t i i l " seminatore 
della cas t i t à . 

.Salve, o talamo d i nozze illibate ; salve, 
T u che concil i i col Signore i fedeli. 

Salve, o bella educatrice delle ve rg in i ; 
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salve, che adorni a spose le anime sante. 
Salve, o Sposa inviolata! 

V ien meno ogni inno, o Signore, che ab-
bracciar voglia la copia delle molte tue 
misericordie. Certo, o Re santo, se t i of-
rissimo cantici d'egual numero che i gra-
nelli d i sabbia, non faremmo mai cosa de-
gna di quanto largisti a noi che esclamia-
mo : Al le lu ia ! 

N o i mi r iamo la X'ergine santa quale 
lampada splendente, apparsa a quelli che 
sono in tenebre ; ])oichè, avendo forni to 
i l Lume immateriale, guida t u t t i alla co-
gnizione divina, i l luminando d i splendore 
le menti , e viene celebrata da esclamazio-
ni cosi : 

Salve, o raggio del Sole spir i tuale; sal-
ve, o dardo della luce che mai tramonta. 

Salve, o baleno, che rischiari le anime ; 
salve, o folgore che atterrisci i nemici . 

Salve, T u che fai sorgere i l luminare 
sfolgorante; salve. T u che fai sgorgare i l 
fiume sovrabbondante. 

Salve, che r iproduci la simbolica pisci-
na; salve, che togl i le macchie del peccato. 
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Salve, o lavacro che puri f ichi la coscien-
za; salve, o coppa che mesci esultanza. 

Salve, o fragranza del profumo d i C r i -
s to; salve, o vi ta del mistico convito. 

Salve, 0 Sposa invio la ta ! 

Colui che r imette i debiti a t u t t i g l i uo-
' m i n i , volendo perdonare le antiche offese, 
spontaneamente venne a dimorare presso 
i disertori della sua grazia, e, lacerato i l 
chirografo del peccato, sente esclamare da 
t u t t i : A l l e l u i a ! 

Nell ' inneggiare al tuo Parto, o Madre 
di D io , noi T i celebriamo tu t t i quale Tem-
pio animato, avendo fatto dimora nel tuo 
seno quel D io , che in sua mano tu t to so-
stiene. E i T i sant if icò. T i glorif icò, inse-
g n ò a t u t t i ad esclamare a T e : 

Salve, 0 abitacolo di D i o e del V e r b o ; 
salve, o Santa più grande dei Santi . 

Salve, arca indorata dallo Spir i to San-
t o ; salve, o della v i t a inesaurilaile tesoro. 

Salve, dei re devoti diadema prezioso: 
salve, dei pi i sacerdoti venerabile vanto. 

Salve, della Chiesa incrollabile t o r r e ; 
Salve, del l ' impero inespugnabile muraglia. 

Salve, T u per cui si erigono i t r o f e i ; 

18 
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salve, T u per cui soccombono i nemici . 
Salve, o guarigione del mio corpo; sal-

ve, o salute dell 'anima mia. 
Salve, o Sposa inviola ta! 

O M a d r e degna di ogni lode. T u che 
partorist i i l Verbo, i l più Santo di t u t t i i 
Santi, accogli ora questa nostra offerta. 
Liberaci t u t t i da qualunque sventura, e 
preserva dalla futura condanna coloro che 
a Te esclamano : Al le lu ia ! 

Si riprende VApodhipnon al punto interrotto 

(pag. 130) sino alla fine, ripetendosi T i iperm.iolio 

invece di « Dio dei P:idri nostri... ». Infine • 

T i n oreòt i ta tis 
p a r t h e n ì a s su, ke to 
i p è r l a m b r o n to tis a-
gh n ì a s su. o Gavr i ì l 
ka t ap l agh ì s evòa si. 
T h e o t ò k e : P ì o n si 
engòmion ] ) rosagàgo 
e p à x i o n ? t i de ono-
m à s o se ? a p o r ò ke e. 
x ì s t a m e . D h i ò os pro-
s e t à g h i n , v o ò si : K h è -
re, i k e c h a r i t o m è n i . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Sac. : D h i evchòn. . . 

Gabriele, estatico 

alla bellezza di tua 

verginità e allo splen-

dore di tua purezza, 

ti disse: Qual degna 

lode io ti rivolgerò? 

Come ti chiamerò? 

Resto confuso e mi 

ritiro; ma, seconde* 

l'ordine, ti saluto : 

Salve. 0 la piena di 

grafia. 

Coro: A m ì n . 
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Genn. D O M . a v . t:pif. Mar. i , I - 8 - 2 T i n i , i v , 5-8 

» dopo » Mat. I V , 12-17 - Efes, i v , 7.13 

I I . Lugl io , Padri Calced. » v, " .w - T i t o i i i , «-15 

Sett. u o M . av. Croce, Giov . i i i , 13-17 - G a l . v i , H - i ' 

» » dopo » Mar. v i i i , ' 4 . 1 _ » n, I6-20 
I I . Ott. PadrizyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA y" conc. Mat. v , ".19 _ T i t . i i i , «- is 

Die. Progenitori G . C . L u e . xiv, i6-24 _ Co l . i i i , 4.i i 

» avanti Natale , Mat. i , 1.25 _ E b r . x i , 17-4» 
» dopo . . I l , 13.23 _ G a l . I , 11-19. 
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Perìodo quaresimale 

Faris . e Pubbl. L u c a xviir, - 2 » T i m . l u . ' O ' ^ 

Prodigo . X V , 11-32 - l a Cor. V I , 12-20 

Carnevale Mat. xxv, 31-46 - , v i i i , ^-2 

Latticini . v i , " - ' i - Rom. x u i . H-* 
D O M . ja OrtodoS. Giov. 1, 43.52 _ ^ J j ^ . X I , 24-2 » 2» Mar. I I , 1-12 - . I , 10.3 » 3^ S. Croce > v i i i , 34.1 _ » j v , ' 4 . 6 

» 4* » I X , i " - 3 l - » v i , i 3 - ' 0 

» 5=" » X . 32.45 _ , 11.14 » 6a Palme Giov . x i i , 1-13 - F i l ip . iv, 4-9 

I N D I C E 

I . -zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA O R A Z I O N I P R I N C I P A L I D E L L A G I O R N A T A 
A l Mattino ^ pag. 7 
Meditazione ' » 13 
Sacra Li turg ia (Messa) » 19 
T i p i k à » 76 
Prima della S. Comunione » 85 
Dopo la S . Comunione » 88 
Pratica per la Confessione » 9 3 
Visi ta al S S . m o Sacramento » 9 5 
Preghiera pei Cristiani d'Oriente » 9 8 

I I . - U r i - ' 1 C I A T I K A 
Orthros (Mattutino) » 9 9 
E s p e r i n ò s (Vespro) » 108 
Tropari della Domenica » 121 
A p ò d h i p n o n » 126 

I I I . - A N N O L I T U R G I C O 
Menologio (Feste del mese) • 136 
Triodhion (Tempo quaresimale) » 182 
Liturgia dei Presantificati » 182 
Pentecostarion (Tempo pasquale) » 198 

I V . - U F F I C I O D E I M O R T I » 212 
• della Paraclisis » 223 

Inno Acathistos » 2 4 0 
Liturgia cantata » 275 
Ciclo domenicale » 2 9 8 
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